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Emendamenti di Commissione relativi al DDL n. 1662

1.1
Caliendo, Dal Mas

Sostituire l'articolo con i seguenti:

        «Art. 1. (Istituzione e funzionamento delle camere arbitrali dell'avvocatura)
            1. La presente legge istituisce le camere arbitrati dell'avvocatura, di seguito denominate
«camere arbitrali», con la finalità di ridurre, e quindi esaurire, i giudizi pendenti in materia civile e di
impedirne la nuova formazione. La costituzione delle camere arbitrali, realizza, altresì, il proposito di
contribuire all'attuazione di modelli alternativi di risoluzione delle controversie, in tempi rapidi,
caratterizzati dal costo contenuto, per i cittadini e per l'imprese che se ne avvalgono, oltre che la
relativa detraibilità agli effetti fiscali.

        2. Ciascun consiglio dell'ordine degli avvocati, di seguito denominato «consiglio dell'ordine»,
costituisce, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, una camera
arbitrale, con lo scopo di promuovere il ricorso ad arbitrati rituali per la risoluzione delle controversie e
al fine di amministrarne lo svolgimento.

        3. Una camera arbitrale può essere costituita da più consigli dell'ordine, fino ad un massimo di
tre, caratterizzati da contiguità territoriale, i quali provvedono con apposita convenzione a stabilirne la
sede della camera arbitrale presso uno degli stessi, ad indicare il numero dei consiglieri di ciascun
consiglio dell'ordine che sono chiamati a fame parte, in: modo che sia in ogni caso assicurata
proporzionalità di partecipazione per ciascuno di essi, ad indicarne gli organi di funzionamento, a
prevederne le modalità per il relativo rinnovo, e a concordare i contributi che ciascuno di essi deve
versare per provvedere alle necessità di funzionamento.

        4. La composizione e il funzionamento delle camere arbitrali, e lo svolgimento degli arbitrati da
esse amministrati, sono regolati dalle disposizioni contenute nei commi seguenti.

        5. La camera arbitrale è composta dai consiglieri dell'ordine presso il quale è stata costituita. I
medesimi restano in carica sino a quando non se ne verifica la sostituzione a seguito dell'elezione di
nuovi consiglieri per effetto del rinnovo dei relativi consigli. Nel caso in cui la camera arbitrale sia
costituita da più consigli dell'ordine e composta da consiglieri provenienti da ciascuno di essi, i suoi
componenti possono essere avvicendati anche non simultaneamente, qualora i consigli dell'ordine di
relativa provenienza siano rinnovati in tempi diversi.

        6. La camera arbitrale è di norma presieduta dal presidente del consiglio dell'ordine presso cui è
costituita. Il segretario e il tesoriere del consiglio dell'ordine svolgono la medesima funzione in seno ad
essa. Le suddette cariche, come quelle dei rimanenti componenti, non danno diritto ad alcun
compenso; per esse può essere stabilita l'assegnazione di un rimborso delle spese documentate,
sostenute per lo svolgimento delle funzioni.

        7. I componenti del consiglio dell'ordine in carica non possono essere iscritti nell'elenco di cui
all'articolo 2.

        8. Per il funzionamento della camera arbitrale possono essere utilizzate le risorse dell'Organismo
di conciliazione forense, ove costituito.

        9. Il Consiglio nazionale forense vigila sul corretto funzionamento delle camere arbitrali istituite
presso ciascun consiglio dell'ordine e, ove siano rilevate gravi irregolarità nel funzionamento di una di
esse, può deliberarne lo scioglimento con provvedimento immediatamente efficace.

        10. Nell'ipotesi di scioglimento di cui al comma 9, il Consiglio nazionale forense designa
contestualmente, scegliendolo tra i propri membri, un commissario che esercita le relative funzioni
sino a che il consiglio dell'ordine cui la stessa si riferisce non sia rinnovato e la medesima camera
arbitrale non sia stata ricostituita.

        Art. 1-bis. (Elenco degli arbitri)
            1. Possono svolgere la funzione di arbitri per incarico ricevuto dalla camera arbitrale di
appartenenza, previa deliberazione del consiglio dell'ordine, gli avvocati iscritti all'albo del circondario
da almeno tre anni che abbiano comunicato la propria disponibilità ad esercitare la relativa funzione,
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assumendo l'impegno di svolgere gli incarichi loro assegnati, salvo che non ricorrano casi di eventuale
incompatibilità ovvero gravi ragioni di inopportunità. La camera arbitrale tiene e aggiorna l'elenco
degli arbitri iscritti di cui al comma 2.

        2. Con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro
della giustizia, sentito il Consiglio nazionale forense, sono fissati i criteri in base ai quali il consiglio
dell'ordine delibera in merito alle domande di iscrizione e di eventuale cancellazione dal medesimo
elenco.

        3. Il regolamento di cui al comma 2:

        a) fissa i criteri di valutazione della competenza necessaria ai fini dell'iscrizione nell'elenco e
della permanenza nello stesso, oltre che dell'assegnazione dei singoli incarichi, ove non sia sufficiente,
per la stessa, il semplice criterio dell'alternanza;
            b) stabilisce i casi nei quali eventuali provvedimenti disciplinari, anche di natura cautelare o
non definitivi, adottati a carico di coloro che richiedono l'iscrizione nell'elenco ostano alla stessa,
ovvero ne determinano la cancellazione o la sospensione;
            c) fissa e aggiorna le caratteristiche e i requisiti della polizza assicurativa che ciascun iscritto
nell'elenco ha l'obbligo di stipulare e mantenere a copertura della responsabilità civile derivante
dall'esercizio della funzione di arbitro per le procedure previste dalla presente legge. La mancata
stipula o il venir meno per qualsivoglia ragione della polizza comporta la cancellazione, con
provvedimento immediatamente efficace, dall'elenco. La sussistenza della polizza assicurativa e
l'indicazione del termine della sua scadenza sono contenuti nella dichiarazione di accettazione della
nomina che l'arbitro, a pena di nullità, comunica alle parti all'inizio di ciascuna procedura.

        4. I provvedimenti di cancellazione o di sospensione dell'arbitro dall'elenco sono assunti dal
consiglio dell'ordine dopo aver convocato e sentito l'interessato.

        5. L'elenco degli arbitri è pubblico, e deve essere consultabile nel sito internet dell'ordine.

        6. I consigli dell'ordine organizzano per gli iscritti corsi gratuiti di formazione in materia arbitrale.
La frequenza dei corsi e lo svolgimento della funzione di arbitro in procedure arbitrali previste nella
presente legge sono considerati dal Consiglio nazionale forense come attività utile ai fini
dell'assolvimento dell'obbligo di aggiornamento da parte degli iscritti.

        Art. 1-ter. (Assegnazione degli incarichi arbitrali)
            1. I criteri in base ai quali la camera arbitrale assegna gli incarichi arbitrali sono fissati con il
regolamento di cui all'articolo 2, comma 2.

        2. I criteri di cui al comma 1 valorizzano le specifiche competenze professionali dell'arbitro,
anche in relazione alle ragioni del contendere e alle materie che caratterizzano la controversia;
tengono conto del luogo in cui le parti hanno residenza o sede legale in relazione alla prossimità
geografica con la sede dell'arbitro; assicurano il rispetto del principio della rotazione nell'assegnazione
degli incarichi agli iscritti negli elenchi, tenuto conto che nessun arbitro può essere designato per il
compimento di oltre dieci procedure arbitrati nel corso di ciascun anno e per l'esame e la pronuncia di
oltre venti decreti ingiuntivi.

        Art. 1-quater. (Proposizione e svolgimento dell'arbitrato)
            1. Le parti che intendono promuovere il procedimento arbitrale devono depositare presso la
segreteria della camera arbitrale domanda sottoscritta personalmente con firma recante l'autentica di
un avvocato e versare i diritti per il funzionamento della camera arbitrale ed il compenso dell'arbitro,
come stabilito dall'Allegato A della presente legge. La domanda contiene:

        a) il nome delle parti e l'indicazione della loro residenza, ovvero la ragione sociale, l'indicazione
del legale rappresentante e della sua sede legale, oltre ai codici fiscali e all'indicazione degli avvocati
cui è affidato il patrocinio e presso cui è eletto il domicilio. Nella domanda sono indicati gli indirizzi di
posta elettronica certificata (PEC) dei difensori delle parti;
            b) l'esposizione generica dei fatti, la formulazione generica dei quesiti, l'indicazione del valore
della controversia;
            c) la richiesta di nomina dell'arbitro da parte della camera arbitrale;
            d) l'espressa indicazione della eventuale possibilità, per l'arbitro, di decidere secondo equità.

        2. L'arbitrato amministrato dalle camere arbitrali può essere promosso per tutte le controversie
che non siano di competenza del giudice di pace e che non abbiano un valore superiore a euro
100.000, con eccezione di quelle concernenti diritti indisponibili e di quelle per le quali il ricorso alla
procedura arbitrale è espressamente vietato dalla legge.
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        3. La domanda rimane depositata presso la segreteria della camera arbitrale per il rilascio, ove
richiesto, di copie autentiche.

        4. La proposizione della domanda di arbitrato esonera le parti dal tentativo di conciliazione e
dall'obbligo di proposizione del procedimento di mediazione, nei casi in cui gli stessi sono previsti dalla
legge in via obbligatoria o sotto pena di improcedibilità della domanda o di improseguibilità del
procedimento.

        Art. 1-quinquies. (Designazione dell'arbitro)
            1. Le controversie sono trattate e decise da un arbitro unico designato dalla camera arbitrale.
Tutte le comunicazioni con la segreteria della camera arbitrale, e tra l'arbitro e i difensori delle parti,
avvengono tramite PEC. L'arbitro, se non ricorrono ragioni di incompatibilità o di grave documentata
inopportunità, deve accettare l'incarico inviando alle parti e ai loro difensori apposita dichiarazione
scritta entro cinque giorni dal ricevimento della comunicazione di designazione da parte della
segreteria della camera arbitrale che gli è trasmessa unitamente alla domanda depositata.

        2. Con la comunicazione della propria accettazione dell'incarico l'arbitro espressamente dichiara:

        a) l'insussistenza di cause di incompatibilità;
            b) l'assenza di relazioni con le parti, con i loro difensori o con ogni altro soggetto coinvolto
nella controversia, che possano pregiudicare, ovvero semplicemente far dubitare della sua imparzialità
o della sua indipendenza;
            c) l'assenza di qualunque interesse personale o economico, diretto o indiretto, relativo
all'oggetto della controversia.

        3. La mancata comunicazione dell'accettazione nel termine previsto al comma 1 produce gli
effetti della mancata accettazione, e determina l'applicazione di quanto previsto al comma 4.

        4. Nel caso di mancata accettazione dell'incarico di arbitro o di dichiarazione della sussistenza di
causa di incompatibilità o delle relazioni o degli interessi di cui al comma 2, la camera arbitrale
procede immediatamente ad una nuova designazione.

        Art. 1-sexies. (Sede dell'arbitrato, compenso degli arbitri e determinazione del valore della
controversia)
            1. La sede dell'arbitrato è presso lo studio professionale dell'arbitro designato dalla camera
arbitrale.

        2. Il compenso spettante all'arbitro, determinato in base al valore della controversia, è stabilito
dall'Allegato A della presente legge.

        3. Il valore della controversia è dato dalla somma del valore delle domande presentate dalle
parti secondo i seguenti criteri:

        a) le domande riconvenzionali si sommano a quelle principali;
            b) le domande proposte in via subordinata non si sommano a quelle principali;
            c) le domande proposte in via alternativa si sommano a quelle principali;
            d) è stabilito con equo apprezzamento dalla camera arbitrale il valore della domanda non
determinato o non determinabile.

        4. In ogni caso il valore della controversia, determinato secondo i criteri di cui al comma 3, non
può superare per ciascuna parte il limite indicato all'articolo 4, comma 2.

        Art. 1-septies. (Revoca, rinuncia o ricusazione degli arbitri)
            1. Nei casi di ritardo o di negligenza dell'arbitro, il presidente della camera arbitrai e, sentiti,
eventualmente, gli interessati, può provvedere alla sostituzione, il presidente della camera arbitrale
provvede in ogni caso alla sostituzione dell'arbitro nell'ipotesi di rinuncia da parte dell'arbitro stesso, di
sua cancellazione o sospensione dall'elenco, ovvero di sua ricusazione.

        2. L'arbitro è ricusato con ricorso presentato e deciso ai sensi dell'articolo 815 del codice di
procedura civile, e la parte che vi ha dato luogo ha obbligo di dame contestuale comunicazione alla
camera arbitrale.

        3. Il presidente del tribunale comunica alla camera arbitrale l'esito del procedimento di
ricusazione.

        Art. 1-octies. (Procedimento dell'arbitrato)
            1. Il procedimento dell'arbitrato è disciplinato dagli articoli 806 e seguenti del codice di
procedura civile. È sempre ammessa l'impugnazione del lodo per errore di diritto ai sensi dell'articolo
829, terzo comma, del codice di procedura civile.
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        2. Le parti devono essere assistite da un avvocato.

        3. L'arbitro regola con il lodo la ripartizione degli oneri del procedimento arbitrale e delle spese
del giudizio.

        4. I termini fissati nel procedimento sono perentori.

        5. Il lodo è redatto in formato cartaceo, in tanti originali quante sono le parti, oltre ad un
esemplare destinato ad essere conservato a cura della segreteria della camera arbitrale, il lodo è
comunicato dall'arbitro a mezzo di spedizione in forma raccomandata con ricevuta di ritorno presso il
domicilio eletto, ovvero è consegnato direttamente ai difensori delle parti. Le comunicazioni, lo
scambio delle memorie ed il deposito di documenti avvengono tra le parti, e tra le parti e l'arbitro, di
norma tramite PEC, firmati digitalmente, in formato pdf. La copia del verbale delle riunioni è rilasciata
dall'arbitro alle parti a seguito di richiesta. La copia dei documenti e la relativa consegna all'altra parte
è a cura di quella che li ha prodotti.

        6. L'arbitro, a conclusione del procedimento, trasmette alla segreteria della camera arbitrale uno
degli originali del lodo, nonché, tramite PEC, il fascicolo elettronico dell'arbitrato con le memorie, i
documenti, le comunicazioni, i verbali ed un'ulteriore copia dello stesso in formato pdf firmata
digitalmente. Il regolamento di cui all'articolo 2 determina le modalità e la durata della conservazione
digitale della documentazione relativa al lodo anche nel rispetto delle previsioni di cui al codice in
materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

        7. La segreteria della camera arbitrale rilascia, su richiesta di una delle parti del procedimento e
dietro rifusione delle spese nella misura fissata da ciascun consiglio dell'ordine, copie autentiche della
domanda, del lodo, degli atti e dei documenti del procedimento, attestandone la conformità agli
originali.

        8. Per quanto non previsto dal presente articolo si applicano le norme del codice di procedura
civile che regolano l'arbitrato rituale, in quanto compatibili con la presente legge.

        9. L'arbitro, in relazione agli affari trattati, e tutti coloro che prestano a qualsiasi titolo la propria
opera o il proprio servizio nella camera arbitrale sono tenuti all'obbligo di rigorosa riservatezza.

        Art.1-novies. (Modifiche degli articoli 637 e 645 del codice di procedura civile)
            1. All'articolo 637 del codice di procedura civile, dopo il primo comma, è inserito il seguente:

        «È altresì competente, entro i limiti di valore previsti nella legge istitutiva della camere arbitrali
dell'avvocatura, l'arbitro che è designato dalla camera arbitrale costituita nel consiglio dell'ordine che
afferisce al tribunale che sarebbe competente per la domanda proposta in via ordinaria. L'arbitro
designato dalla camera arbitrale emette ingiunzione ai sensi dell'articolo 641, primo comma, e
l'eventuale opposizione ai sensi dell'articolo 645 è proposta con ricorso da depositarsi entro quaranta
giorni presso la segreteria della camera arbitrale medesima, che provvede, senza indugio, a designare
l'arbitro che assume l'incarico di pronunciarsi sulla stessa. L'opposizione è tuttavia trattata avanti il
tribunale competente se l'opponente notifica all'altra parte atto di citazione ai sensi dell'articolo 645
davanti al medesimo entro il termine perentorio di quaranta giorni dal ricevimento della ingiunzione e,
in questo caso, la segreteria della camera arbitrale rimette il fascicolo alla cancelleria del giudice
competente per l'opposizione. Della opposizione proposta avanti il giudice ordinario deve essere data
comunicazione, a cura dell'opponente, alla segreteria della camera arbitrai e che ha pronunciato
l'ingiunzione.».

        2. All'articolo 645 del codice di procedura civile, dopo il secondo comma, è aggiunto, in fine, il
seguente:

        «Le parti possono concordare di proporre l'opposizione prevista nel presente articolo, entro i
limiti di valore previsti nella legge istitutiva della camera arbitrale dell'Avvocatura, davanti alla camera
arbitrale dell'avvocatura costituita nel consiglio dell'ordine che afferisce al tribunale al quale
appartiene il giudice che ha emesso il decreto. La segreteria della camera arbitrale presso cui è
depositata la domanda congiunta procede immediatamente alla nomina dell'arbitro e dà
contestualmente avviso dell'opposizione al cancelliere affinché ne prenda nota sull'originale del
decreto. Alla procedura arbitrale prevista nel presente comma si applicano gli articoli 648 e 649. Il
lodo produce gli effetti previsti nell'articolo 653.».

        3. L'arbitro designato per decidere sull'opposizione proposta ai sensi dell'articolo 645 del codice
di procedura civile, come modificato dal comma 2 del presente articolo, non può essere il medesimo
che ha pronunciato il decreto opposto.

        Art. 1-decies. (Tentativo di conciliazione)
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            1. L'arbitro deve tentare di conciliare le parti; può altresì formulare loro una proposta
transattiva, senza che questo costituisca motivo di ricusazione. Se il tentativo riesce, è redatto, a cura
dell'arbitro medesimo, verbale recante i termini dell'accordo raggiunto dalle parti e degli obblighi
assunti dalle stesse, che è sottoscritto dalle medesime e dall'arbitro stesso. L'arbitro provvede altresì
ad autenticare le sottoscrizioni delle parti.

        2. Il verbale di conciliazione produce gli effetti di cui all'articolo 185 del codice di procedura civile
e costituisce titolo per la trascrizione.

        Art. 1-undecies. (Esecutorietà del lodo arbitrale)
            1. Il lodo arbitrale costituisce titolo esecutivo ed è titolo per la trascrizione.

        2. Il lodo arbitrale ed il verbale di conciliazione di cui all'articolo 10, comma 1, sono resi
esecutivi, a richiesta di una delle parti, dal presidente del consiglio dell'ordine con provvedimento che
autorizza l'apposizione della formula esecutiva da parte della cancelleria del tribunale, senza nessun
altro onere o spesa per la parte richiedente.

        Art. 1-duodecies. (Trattamento fiscale degli atti. Imposta di registro. Gratuito patrocinio)
            1. Tutti gli atti, documenti e provvedimenti relativi al procedimento arbitrale sono esenti
dall'imposta di bollo di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, e da
ogni altra imposta, spesa, tassa o diritto di qualsiasi specie e natura.

        2. Il verbale di conciliazione è esente dall'imposta di registro di cui al testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.

        3. Il lodo arbitrale che conclude la controversia è sottoposto a registrazione ed è esente
dall'imposta di registro entro il limite di valore di 50.000 euro. Per la quota di valore eccedente
l'imposta è dovuta in misura ridotta pari alla metà.

        4. Le parti non soggette alle disposizioni relative all'imposta sul valore aggiunto (IVA)
detraggono dalle imposte sui redditi tutte le somme pagate per sostenere i costi dell'arbitrato di cui
alla presente legge, sino alla concorrenza di euro 640 per ciascun procedimento arbitrale avviato nel
corso dell'anno.

        5. La segreteria della camera arbitrale rilascia certificazione, a richiesta delle parti, ai fini della
detrazione d'imposta.

        6. La parte che si trova nelle condizioni per l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato, ai
sensi dell'articolo 76 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di
giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 30 maggio 2002, n. 115, è esonerata da
ogni onere ed è ammessa a godere dei relativi benefici anche per le procedure previste nella presente
legge. L'arbitro che ha reso la sua prestazione nel relativo procedimento matura un credito d'imposta
pari al compenso professionale previsto nella presente legge. L'ammissione ai benefici del patrocinio a
spese dello Stato è deliberata dalla camera arbitrale su istanza della parte interessata, ed il credito
d'imposta ai sensi del secondo periodo è certificato con dichiarazione della segreteria della camera
arbitrale.

        Art. 1-terdecies. (Altre disposizioni fiscali)
            1. L'attività svolta dalle camere arbitrali non è soggetta ad alcuna imposta.

        2. I compensi percepiti dagli arbitri per i procedimenti previsti nella presente legge sono soggetti
a tassazione separata ai fini dell'imposta sui redditi e sono esenti da IVA e da qualsiasi contribuzione
previdenziale.

        3. Nel caso in cui l'attività arbitrale sia svolta da più arbitri a causa della sostituzione nel corso
del procedimento, il compenso è ripartito proporzionalmente all'attività svolta su decisione del
presidente della camera arbitrale.

        4. Le camere arbitrali sono esentate dagli obblighi previsti per i sostituti d'imposta.

        Art. 1-quaterdecies. (Disposizioni transitorie e finali)
            1. In via transitoria, sino alla riduzione del numero dei giudizi pendenti alla data di entrata in
vigore del regolamento di cui all'articolo 2, iscritti a ruolo nel corso dell'anno 2011 o in anni
precedenti, in misura pari ad almeno il 25 per cento, il giudice invita le parti, nelle cause avanti il
tribunale in composizione monocratica, il cui valore sia inferiore a quello previsto all'articolo 4 e per le
quali non sia stata già fissata udienza di precisazione delle conclusioni, a richiedere congiuntamente
l'esperimento della procedura arbitrale prevista dalla presente legge.
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        2. Le parti, ove intendano aderire all'invito, ne rendono dichiarazione nel verbale di causa e,
entro il termine loro assegnato dal giudice, chiedono con istanza congiunta alla camera arbitrale del
consiglio dell'ordine che ha sede presso il tribunale al quale questi appartiene di avviare la procedura
arbitrale.

        3. Il giudice dispone che il procedimento prosegua davanti all'arbitro designato ai sensi
dell'articolo 5, ferme restando le preclusioni e le decadenze intervenute, e dichiara l'estinzione del
procedimento.

        4. La cancelleria trasmette alla segreteria della camera arbitrale i fascicoli delle parti e copia dei
verbali di causa, oltre ad ogni altro atto e documento eventualmente contenuto nel fascicolo d'ufficio.

        5. Il processo prosegue davanti all'arbitro designato secondo le norme previste nella presente
legge. Gli effetti, sostanziali e processuali, prodotti dalla domanda proposta avanti il giudice si
conservano nel processo proseguito e il lodo emesso nella procedura arbitrale produce gli stessi effetti
della sentenza.

        6. Le parti sono esonerate da ogni spesa afferente la procedura arbitrale, eccettuate quelle
riguardanti i diritti di segreteria. L'arbitro che ha reso la sua prestazione nel relativo procedimento
matura un credito d'imposta pari al compenso professionale previsto nella presente legge e che è
liquidato dal presidente della camera arbitrale nei limiti previsti dall'Allegato A ed in proporzione
dell'attività svolta. Il credito d'imposta ai sensi del periodo precedente è certificato con dichiarazione
della segreteria della camera arbitrale.

        7. I presidenti dei consigli dell'ordine degli avvocati trasmettono annualmente al Ministero della
giustizia il numero delle procedure arbitrati proposte, esaurite e pendenti ai sensi della presente legge
davanti alle camere arbitrali costituite presso i medesimi.

        8. Gli enti territoriali, le associazioni di categoria assumono, su richiesta del consiglio dell'ordine
e d'intesa con lo stesso, ogni iniziativa, anche con attribuzione di fondi, per favorire la conoscenza
dell'attività svolta dalle camere arbitrali ed incentivare il ricorso alle procedure arbitrali previste nella
presente legge. All'atto del conferimento del mandato, l'avvocato informa l'assistito della possibilità di
avvalersi del ricorso al procedimento arbitrale previsto nella presente legge. L'informazione deve
essere fornita chiaramente, completa dei benefici fiscali connessi all'utilizzo della procedura, e per
iscritto ed il documento che la contiene va allegato all'atto introduttivo del giudizio.

        9. Il limite di valore fissato all'articolo 4, comma 2, può essere aumentato con decreto del
Ministero della giustizia.

        Art. 1-quinquiesdecies. (Copertura finanziaria)
            1. Agli oneri derivanti dalla presente legge, si provvede mediante corrispondente riduzione
della quota delle risorse del Fondo unico giustizia di cui all'articolo 2, comma 7, lettera b), del decreto-
legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n.
181, e dei commi 3 e 4 dell'articolo 7 del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze 30 luglio 2009, n. 127, che, a tal fine, resta acquisita all'entrata del bilancio dello Stato.

        Allegato A
            (articolo 6, comma 2)

        Diritti di segreteria e compensi professionali spettanti all'arbitro:

        1. Elenco fisso dei diritti di segreteria per spese da versare contestualmente alla domanda di
procedimento arbitrale: euro 50 a carico di ciascuna delle parti.

        2. Elenco fisso dei compensi professionali spettanti all'arbitro:

        - per le controversie di valore sino a euro 25.000: da ciascuna parte, euro 450;
            - per le controversie di valore da euro 25.000 e sino a euro 50.000: da ciascuna parte, euro
550;
            - per le controversie di valore da euro 50.000 e sino a euro 75.000: da ciascuna parte, euro
650;
            - per le controversie di valore da euro 75.000 e sino a euro 100.000: da ciascuna parte, euro
900;
            - per ogni decreto ingiuntivo: da parte del ricorrente, in relazione al valore della domanda, un
importo corrispondente alla metà di quanto previsto ai punti che precedono.

        3. I diritti di segreteria ed i compensi per l'arbitro, se dovuti, sono depositati dalle parti
contestualmente alla richiesta di nomina dell'arbitro; il mancato deposito rende improcedibile la
procedura arbitrale esonerando la camera arbitrale da ogni responsabilità.».
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1.2
Richetti, Cucca

Al comma 1, sostituire le parole: "un anno" con le seguenti: "tre mesi".

1.3
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, le parole "entro un anno" sono sostituite dalle seguenti: "entro sei mesi".

        Note: si diminuisce il tempo per emanare i decreti legislativi

1.4
Lomuti

Al comma 2 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai
pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali
modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. I pareri
definitivi delle Commissioni competenti per materia e per i profili finanziari sono espressi entro venti
giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque
emanati.».

1.5
IL GOVERNO

Al comma 2, primo periodo, sostituire la parola «digitalizzazione» con le parole: «transizione digitale».

1.0.1
Caliendo, Dal Mas

Dopo l'art. 1 aggiungere il seguente:

        «Art. 1-bis. (Misure per la definizione del contenzioso tributario pendente presso
la Corte di Cassazione)
            1. Presso la Corte di Cassazione è istituita una Sezione incaricata esclusivamente della
trattazione delle controversie tributarie. La Corte di Cassazione nella detta Sezione giudica con il
numero Invariabile di cinque votanti. A tale Sezione devono essere destinati magistrati nel numero
richiesto dalle esigenze del servizio, tenuto conto del numero dei procedimenti pendenti e dell'urgenza
della definizione delle controversie. Per i cinque anni successivi a quello dell'entrata in vigore della
regge saranno destinati a tale Sezione quarantacinque magistrati. Nel ruolo organico del personale
della magistratura-il numero dei magistrati con funzioni giudicanti e requirenti di legittimità è
aumentato di venti unità, con conseguente riduzione di venti unità del numero di magistrati con
funzioni giudicanti e requirenti di primo grado. Avverso le sentenze dei giudici tributari di secondo
grado può essere proposto ricorso per cassazione:

        a) per motivi attinenti alla giurisdizione;
            b) per violazione del1e norme sulla competenza;
            c) per violazione o falsa applicazione di norme di diritto;
            d) per nullità della sentenza o del procedimento;
            e) per omessa, insufficiente o contraddittoria motivazione circa un fatto controverso e
decisivo per il giudizio.

        2. Agli adempimenti organizzativi conseguenti all'applicazione del presente articoIo provvedono il
Ministro della giustizia e il Consiglio Superiore della Magistratura secondo le rispettive competenze.

        3. Dall'applicazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica».

2.1
Dal Mas

Sostituire l'articolo 2 con il seguente:

«Art. 2
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        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti modifiche
alle discipline della procedura di mediazione e della negoziazione assistita sono adottati nel rispetto
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

        a) prevedere a favore di cittadini e imprese l'aumento degli incentivi fiscali previsti agli articoli
17 e 20 del decreto legislativo 10 marzo 2010 n. 28, la loro semplificazione nella procedura di
erogazione, l'estensione del credito d'imposta anche ai compensi degli avvocati che assistono le parti
in mediazione e il rimborso del cinquanta percento del contributo unificato a favore delle parti a
seguito del raggiungimento di una mediazione e della conseguente cancellazione al ruolo della relativa
causa civile pendente presso un qualsiasi ufficio giudiziario;
            b)estendere il ricorso al primo incontro di mediazione come condizione di procedibilità
previsto al comma 1bis dell'art. 5 del decreto legislativo 10 marzo 2010 n. 28 alle controversie relative
alle  materie di contratti e obbligazioni varie di ogni tipo e natura, responsabilità professionale,
responsabilità extra contrattuale e di tutte le materie di competenza del Tribunale delle imprese,
fermo restando il ricorso alle procedure di risoluzione alternativa delle controversie previsto da leggi
speciali;
            c) prevedere che nel procedimento di mediazione di cui al decreto legislativo 10 marzo 2010
n. 28 le parti devono prendere parte all'intero procedimento di persona oppure, per gravi e giustificati
motivi, possono delegare nelle forme ritenute più adeguate nel rispetto dei poteri delegati, un
rappresentante diverso dall'avvocato che le assiste in mediazione a conoscenza dei fatti e munito di
adeguati poteri utili alla soluzione della controversia;
            d) prevedere l'obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di partecipare alla mediazione assistiti nelle forme previste
dalla legge per la rappresentanza delle pubbliche amministrazioni e che la conciliazione della lite da
parte di chi è incaricato di rappresentare l'Ente non dà luogo a responsabilità amministrativa e
contabile quando il suo contenuto rientri nei limiti del potere decisionale dell'incaricato, salvo i casi di
casi di dolo o colpa grave;
            e) prevedere che nelle mediazioni in tema di responsabilità medica, divisione, contratti
bancari, finanziari e assicurativi, e in ogni caso quando le parti ne facciano richiesta, il mediatore nella
modalità previste dal regolamento dell'organismo di mediazione può nominare un consulente tecnico
iscritto nell'albo dei CTU o un notaio e convenire che la relazione tecnica sia acquisibile agli atti
dell'eventuale successivo giudizio;
            f) prevedere che il giudice può desumere argomenti di prova nel successivo giudizio ai sensi
dell'articolo 116, secondo comma, del codice di procedura civile dalla mancata partecipazione senza
giustificato motivo al procedimento di mediazione e che nel corso del giudizio, a prescindere dalla
soccombenza, con provvedimento separato, può condannare la parte costituita che, nei casi previsti
dall'articolo 5 del decreto legislativo 10 marzo 2010 n. 28, non ha partecipato al procedimento senza
giustificato motivo, al versamento all'entrata del bilancio dello Stato di una somma che ammonti nel
minimo all'importo corrispondente al contributo unificato dovuto per il giudizio e nel massimo al triplo
di tale importo;
            g) prevedere che per lo svolgimento del primo incontro effettivo previsto ciascuna singola
parte, sia istante che convenuta, è tenuta a versare all'organismo, oltre alle spese di avvio e vive, un
importo a titolo di indennità di 40 euro per le liti di valore inferiore a 1.000 euro, di 80 per le liti sino a
10.000 euro, di 180 euro per le liti di valore da 10.000 euro a 50.000 euro, di 250 euro per le liti di
valore superiore a 50.000 euro interamente deducibili dalle parti tramite credito d'imposta;
            h) Prevedere che l'amministratore condominiale è sempre legittimato ad attivare, aderire e
partecipare ad una procedura di mediazione ai sensi del Decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e a
seguito dell'avvio e svolgimento della procedura di mediazione, l'ipotesi di accordo di conciliazione
raggiunto dalle parti e riportato nel processo verbale, o la proposta del mediatore devono essere
approvati dall'assemblea con la maggioranza di cui all'articolo 1136, secondo comma, del codice civile
e se non si raggiunge la predetta maggioranza, l'ipotesi di accordo di conciliazione raggiunto dalle
parti o la proposta del mediatore si devono intendere non accettati;
            i) limitare la condizione di procedibilità prevista dall'articolo 8 della legge 8 marzo 2017, n.
24, ai soli casi in cui per l'accertamento della responsabilità o per la liquidazione del danno sia
necessario l'espletamento di una consulenza tecnica;
            l) escludere il ricorso obbligatorio alla negoziazione assistita nel settore della circolazione
stradale;
            m) prevedere, anche ai sensi degli articoli 2113 del codice civile e 412-ter del codice di
procedura civile, che sia possibile, per le controversie di cui all'articolo 409 del codice di procedura
civile, ricorrere anche alla mediazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e alla
negoziazione assistita da più avvocati, senza che la stessa costituisca condizione di procedibilità
dell'azione;
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            n) semplificare la procedura di negoziazione assistita, anche prevedendo che, salvo diverse
intese tra le parti, sia utilizzato un modello di convenzione elaborato dal Consiglio nazionale forense.»

2.2
Balboni

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        a) all'alinea, dopo le parole "il decreto o i decreti legislativi recanti modifiche" aggiungere: "al
codice di procedura civile in materia di istruzione preventiva ed alla disciplina";
            b) sopprimere la lettera c);
            c) dopo la lettera e), inserire le seguenti:

        "e bis): prevedere la totale alternatività tra negoziazione assistita e mediazione, a scelta della
parte attrice
            e ter): eliminare il rilievo officioso del difetto della condizione di procedibilità, mantenendo la
sola mediazione delegata, che potrà essere disposta dal giudice solo laddove ritenga che vi siano, in
concreto, le condizioni per un accordo stragiudiziale";
            d) sopprimere la lettera h).

2.3
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, lettera a) premettere la seguente:

        0.a) prevedere l'inserimento nel libro secondo, Titolo I, del codice di procedura civile, dopo il
Capo I, il Capo I-bis denominato "Dei procedimenti precontenziosi di composizione della lite"
all'interno del quale collocare le normative relative alla mediazione, di cui al decreto legislativo 4
marzo 2010, n. 28, alla negoziazione assistita, prevista dal decreto legge 12 settembre 2014, n. 132,
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162 nonché il procedimento di
consulenza tecnica preventiva di cui all'art. 696-bis, codice di procedura civile, disponendone
l'obbligatorietà. Prevedere, altresì, la facoltà di sceglierli alternativamente, fermo restando l'obbligo
della sola mediazione in materia condominiale e successoria.

2.4
Maiorino

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), premettere la seguente:

        «0a) provvedere, tramite emanazione di un Testo unico, al riordino delle disposizioni legislative
vigenti in materia di strumenti per la risoluzione alternativa delle controversie (ADR)»;
            b) alla lettera g):

        1) dopo le parole: «la prevede espressamente» inserire le seguenti: «nonché nell'ambito del
procedimento di mediazione civile e commerciale»;
            2) dopo le parole: «della controversia» inserire le seguenti: «nelle forme previste dall'articolo
244 del codice di procedura civile»;
            3) dopo le parole: «codice civile» inserire le seguenti: «nelle forme previste dall'articolo 230
del codice di procedura civile e con esclusione degli effetti di cui all'articolo 232 del medesimo codice»;
            c) dopo la lettera g) inserire la seguente:

        «g-bis) prevedere che gli avvocati delle parti, prima di procedere all'acquisizione di dichiarazioni,
raggiungano l'accordo sia sui terzi da chiamare per rendere dichiarazioni sia sulla formulazione degli
articoli di prova da sottoporre ai terzi dichiaranti»;
            d) alla lettera h):

        1) al numero 2) sopprimere le parole da: «e conseguenze processuali» fino alla fine del periodo;
            2) al numero 3):

        a) dopo le parole: «prove acquisite» inserire le seguenti: «nel corso della procedura di
negoziazione assistita o del procedimento di mediazione civile e commerciale»;
            b) sopprimere le seguenti parole: «corso del»;
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            c) inserire, dopo le parole: «negoziazione assistita», le seguenti: «o del procedimento di
mediazione»;
            3) dopo il numero 5), aggiungere, in fine, il seguente:

        «5-bis) prevedere un credito di imposta in favore delle parti che hanno aderito allo svolgimento
di attività di istruzione in sede di negoziazione assistita o in sede di mediazione civile e commerciale,
nella misura del 50% del compenso dovuto al proprio avvocato in relazione all'attività svolta, solo in
caso di bonaria definizione della controversia all'esito della procedura»;
            e) dopo la lettera h) aggiungere, in fine, le seguenti:

        «h-bis) prevedere, nell'ambito del procedimento di mediazione civile e commerciale, che il
mediatore, su richiesta congiunta delle parti, possa incaricare un consulente tecnico, individuato tra gli
esperti iscritti all'albo presso il tribunale competente per la controversia, affinché risponda ai quesiti
concordemente formulati dalle parti, richiamando, ove compatibile, l'applicazione della disciplina
prevista per la consulenza tecnica d'ufficio, e, stabilendo espressamente che, in deroga all'obbligo di
riservatezza delle attività svolte in seno al procedimento di mediazione, la relazione di consulenza
tecnica possa essere prodotta nell'eventuale successivo giudizio che abbia il medesimo oggetto, in
tutto o in parte, del procedimento di mediazione conclusosi con esito negativo;
            h-ter) prevedere l'introduzione, nell'ambito dell'istruzione universitaria, della materia di studio
"Strumenti per la risoluzione alternativa delle controversie (ADR)."».

2.5
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, sopprimere la lettera a)

2.6
Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

2.7
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

        a) prevedere il ricorso obbligatorio in via preventiva alla mediazione in tutte le materie ove non
sia espressamente vietata dalla legge.

2.8
Piarulli

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        1)sostituire la lettera a) con la seguente: «a)rafforzare la mediazione come condizione di
procedibilità estendendola alle controversie aventi ad oggetto le seguenti materie: contratti tipici e
atipici, rapporti sociali inerenti le società di capitali e le società di persone, contratti di appalto pubblici
e privati, contratti di mandato e di rapporti di mediazione;»;
            2) sostituire la lettera b) con la seguente: «b) prevedere in materia di durata del
procedimento di mediazione che tale termine sia prorogabile su concorde volontà delle parti;»;
            3) sostituire la lettera c) con la seguente: «c) prevedere come ipotesi ulteriore di tipologia di
conciliazione, utile al soddisfacimento della condizione procedibilità di cui all'articolo 410 del codice di
procedura civile, il procedimento di mediazione innanzi agli Organismi di Conciliazione di cui al decreto
legislativo 4 marzo 2010, n. 28, ovvero il procedimento di negoziazione assistita da più avvocati con la
partecipazione di un mediatore esperto individuato concordemente dalle parti ovvero, in difetto, dal
responsabile dell'Organismo di Conciliazione Forense competente per territorio;»;
            4) sostituire la lettera e) con le seguenti: «e) superare la necessità del primo incontro
informativo di mediazione in caso di mediazione demandata dal giudice ai sensi dell'articolo 5, comma
2 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, con conseguente necessità, ai fini dell'ottemperanza
all'ordine del giudice, che le parti procedano con lo svolgimento del tentativo di mediazione; e-bis)
prevedere in materia di controversie condominiale che il procedimento di mediazione sospenda i
termini di impugnazione della delibera condominiale; e-ter) incentivare la figura professionale del
mediatore, prevedendo che ogni qualvolta si debba, ovvero si possa, svolgere il tentativo di
conciliazione ovvero di mediazione, questo sia svolto da un mediatore professionista specificamente
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formato secondo i requisisti che saranno individuati dal governo nell'esercizio della delega. Prevedere
un adeguamento delle indennità di mediazione che costituiscano equo compenso per il mediatore
professionista. Prevedere un innalzamento della soglia di esenzione dall'imposta di registro fino ad
euro 100.000 in caso di raggiungimento di accordo in mediazione, ed il riconoscimento alle parti di un
credito di imposta fino ad euro 1.000;».

2.9
Dal Mas

Al comma 1 sostituire la lettera a) con la seguente:

        
«a) riordinare le procedure di risoluzione alternativa delle controversie previste da leggi speciali e
dalle autorità; escludere il ricorso obbligatorio in via preventiva alla mediazione in materia di
responsabilità sanitaria di contratti finanziari bancari assicurativi».

2.10
Tiraboschi, Caliendo

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «di responsabilità sanitaria e»;
            b) sostituire la lettera b) con la seguente:

        «b) per le controversie in materia di responsabilità medica e sanitaria, al fine di deflazionare i
ruoli dei giudici così fortemente gravati, dopo l'introduzione della riforma del 2017, da numerosi ricorsi
per accertamento tecnico preventivo, abrogare l'articolo 8 della legge 8 marzo 2017, n. 24,
prevedendo che l'accertamento tecnico sia svolto innanzi ad un consulente nominato dal mediatore
nell'ambito del procedimento disciplinato dal decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, scelto tra gli
iscritti negli albi di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 15 della legge 8 marzo 2017, n. 24, e che, se
all'esito del procedimento non sia raggiunto un accordo, il mediatore abbia il potere di formulare una
proposta di mediazione in conformità all'articolo 11 del decreto legislativo citato;»

2.11
Dal Mas, Caliendo

All'art. 2. comma 1, lett. a) dopo le parole "responsabilità sanitaria" aggiungere le parole:

        «, di condominio, di locazione»

2.12
Richetti, Cucca

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: "e di contratti finanziari, bancari e assicurativi".

2.13
Gaudiano

Al comma 1, lett. a), sopprimere le parole: «e di contratti finanziari, bancari e assicurativi»

2.14
Caliendo, Dal Mas

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: "fermo restando il ricorso" con le seguenti: «e quello ».

2.15
Dal Mas, Caliendo

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        "a-bis) riformare l'istituto della mediazione a fini conciliativi delle controversie civili e
commerciali secondo i seguenti criteri:

        1) prevedere la partecipazione delle sole parti interessate dalla controversia, senza l'obbligo di
assistenza legale;
            2) eliminare la figura dell'avvocato "mediatore";
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            3) assicurare una migliore specializzazione degli Organismi di mediazione ed una migliore
formazione professionale dei mediatori;
            4) disciplinare in modo specifico e puntuale i casi di conflitto di interesse, precludendo tutte le
situazioni, anche solo potenziali, in cui l'Organismo di mediazione e il mediatore possano trovarsi in
una situazione di conflitto di interessi;
            5) incentivare l'inserimento nei contratti di clausole di ADR prevedendo quali sono le
condizioni cui devono conformarsi per essere considerate lecite e non vessatorie;
            6) incentivare l'uso della mediazione demandata da parte dei giudici;
            7) eliminare il criterio della competenza territoriale;
            8) aumentare gli incentivi fiscali."

2.16
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        "a-bis) riformare l'istituto della mediazione a fini conciliativi delle controversie civili e
commerciali prevedendo:
1. che sia assicurata una migliore specializzazione degli Organismi di mediazione ed una migliore

formazione professionale dei mediatori;
2. che siano disciplinati in modo specifico e puntuale i casi di conflitto di interesse, precludendo tutte le

situazioni, anche solo potenziali, in cui l'Organismo di mediazione e il mediatore possano trovarsi in
una situazione di conflitto di interessi;

3. che siano aumentati gli incentivi fiscali."

2.17
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

        «a-bis) rafforzare la mediazione come condizione di procedibilità estendendola alle controversie
aventi ad oggetto le seguenti materie: contratti tipici e atipici;»
            a-ter) prevedere in materia di durata del procedimento di mediazione che tale termine sia
prorogabile su concorde volontà delle parti.

        a-quater) prevedere in materia di controversie condominiale che il procedimento di mediazione
sospenda i termini di impugnazione della delibera condominiale.

        a-quinquies) prevedere un adeguamento delle indennità di mediazione che costituiscano equo
compenso per il mediatore professionista. Prevedere un innalzamento della soglia di esenzione
dall'imposta di registro fino ad ? 100.000 in caso di raggiungimento di accordo in mediazione, ed il
riconoscimento alle parti di un credito di imposta fino ad euro 1.000;«

2.18
Dal Mas

Al comma 1 dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) prevedere la fungibilità in ogni ipotesi di condizione di procedibilità tra la mediazione di
cui al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e la negoziazione assistita di cui al decreto legge 12
settembre 2014, n. 132;»

2.19
Dal Mas, Caliendo

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

        «a-bis) prevedere un credito d'imposta sul pagamento delle spese di assistenza legale in
procedure di negoziazione assistita e di mediazione; incrementare della fascia di esenzione
dall'imposta di registro per gli accordi di conciliazione dall'importo attuale di euro 50.000 fino
all'importo di euro 100.000; prevedere il patrocinio a spese dello Stato con riferimento all'assistenza
legale in procedure di negoziazione assistita e mediazione; prevedere il rimborso agli organismi di
mediazione delle spese di mediazione per le parti che beneficiano del patrocinio a spese dello Stato,
anche attraverso un credito di imposta in favore degli organismi per gli importi non corrisposti;.
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2.20
Dal Mas

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

2.21
Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

2.22
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, sopprimere la lettera b)

2.23
Caliendo, Dal Mas

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

        "b) escludere il ricorso obbligatorio alla consulenza tecnica preventiva prevista dal comma 1
dell'articolo 8 della legge 8 marzo 2017, n.24;"

2.24
Dell'Olio

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: «b-bis) assicurare il diritto di difesa in sede di
udienza mediante la redazione del processo verbale da parte dei difensori delle parti costituite, da
effettuarsi anche attraverso modalità telematiche,

2.25
Dal Mas

Sopprimere la lettera c).

2.26
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

        c) ai fini della composizione della lite, prevedere una fase precontenziosa obbligatoria mediante
l'esperimento, in alternativa tra loro, della mediazione, della negoziazione assistita ovvero del
procedimento di consulenza tecnica preventiva previsto all'art. 696-bis del codice di procedura civile.
Resta fermo l'obbligo di esperire unicamente la mediazione in materia condominiale e successoria,
nonché in via preventiva, altresì, in materia di contratto di mandato e di rapporti di mediazione.

2.27
Dal Mas

Al comma 1 sostituire la lettera c) con la seguente:

        «c) prevedere anche modificando l'art. 2113 del codice civile e fermo restando quanto disposto
dall'art. 412 ter del codice di procedure civile che, per le per le controversie di cui all'articolo 409 del
codice di procedura civile, sia possibile ricorrere anche alla negoziazione assistita dagli avvocati senza
che la stessa costituisca condizione di procedibilità dell'azione;»

2.28
Gaudiano

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        a) Alla lettera c) sostituire le parole: «contratto di mandato e di rapporti di media zione» con le
seguenti: «contratti in generale»;
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            b) dopo la lettera c) inserire la seguente: «c-bis) potenziare la consulenza dell'esperto
nominato dal mediatore ai sensi dell'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 4 marzo 2010 n.28, al
fine di essere valutata dal giudice dell'eventuale successivo giudizio quale argomento di prova, e in
particolare prevedere che:

        1) Il mediatore, possa avvalersi di esperti iscritti negli albi dei consulenti presso i tribunali ogni
qualvolta lo ritenga indispensabile ai fini della conciliazione della lite e della formulazione della
proposta di accordo;
            2) Prima di depositare la sua consulenza tecnica presso la segreteria dell'Organismo, l'esperto
debba, ai fini dell'asseverazione, prestare giuramento dinnanzi al cancelliere di un qualsiasi ufficio
giudiziario, compreso quello del giudice di pace, ai sensi dell'articolo 5 del Regio decreto 9 ottobre
1922, n. 1366, o dinnanzi a un notaio, ai sensi dell'articolo 1, n. 4, del Regio decreto legge 14 luglio
1937, n. 1666;
            3) La consulenza tecnica redatta dall'esperto nominato in sede di mediazione, nel
contradittorio tra le parti, in condizioni di parità, davanti ad un mediatore terzo ed imparziale, venga
allegata al verbale conclusivo;
            4) Salvo diverso accordo delle parti, la consulenza tecnica non può contenere alcun
riferimento alle dichiarazioni rese o alle informazioni acquisite dalle parti nel corso del procedimento;
            5) Nel caso in cui il procedimento di mediazione si concluda con un mancato accordo, la
relazione depositata dal Consulente ed allegata al verbale, sia acquisita agli atti dell'eventuale
successivo giudizio di merito e dunque possa essere valutata dal giudice ai fini istruttori;
            6) Qualora il regolamento di procedura dell'organismo abbia recepito la previsione normativa
di cui all'articolo 7, comma 2, lettera b), decreto ministeriale 18 ottobre 2010, n.180, il mediatore, in
caso di mancata adesione del convenuto, possa comunque procedere alla nomina di un consulente
tecnico, ai sensi e per gli effetti del precedente capoverso, ai fini della formulazione della proposta
conciliativa di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2010 n.28;
            7) Qualora la conciliazione non riesca, la relazione depositata dal consulente tecnico verrà
allegata al verbale conclusivo, sarà acquisita agli atti del successivo giudizio di merito e dunque potrà
essere valutata dal giudice ai fini dell'applicazione degli articoli 113 e 96 del codice di procedura
civile.».

2.29
D'Angelo

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: «rapporti di mediazione» inserire le seguenti: «nonché alle
controversie di cui all'articolo 134, comma 1, lettere a) e b) del decreto legislativo 10 febbraio 2005,
n. 30, prevedendo che, nei relativi procedimenti, le parti possano essere assistite da consulenti iscritti
all'albo di cui all'articolo 202 del predetto decreto;».

2.30
Caliendo, Dal Mas

Al comma 1, lettera c), dopo le parole "rapporti di mediazione" inserire le seguenti: "nonché alle
controversie di cui all'articolo 134, comma 1, lettere a) e b) del decreto legislativo 10 febbraio 2005,
n. 30, prevedendo che, nei relativi procedimenti, le parti possano essere assistite da consulenti iscritti
all'albo di cui all'articolo 202 del predetto decreto".

2.31
Cucca

Al comma 1, lettera c), aggiungere in fine le seguenti parole: "nonché alle controversie di cui
all'articolo 134, comma 1, lettere a) e b) del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, prevedendo
che, nei relativi procedimenti, le parti possano essere assistite da consulenti iscritti all'albo di cui
all'articolo 202 del predetto decreto legislativo, in affiancamento degli avvocati".

2.32
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, lettera c), aggiungere in fine le seguenti parole: «, nonché, di contratti di opera, di opera
professionale, di appalto privato, di fornitura e di somministrazione, di franchising, di leasing, di
concorrenza sleale non interferente con l'esercizio dei diritti di proprietà industriale e intellettuale;»

2.33
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Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, lettera c) aggiungere infine le seguenti parole: «, nonchévendita, somministrazione,
concessione di vendita, subfornitura, franchising, agenzia commerciale e intermediazione
commerciale, licenza di brevetto e di marchio, contratto d'opera, contratto di mandato, contratto
d'appalto.»

2.34
Gaudiano

Al comma 1, dopo la lett. c) inserire la seguente: «c-bis) prevedere che le parti devono essere
presenti di persona oppure, per giustificati motivi, tramite un rappresentante diverso dall'avvocato che
le assiste in mediazione e che deve essere a conoscenza dei fatti e fornito dei poteri per la soluzione
della controversia; in caso di persone giuridiche deve essere prevista la partecipazione tramite un
rappresentante a conoscenza dei fatti e fornito dei poteri per la soluzione della controversia;»

2.35
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente: "c-bis) prevedere  che in appello nei casi in cui il
giudice, valutata la natura della causa, lo stato dell'istruzione e il comportamento delle parti, disponga
l'esperimento del procedimento di mediazione con ordinanza motivata;«

2.36
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente: «c-bis) prevedere che il giudice, valutata la
natura della causa, lo stato dell'istruzione e il comportamento delle parti, possa disporre, con
ordinanza motivata, l'esperimento del procedimento di mediazione; in tal caso, l'effettivo avvio del
procedimento di mediazione deve essere condizione di procedibilità del giudizio di primo grado o
dell'appello principale o incidentale;»

2.37
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente: "c-bis) introdurre quali strumenti premiali per chi
esperisce il procedimento di mediazione il credito di imposta e l'esenzione dell'imposta di registro;"

2.38
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente: «c-bis) introdurre degli strumenti premiali per chi
utilizza la mediazione, quali credito di imposta e esenzione dell'imposta di registro;»

2.39
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente: "c-bis) prevedere che nel corso della mediazione
le parti siano presenti già dal primo incontro.«

2.40
Tiraboschi, Caliendo

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

        «c-bis) estendere il ricorso obbligatorio alla mediazione, in via preventiva, anche alle materie di
competenza del tribunale delle imprese e le liti in materia di contratti d'opera, di appalto e subappalto,
di mandato, di agenzia, di mediazione, di somministrazione, di leasing, di vendita, di deposito, di
spedizione, di trasporto e sub-trasporto, di franchising e subfornitura;"

2.41
Richetti, Cucca

Al comma 1, sopprimere la lettera d).
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2.42
Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

2.43
Dal Mas, Caliendo

Al comma 1, lettera d), sopprimere la parola "obbligatorio".

2.44
Tiraboschi, Caliendo

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

        «d-bis) escludere l'obbligatorietà della negoziazione assistita prevista per le controversie in
materia di trasporto e sub-trasporto, di cui al comma 249 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, per inserirla nell'ambito della mediazione civile;"

2.45
Dal Mas

Sopprimere la lettera e).

2.46
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

2.47
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

2.48
Richetti, Cucca

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

2.49
Gaudiano

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in fine, il seguente periodo:

        «conseguentemente, prevedere espressamente che le disposizioni dell'articolo 2113 del codice
civile non si applicano alla conciliazione conclusa a seguito di una procedura di negoziazione assistita
da uno o più avvocati;».

2.50
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, sopprimere la lettera f)

2.51
Tiraboschi, Caliendo

Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:

        «g) semplificare la procedura di mediazione civile in riferimento al settore pubblico, al fine di
agevolare la partecipazione delle amministrazioni pubbliche e la definizione degli accordi in cui dette
amministrazioni sono coinvolte, prevedendo un esonero di responsabilità amministrativa e contabile
per chi è incaricato di rappresentare la pubblica amministrazione, quando il contenuto dell'accordo
raggiunto rientri nei limiti del potere decisionale dell'incaricato, salvi i casi di casi di dolo o colpa
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grave, e di affiancare al funzionario incaricato un legale che dichiari la sussistenza dei requisiti
necessari per la sottoscrizione dell'accordo; prevedere, inoltre,  l'obbligatorietà della partecipazione
personale delle parti in mediazione o tramite un rappresentante diverso dall'avvocato che le assiste in
mediazione che sia pienamente a conoscenza dei fatti e fornito dei poteri per la soluzione della
controversia:»

2.52
Richetti, Cucca

Al comma 1, sopprimere le lettere g) e h).

2.53
Dal Mas, Caliendo

All'art. 2 sopprimere le lett. h) e g).

2.54
Dal Mas

Sopprimere la lettera g).

2.55
Balboni

Al comma 1 sopprimere la lettera g).

2.56
Dal Mas, Caliendo

Al comma 1, sopprimere la lettera g).

2.57
Dal Mas

Sopprimere la lettera h).

2.58
Balboni

Al comma 1, lettera h), apportare le seguenti modificazioni:

        a) al punto 2), sostituire la parola "penali" con "amministrative";
            b) sopprimere il punto 4).

2.59
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, lettera h), numero 2) dopo le parole «si sottrae» inserire la seguente:
«strumentalemente».

2.60
Balboni

Al comma 1, lett h), sopprimere il n.4)

2.61
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, dopo la lettera h) aggiungere la seguente:

        "h-bis) prevedere misure volte a potenziare l'istituto dell'arbitrato di cui al Libro Quarto, Titolo
VIII del codice di procedura civile, prevedendo:
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        1) l'abrogazione dell'istituto dell'arbitrato irrituale e l'estensione del meccanismo della translatio
iudicii ai rapporti tra processo ed arbitrato;
            2) il rafforzamento delle garanzie di imparzialità e indipendenza dell'arbitro, anche preveden- 
done la decadenza nel caso in cui, al mo mento di accettazione della nomina, abbia omesso di
dichiarare le circostanze che, ai sensi dell'articolo 815 del codice di proce dura civile, possono essere
fatte valere come motivi di ricusazione;
            3) una disciplina puntuale dell'efficacia esecutiva del decreto con il quale il presidente della
corte d'appello dichiara l'efficacia del lodo straniero con contenuto di condanna, al fine di risolvere i
contrasti interpretativi esistenti in materia;
            4) la riduzione dei termini del procedimento arbitrale;
            5) l'introduzione di misure volte alla regolazione dei costi nonché meccanismi di
incentivazione fiscale."

        Conseguentemente sopprimere l'articolo 11

2.62
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:

       " h-bis) prevedere nell'ambito degli incentivi fiscali alla mediazione per i privati e per le imprese:

        1) il riconoscimento di un credito d'imposta sino a 2.500 euro in favore di ogni parte nel caso in
cui la procedura di mediazione si concluda con un accordo, ridotto del 50% nel caso in cui la
procedura si concluda con un verbale di mancato accordo, le cui spese dovranno essere effettivamente
sostenute e documentate mediante bonifico bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di
pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;
            2) il verbale di accordo raggiunto in mediazione sia esente dall'imposta di registro entro il
limite di valore di 100.000 euro e l'imposta sia dovuta solo per la parte eccedente;
            3) qualora la mediazione demandata dal Giudice porti a un accordo prima della decisione,
all'avvocato che assiste la parte in mediazione sia riconosciuto un aumento del 25% del suo compenso
per l'attività svolta;
            4) la conciliazione della lite non dà luogo a responsabilità amministrativa e contabile quando il
contenuto dell'accordo rientri nei limiti del potere decisionale dell'incaricato, salvo i casi di dolo o colpa
grave."

2.63
Dal Mas

Al comma 1, dopo la lettera h) aggiungere le seguenti:

        «i) prevedere una disciplina di incentivi fiscali sia per la mediazione civile e commerciale che per
la negoziazione assistita tanto sotto forma di esenzione dall'imposta di registro quanto sotto forma di
credito di imposta per le spese sostenute e i compensi professionali erogati;»
            l) prevedere che la liquidazione dei compensi per le attività di mediazione e di negoziazione
assistita, nell'eventualità che l'accordo sia raggiunto, debba comprendere anche quello per la fase di
studio della controversia quantificandolo secondo i corrispondenti parametri delle controversie davanti
al giudice rispetto al quale la lite avrebbe dovuto essere proposta, secondo gli importi di cui al decreto
ministeriale sui parametri forensi."

2.64
Dal Mas

Dopo la lettera h) aggiungere la seguente:

        «i) disporre che i costi della mediazione e le tabelle di riferimento del valore, siano decurtati del
50% rispetto a quelli attuali e interamente detraibili da un punto di vista fiscale; prevedere, in caso di
mediazione che abbiano oggetto diritti reali, la totale esenzione per attribuzioni trasferimenti a
qualsiasi titolo.»

2.65
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
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        "h-bis) prevedere che la liquidazione dei compensi per le attività di mediazione e di negoziazione
assistita, nell'eventualità che l'accordo sia raggiunto, debba comprendere anche quello per la fase di
studio della controversia quantificandolo secondo i corrispondenti parametri delle controversie davanti
al giudice rispetto al quale la lite avrebbe dovuto essere proposta, secondo gli importi di cui al decreto
ministeriale sui parametri forensi;
            h-ter) prevedere una disciplina di incentivi fiscali sia per la mediazione civile e commerciale
che per la negoziazione assistita  in forma di esenzione dall'imposta di registro e in forma di credito di
imposta per le spese sostenute e i compensi professionali erogati."

2.66
Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, dopo la lettera h) aggiungere le seguenti:

      " h-bis) prevedere che la liquidazione dei compensi per le attività di mediazione e di negoziazione
assistita, nell'eventualità che l'accordo sia raggiunto, debba comprendere anche quello per la fase di
studio della controversia quantificandolo secondo i corrispondenti parametri delle controversie davanti
al giudice rispetto al quale la lite avrebbe dovuto essere proposta, secondo gli importi di cui al decreto
ministeriale sui parametri forensi .

        h-ter) prevedere una disciplina di incentivi fiscali sia per la mediazione civile e commerciale che
per la negoziazione assistita tanto sotto forma di esenzione dall'imposta di registro quanto sotto forma
di credito di imposta per le spese sostenute e i compensi professionali erogati".

2.67
Cucca

Al comma 1, dopo la lettera h) aggiungere la seguente:

        «h-bis) valorizzare la consulenza dell'esperto nominato dal mediatore ai sensi dell'articolo 8,
comma 4, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, in particolare prevedendo che la consulenza
tecnica dell'esperto venga redatta nel contraddittorio tra le parti, sulla base dei quesiti formulati dal
mediatore e dalle parti, in condizioni di parità e che, salvo diverso accordo delle parti, non possa
contenere alcun riferimento alle dichiarazioni rese o alle informazioni acquisite dalle parti nel corso del
procedimento, e prevedendo altresì che, nel caso in cui il procedimento di mediazione si concluda con
un mancato accordo, la relazione depositata dal consulente venga acquisita agli atti dell'eventuale
successivo giudizio di merito e possa essere valutata dal giudice ai fini istruttori.»

2.68
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:

       "" h-bis) prevedere nell'ambito della consulenza tecnica in mediazione:

        1) in caso di mancato raggiungimento dell'accordo amichevole, la consulenza tecnica espletata
su accordo delle parti possa essere prodotta nell'eventuale successivo giudizio e che il suo contenuto
possa essere utilizzato dal giudice come prova, salva la possibilità per costui di richiamare il
consulente a chiarimenti o di rinnovare la consulenza.

        2) la proposizione di una domanda di mediazione di cui all'art. 4 D.Lgs. 4 marzo 2010, n. 28 o il
ricorso ad un sistema di risoluzione stragiudiziale delle controversie istituito ai sensi dell'articolo 187.1
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, tiene luogo della stipula di una convenzione di
negoziazione assistita ai sensi delle presenti disposizioni.

2.69
Cucca

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:

        «h-bis) prevedere, nell'ambito della disciplina della tutela giurisdizionale dei diritti di proprietà
industriale, di cui al Capo III del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, misure incentivanti
l'impiego della negoziazione assistita, di cui al decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito
con modificazioni dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, e della consulenza tecnica preventiva ai fini
della composizione della lite, di cui all'articolo 696-bis del codice di procedura civile, nonché il ricorso
al procedimento arbitrale per le controversie aventi ad oggetto diritti disponibili, prevedendo altresì
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che le parti, nei procedimenti sopra menzionati, possano farsi rappresentare da professionisti iscritti
all'albo dei consulenti in proprietà industriale, di cui all'articolo 202 del decreto legislativo 10 febbraio
2005, n. 30, in affiancamento degli avvocati.».

2.70
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

        «h-bis) prevedere, nell'ambito della disciplina della tutela giurisdizionale dei diritti di proprietà
industriale, di cui al capo III del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, misure incentivanti
l'impiego della negoziazione assistita e della consulenza tecnica preventiva ai fini della composizione
della lite di cui all'articolo 696-bis del codice di procedura civile, nonché il ricorso al procedimento
arbitrale per le controversie aventi ad oggetto diritti disponibili, prevedendo altresì che, in tali casi, le
parti possano essere rappresentate anche da professionisti iscritti all'albo dei consulenti in proprietà
industriale, di cui all'articolo 202 del codice della proprietà industriale.»

2.71
D'Angelo

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere, in fine, la seguente:

        «h-bis) prevedere, nell'ambito della disciplina della tutela giurisdizionale dei diritti di proprietà
industriale, di cui al capo III del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, misure incentivanti
l'impiego della negoziazione assistita e della consulenza tecnica preventiva ai fini della composizione
della lite di cui all'articolo 696-bis del codice di procedura civile, nonché il ricorso al procedimento
arbitrale per le controversie aventi ad oggetto diritti disponibili; prevedendo altresì che le parti, nei
procedimenti sopra menzionati, possano farsi rappresentare da professionisti iscritti all'albo dei
consulenti in proprietà industriale, di cui all'articolo 202 del codice della proprietà industriale.»

2.72
Dal Mas, Caliendo

Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:

        i) prevedere, nell'ambito della disciplina della tutela giurisdizionale dei diritti di proprietà
industriale, di cui al capo III del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 (Codice della proprietà
industriale), misure incentivanti l'impiego della negoziazione assistita e della consulenza tecnica
preventiva ai fini della composizione della lite di cui all'articolo 696-bis del codice di procedura civile,
nonché il ricorso al procedimento arbitrale per le controversie aventi ad oggetto diritti disponibili;
prevedendo altresì che le parti, nei procedimenti sopra menzionati, possano farsi rappresentare da
professionisti iscritti all'albo dei consulenti in proprietà industriale, di cui all'articolo 202 del codice
della proprietà industriale.«

2.73
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:

        h-bis) prevedere appositi incentivi al ricorso alla mediazione da parte dei giudici:

        1) il ricorso da parte del magistrato all'istituto della mediazione demandata sia considerato
positivamente ai fini della valutazione di professionalità di cui all'art.11, comma 2, del decreto
legislativo 5 aprile 2006, n.160 e conseguentemente che il Consiglio Superiore della Magistratura,
adotti entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente norma, una nuova circolare sulle valutazioni
di professionalità dei magistrati in cui si tenga conto del numero di procedure di mediazione esperite
su ordine del giudice e del positivo esito delle stesse equiparandole alle altre modalità di definizione
del giudizio.

2.74
Tiraboschi

Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la seguente:

        «i) prevedere che tra i parametri della valutazione dell'attività dei magistrati rientri anche il
numero delle cause demandate in mediazione che si sono concluse positivamente.»
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2.75
Gasparri

Aggiungere, in fine, la seguente lettera:

        "i) in tutti i casi in cui il preventivo esperimento del procedimento di mediazione è condizione di
procedibilità, le parti possono in alternativa all'obbligo di mediazione esperire la procedura di
negoziazione assistita; in tali casi è assicurato il patrocinio per l'assistenza del cittadino non abbiente,
se al termine di essa è stato raggiunto un accordo»".

2.76
Dal Mas, Caliendo

Al comma 1, aggiungere in fine la seguente lettera:

        «i) prevedere, nell'ambito della procedura di negoziazione assistita di cui all'art. 6 del D.L.
132/2014, convertito dalla L. 162/2014, l'estensione dell'istituto alla risoluzione consensuale di ogni
controversia tra genitori non coniugati o non uniti civilmente, anche per la modifica di precedenti
provvedimenti già assunti giudizialmente; prevedere la possibilità di inserire negli accordi raggiunti a
seguito di negoziazione assistita la erogazione a titolo di "una tantum" ex art. 5 comma 8° della L.
898/1970 dell'assegno divorzile e che la valutazione della relativa congruità venga effettuata dagli
avvocati;  prevedere che l'accordo di negoziazione assistita sia titolo per la trascrizione immediata e
diretta degli accordi di trasferimento immobiliari ivi contenuti, funzionali e indispensabili alla
risoluzione della crisi familiare, con sottoscrizione autenticata dai difensori, senza necessità di
successive e ulteriori formalizzazioni, nel rispetto della riservatezza dei dati personali non essenziali al
trasferimento; prevedere la estensione dell'istituto del beneficio del patrocinio a spese dello stato a
tutti i procedimenti di negoziazione assistita in ambito "familiare"; prevedere la possibilità di detrarre
fiscalmente il compenso degli avvocati; eliminare la previsione del nulla osta del PM in mancanza di
figli minori, maggiorenni incapaci o portatori di handicap grave  o comunque economicamente non
autosufficienti, essendo in tal caso sufficiente la mera trasmissione dell'accordo alla procura della
Repubblica; prevedere che il deposito degli accordi presso le Procure, il rilascio delle autorizzazioni e
dei nulla osta e la restituzione degli atti ai difensori delle parti avvenga attraverso modalità
telematiche e con l'adozione di linee guida uniformi in tutto il territorio nazionale; prevedere la
istituzione, su base territoriale, presso ogni Consiglio dell' Ordine degli Avvocati, di un registro  degli
accordi raggiunti nel circondario, con raccolta degli originali degli stessi riconoscendo agli Ordini il
potere di rilasciare copia conforme a chi ne abbia diritto.»

2.77
IL GOVERNO

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

        «a) riordinare e semplificare la disciplina degli incentivi fiscali delle procedure stragiudiziali di
risoluzione delle controversie prevedendo: l'incremento della misura dell'esenzione dall'imposta di
registro di cui all'articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28; la semplificazione
della procedura prevista per la determinazione del credito d'imposta di cui all'articolo 20 del decreto
legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e il riconoscimento di un credito d'imposta commisurato al compenso
dell'avvocato che assiste la parte nella procedura di mediazione, nei limiti previsti dai parametri
professionali; l'ulteriore riconoscimento di un credito d'imposta commisurato al contributo unificato
versato dalle parti nel giudizio che risulti estinto a seguito della conclusione dell'accordo di
mediazione; l'estensione del patrocinio a spese dello Stato alle procedure di mediazione e di
negoziazione assistita; la previsione di un credito di imposta in favore degli organismi di mediazione
commisurato all'indennità non esigibile dalla parte che si trova nelle condizioni per l'ammissione al
patrocinio a spese dello Stato; la riforma delle spese di avvio della procedura di mediazione e delle
indennità spettanti agli organismi di mediazione; un monitoraggio del rispetto del limite di spesa
destinato alle misure previste che, al verificarsi di eventuali scostamenti rispetto al predetto limite di
spesa, preveda il corrispondente aumento del contributo unificato.».

        Conseguentemente all'articolo 16:

        a)      al comma 1, dopo le parole «finanza pubblica» inserire le seguenti: «, ad esclusione di
quanto previsto dalle disposizioni di cui all'articolo 2»;
            b)      dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=1103
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32611
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25214


17/6/2021 ShowDoc

www.senato.it/japp/bgt/showdoc/print/18/ListEmendc/0/52664/0 22/81

         «1-bis.  Per l'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, lettera a) è autorizzata la spesa di
4,4 milioni di euro per l'anno 2022 e 60,6 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. Al relativo
onere si provvede, quanto a 4,4 milioni di euro per l'anno 2022 e a 15 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, quanto a 15 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e, quanto a 30,6 milioni di euro annui  a decorrere
dall'anno 2023, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023 nell'ambito del Programma
"Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della giustizia.

        1-ter. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.».

2.78
IL GOVERNO

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

2.79
IL GOVERNO

Al comma 1, sostituire la lettera c) con le seguenti:

        «c) estendere il ricorso obbligatorio alla mediazione in via preventiva in materia di contratti di
associazione in partecipazione, di consorzio, di franchising, di opera, di rete, di somministrazione, di
società di persone, di subfornitura, fermo restando il ricorso alle procedure di risoluzione alternativa
delle controversie previsto da leggi speciali; in conseguenza di questa estensione rivedere la
formulazione dello stesso comma 1-bis dell'articolo 5 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28.
Prevedere, altresì, che dopo cinque anni dall'entrata in vigore del decreto legislativo delegato che
estende la mediazione come condizione di procedibilità si proceda a una verifica, alla luce delle
risultanze statistiche, dell'opportunità della permanenza della procedura di mediazione come
condizione di procedibilità;
            c-bis) individuare, in caso di mediazione obbligatoria nei procedimenti di opposizione a
decreto ingiuntivo, la parte che deve presentare la domanda di mediazione, nonché il regime del
decreto ingiuntivo laddove la parte obbligata non abbia soddisfatto la condizione di procedibilità;
            c-ter) riordinare le disposizioni concernenti lo svolgimento della procedura di mediazione nel
senso di favorire la partecipazione personale delle parti, nonché l'effettivo confronto sulle questioni
controverse, regolando le conseguenze della mancata partecipazione;
            c-quater) prevedere la possibilità per le parti del procedimento di mediazione di delegare, in
presenza di giustificati motivi, un proprio rappresentante a conoscenza dei fatti e munito dei poteri
necessari per la soluzione della controversia e prevedere che le persone giuridiche e gli enti
partecipano al procedimento di mediazione avvalendosi di rappresentanti o delegati a conoscenza dei
fatti e muniti dei poteri necessari per la soluzione della controversia;
            c-quinquies) prevedere per i rappresentanti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 20 marzo 2001, n. 165, che la conciliazione nel procedimento di
mediazione non dà luogo a responsabilità contabile quando il contenuto dell'accordo rientra nei limiti
del potere decisionale conferito, ferma restando la responsabilità per dolo o colpa grave;
            c-sexies) prevedere che l'amministratore del condominio è legittimato ad attivare, aderire e
partecipare a un procedimento di mediazione e prevedere che l'accordo di conciliazione riportato nel
verbale o la proposta del mediatore sono sottoposti all'approvazione dell'assemblea che delibera con le
maggioranze previste dall'articolo 1136 del codice civile e che, in caso di mancata approvazione, la
conciliazione si intende non conclusa o la proposta del mediatore non approvata;
            c-septies) prevedere, quando il mediatore procede ai sensi dell'articolo 8, comma 4, del
decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, la possibilità per le parti di stabilire, al momento della nomina
dell'esperto, che la sua relazione possa essere prodotta in giudizio e liberamente valutata dal giudice;
            c-octies) procedere alla revisione della disciplina sulla formazione e sull'aggiornamento dei
mediatori, aumentando la durata della stessa e dei criteri di idoneità per l'accreditamento dei
formatori teorici e pratici, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
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            c-novies) potenziare i requisiti di qualità e trasparenza del procedimento di mediazione, anche
riformando i criteri indicatori dei requisiti di serietà ed efficienza degli enti pubblici o privati per
l'abilitazione a costituire gli organismi di mediazione di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 4
marzo 2020, n. 28 e le modalità della loro documentazione per l'iscrizione nel registro previsto dalla
medesima norma;
            c-decies) riformare e razionalizzare i criteri di valutazione della idoneità del responsabile
dell'organismo di mediazione, nonché degli obblighi del responsabile dell'organismo di mediazione e
del responsabile scientifico dell'ente di formazione;
            c-undecies) valorizzare e incentivare la mediazione demandata dal giudice di cui all'articolo 5,
comma 2, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, in un regime di collaborazione necessaria fra gli
uffici giudiziari, l'università, l'avvocatura, gli organismi di mediazione, gli enti e le associazioni
professionali e di categoria sul territorio che realizzi stabilmente la formazione degli operatori, il
monitoraggio delle esperienze e la tracciabilità dei provvedimenti giudiziali che demandano le parti alla
mediazione.».

2.80
IL GOVERNO

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

        «e) prevedere, per le controversie di cui all'articolo 409 del codice di procedura civile, fermo
restando quanto disposto dall'articolo 412-ter del medesimo codice, senza che ciò costituisca
condizione di procedibilità dell'azione, la possibilità di ricorrere alla negoziazione assistita, a condizione
che ciascuna parte sia assistita dal proprio avvocato, e prevedere altresì che al relativo accordo sia
assicurato il regime di stabilità protetta di cui all'articolo 2113, quarto comma, del codice civile.».

2.81
IL GOVERNO

Al comma 1, lettera h), sostituire il numero 3) con il seguente:

        «3) l'utilizzabilità delle prove raccolte nell'ambito dell'attività di istruzione stragiudiziale nel
successivo giudizio avente ad oggetto l'accertamento degli stessi fatti, e iniziato, riassunto o
proseguito dopo l'insuccesso della procedura di negoziazione assistita, fatta salva la possibilità per il
giudice di disporne la rinnovazione, apportando le necessarie modifiche al codice di procedura civile;»
            e sopprimere il numero 4)

2.82
IL GOVERNO

Dopo la lettera h) inserire le seguenti:

        «h-bis) apportare modifiche all'articolo 6 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132,
convertito con modificazioni dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, prevedendo espressamente che
fermo il principio di cui all'art. 6, comma 3, del decreto legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito
con modificazioni dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, gli accordi raggiunti a seguito di
negoziazione assistita possano contenere anche patti di trasferimenti immobiliari con effetti
obbligatori; disponendo che nella convenzione di negoziazione assistita il giudizio di congruità previsto
dall'articolo 5, comma 8, della legge 1 dicembre 1970, n. 898, sia effettuato dai difensori con la
certificazione dell'accordo delle parti; adeguando le disposizioni vigenti quanto alle modalità di
trasmissione dell'accordo; prevedendo che gli accordi muniti di nulla osta o di autorizzazione siano
conservati, in originale, in apposito archivio tenuto presso i Consigli dell'ordine degli avvocati di cui
all'articolo 11 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, che rilasceranno copia autentica
dell'accordo alle parti, ai difensori che hanno sottoscritto l'accordo e ai terzi interessati al contenuto
patrimoniale dell'accordo stesso;  prevedendo l'irrogazione di una sanzione amministrativa pecuniaria
a carico dei difensori che violino l'obbligo di trasmissione degli originali ai Consigli dell'ordine degli
avvocati, analoga a quella prevista dal comma 4 dell'articolo 6 del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 132»;  
            h-ter) prevedere che le procedure di mediazione e di negoziazione assistita possano essere
svolte, sull'accordo delle parti, con modalità telematiche e che gli incontri possano svolgersi con
collegamenti da remoto».

2.0.1
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32683
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32690
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32685
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32728
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Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis

        (Mediazione familiare)

        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti modifiche
alle discipline della procedura di mediazione e della negoziazione assistita sono adottati nel rispetto
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

        a) prevedere che l'attività professionale del mediatore familiare, la sua formazione, le regole
deontologiche e le tariffe applicabili siano regolate secondo quanto previsto dalla Legge 14 gennaio
2013 n. 4 e dalla Norma Nazionale UNI 11644, approvata il 30 agosto 2016 e successive modifiche e
integrazioni;
            b) prevedere che venga istituito presso il Ministero della Giustizia l'elenco professionale dei
mediatori familiari;
            c) prevedere che nell'approccio ai conflitti familiari il mediatore familiare debba aiutare a
superare la conflittualità e a favorire l'esercizio congiunto della genitorialità;
            d) prevedere che il mediatore familiare sia terzo e imparziale rispetto alle parti;
            e) prevedere che il mediatore familiare informi i genitori circa la possibilità di avvalersi della
consulenza matrimoniale al fine di salvaguardare per quanto possibile l'unità della famiglia come
previsto dall'articolo 708 del codice di procedura civile, come modificato dall'articolo 8 della presente
legge, nel rispetto del miglior interesse del minore; prevedere altresì che il mediatore familiare si
adoperi per impedire o per risolvere gravi conflittualità che possano produrre ogni forma di violenza
endo-familiare, anche informando le parti della possibilità di ottenere l'aiuto di altri specialisti;
            f) limitare il mediatore familiare dal fornire consulenza legale o psicologica alle parti;
            g) prevedere per il mediatore familiare il segreto professionale ai sensi dell'articolo 622 del
codice penale e che nessuno degli atti o documenti del procedimento di mediazione familiare possa
essere prodotto dalle parti nei procedimenti giudiziali civili ad eccezione dell'attestato di
partecipazione e dell'eventuale accordo sottoscritto da entrambe le parti.;
            h) prevedere che il procedimento di mediazione familiare sia informale e riservato e che allo
stesso possano partecipare le parti e, su accordo delle stesse, i rispettivi legali, ove nominati;
            i) prevedere che le parti possano rivolgersi a un mediatore familiare scelto tra quelli che
esercitano la professione nell'ambito del distretto del tribunale competente per territorio ai sensi del
codice di procedura civile;
            l) prevedere che le parti partecipino ad un incontro informativo e gratuito con un mediatore
familiare prima dell'udienza, qualora - nei procedimenti di cui all'art. 337-bis del codice civile -
debbano essere assunte decisioni che coinvolgano direttamente o indirettamente i diritti dei minori e
che vengano escluse da tale obbligo le procedure congiunte e consensuali. Prevedere altresì che la
successiva partecipazione alla mediazione familiare sia volontariamente scelta dalle parti e possa
essere interrotta in qualsiasi momento;
            m) prevedere che in attuazione dell'art. 48, punto 1 della Convenzione di Istanbul, ratificata
dall'Italia con la Legge 27 giugno 2013 N. 77, sia comunque vietato il ricorso alla mediazione familiare
nei casi di condanna anche non definitiva o di emissione di provvedimenti cautelari civili e penali per
fatti di reato previsti dagli articoli 33 e seguenti della Convenzione;
            n) prevedere che il procedimento di mediazione familiare abbia formalmente inizio con la
dichiarazione delle parti di voler intraprendere il percorso e abbia una durata non superiore a tre mesi;
            o) prevedere che gli avvocati abbiano il dovere di informare i genitori sui possibili benefici
della mediazione familiare e che sia gli avvocati che le parti abbiano il dovere di collaborare lealmente
con il mediatore familiare;
            p) prevedere che i legali delle parti ove nominati siano presenti alla stipulazione dell'eventuale
accordo, ove raggiunto, e ne sottoscrivano l'originale;
            q) prevedere che l'accordo raggiunto a seguito del procedimento di mediazione familiare
venga omologato dal tribunale competente per territorio ai sensi del codice di procedura civile;
            r) prevedere che il tribunale di cui alla lettera precedente decida in camera di consiglio entro
quindici giorni dalla richiesta;
            s) prevedere che il primo incontro informativo tra le parti e il mediatore sia sempre gratuito.
Per la determinazione dei compensi per i mediatori familiari si applichino le tariffe professionali
            t) prevedere che gli avvocati e gli altri professionisti che operino in funzione di mediatori
familiari debbano applicare le tariffe professionali relative a tale ultima funzione e che gli oneri della
mediazione familiare - ove non fornita gratuitamente dal servizio pubblico delle AUSL o dei comuni -
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vengano ripartiti tra i genitori in misura proporzionale alle rispettive capacità economiche, salvo
diverso accordo tra le parti;
            u) prevedere che la coordinazione genitoriale sia un metodo di risoluzione alternativa delle
controversie centrato sulle esigenze del minore, svolta da professionista qualificato, che integra la
valutazione della situazione conflittuale, l'informazione circa i rischi del conflitto per le relazioni tra
genitori e figli, la gestione del caso e degli operatori coinvolti, la gestione del conflitto, ricercando
l'accordo tra i genitori o fornendo suggerimenti o raccomandazioni e assumendo, previo consenso dei
genitori, le funzioni decisionali; prevedere altresì il divieto al ricorso alla coordinazione genitoriale nei
casi di condanna anche non definitiva o di emissione dei provvedimenti cautelari civili o penali per fatti
di reato previsti dagli artt. 33 e seguenti della Convenzione di Istanbul;
            v) prevedere che il coordinatore genitoriale sia un esperto qualificato con funzione mediativa,
dotato di formazione specialistica in coordinazione genitoriale, che eserciti una delle seguenti
professioni regolamentate di ambito sanitario o socio-giuridico: psichiatra; neuropsichiatra;
psicoterapeuta; psicologo; assistente sociale avvocato; mediatore familiare;
            w) prevedere che il coordinatore genitoriale debba osservare tutte le disposizioni di natura
legale deontologica della rispettiva professione e che operi come terzo imparziale con il compito di
gestire in via stragiudiziale le controversie eventualmente sorte tra i genitori di prole minorenne
relativamente all'esecuzione del piano genitoriale. La sua attività sia volta al superamento di eventuali
ostacoli al corretto e sereno esercizio della bi-genitorialità con l'obiettivo di:

        1) assistere i genitori con alto livello di conflitto nell'attuazione del piano genitoriale;
            2) monitorare l'osservanza del piano genitoriale, risolvendo tempestivamente le controversie;
            3) salvaguardare e preservare una relazione sicura, sana e significativa tra il minore ed
entrambi i suoi genitori;
            x) prevedere che lo svolgimento dell'attività di coordinazione genitoriale non dia luogo a
responsabilità personali, salvi i casi di dolo o colpa grave;
            y)  prevedere che il giudice prenda atto della volontà dei genitori di incaricare un coordinatore
genitoriale nell'interesse del minore. L'accordo di incarico e - per le professioni sanitarie - il consenso
informato alla coordinazione genitoriale, siano essere sottoscritti dai genitori e vengano recepiti
contestualmente alla nomina del coordinatore;
            z)  prevedere che nel caso in cui non sia possibile accedere al patrocinio a spese dello Stato, il
compenso del coordinatore genitoriale sia posto a carico delle parti in modo proporzionale alle
rispettive condizioni reddituali e patrimoniali, salvo diverso accordo.»

3.1
Mirabelli, Cirinnà

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 3
(Processo di cognizione di primo grado davanti al tribunale in composizione monocratica)

        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti modifiche
al codice di procedura civile in materia di processo di cognizione di primo grado davanti al tribunale in
composizione monocratica sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

        a) modificare la disciplina dell'udienza di prima comparizione delle parti, di cui all'articolo 183 del
codice di procedura civile, prevedendo al sesto comma che il giudice abbia la facoltà di concedere alle
parti un unico termine di 30 giorni per il deposito di memorie istruttorie;
            b) prevedere che il giudice, esaurita la trattazione e istruzione della causa, fissi l'udienza per
la precisazione delle conclusioni e la discussione, assegnando un termine perentorio non superiore a
trenta giorni prima dell'udienza per il deposito delle comparse conclusionali;
            c) modificare la disciplina sull'ordine di esibizione delle prove alla parte o al terzo di cui
all'articolo 210 del codice di procedura civile prevedendo che se la parte rifiuti senza giustificato
motivo di rispettare l'ordine di esibizione del giudice o non adempia allo stesso, il giudice applichi una
sanzione amministrativa pecuniaria da euro mille a euro cinquantamila devoluta a favore della Cassa
Ammende;
            d) modificare la disciplina riguardante la richiesta di informazioni alla pubblica
amministrazione di cui all'articolo 213 del codice di procedura civile, prevedendo che il giudice, quando
provveda ai sensi del primo comma, fissi il termine, non inferiore a trenta giorni e non superiore a
sessanta, entro il quale la pubblica amministrazione debba trasmettere le informazioni richieste o
comunicare le ragioni del diniego e che la violazione ingiustificata di tale termine possa costituire
causa di responsabilità contabile.".

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29138
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=18499
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3.2
Balboni

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) All'alinea, dopo la parola "monocratica" aggiungere "e di giudizio di opposizione a decreto
ingiuntivo";
            b) alla lettera b), punto 2), sostituire le parole "non inferiore a ottanta giorni" a "non inferiore
a novanta giorni";
            c) alla lettera b), dopo il punto 2), aggiungere i seguenti:

        "2 bis) che l'atto introduttivo abbia i contenuti di cui all'art. 163, comma 3, nn. 1, 2, 3, 4 e 6
Codice di procedura civile nonché l'avvertimento che il convenuto ha il termine di novanta giorni dalla
notifica dell'atto introduttivo per depositare memoria di costituzione;
            2 ter) che il ricorso sia nullo se è omesso o risulta assolutamente incerto alcuno dei requisiti
stabiliti nei numeri 1) e 2) dell'art. 163 Codice di procedura civile, ovvero se mancano gli avvertimenti
previsti dal n. 7) dell'art. 163 Codice di procedura civile;
            2 quater) che se il convenuto non si costituisca in giudizio, il giudice, ove rilevi la nullità ai
sensi del primo comma, ne disponga d'ufficio la rinnovazione entro un termine perentorio,
rinnovazione che sana i vizi e gli effetti sostanziali e processuali della domanda si producono sin dal
momento della prima notificazione;
            2 quinques) che se la rinnovazione non venga eseguita, il giudice ordini la cancellazione della
causa dal ruolo e il processo si estingua a norma dell'art. 307, comma terzo, Codice di procedura
civile;
            2 sexies) che l'atto introduttivo sia altresì nullo se siano omessi o risultino assolutamente
incerti i requisiti stabiliti nei nn. 3) e 4) dell'art. 163 Codice di procedura civile ed il giudice, rilevata la
nullità, fissi all'attore un termine perentorio per rinnovare l'atto introduttivo o, se il convenuto si sia
costituito, per integrare la domanda;
            2 septies) che l'attore, entro dieci giorni dalla notificazione dell'atto introduttivo, debba
iscrivere la causa a ruolo depositando, secondo le modalità previste dalla normativa sul processo civile
telematico, la nota di iscrizione a ruolo e il proprio fascicolo contenente l'originale dell'atto introduttivo
notificato ovvero copia conforme dell'atto introduttivo notificato, la procura ed i documenti offerti in
comunicazione;";
            d) alla lettera b), punto 3), aggiungere in fine: ", e che diversamente da quanto sopra, il
convenuto possa costituirsi entro dieci giorni prima dell'udienza fissata mediante deposito nel fascicolo
d'ufficio, di memoria di costituzione di cui all'art. 167 c.p.c., con la copia dell'atto introduttivo
notificato, la procura ed i documenti offerti in comunicazione";
            e) alla lettera b), dopo il punto 5), aggiungere il seguente: "5 bis) che la mancata
contestazione specifica di fatti aventi rilevanza processuale non consente di ritenerli ammessi"
            f) alla lettera c), sostituire il punto 1) con il seguente: "1) il giudice inviti le parti a precisare
le conclusioni e su richiesta delle parti fissi l'udienza per la discussione orale della causa, oppure
assegni termine perentorio non superiore a quaranta giorni prima dell'udienza per il deposito di note
difensive ed un ulteriore termine non superiore a dieci giorni prima dell'udienza per il deposito di note
di replica"
            g) dopo la lettera c), inserire la seguente: "c bis) prevedere i casi in cui la sentenza
dichiarativa e quella costitutiva, oltre a quella di condanna, possono essere provvisoriamente
esecutive"

3.3
Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, sostituire le lettere a), b), c), d), e), con la seguente:

        a) assicurare l'unificazione dei riti.

3.4
Dal Mas

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b) con le seguenti:

        «a) assicurare l'unificazione dei riti;

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17542
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            b) prevedere che esaurita l'attività istruttoria ulteriori udienze o rinvii possano essere disposti
solo su concorde richiesta delle parti;»

3.5
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

3.6
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, sopprimere la lettera b)

3.7
Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

3.8
De Falco, Grasso

Al comma 1 lettera b) dopo la parola «cognizione» aggiungere il seguente periodo: «, eccettuati quelli
elettorali e di accertamento senza istruttoria di diritti fondamentali con questioni di legittimità
costituzionale in via incidentale o questioni pregiudiziali ex art. 267 TFUE,».

3.9
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole"che l'atto introduttivo abbia" con le
seguenti:"ogni atto introduttivo di un giudizio, compreso quello di impugnazione e opposizione e fatta
eccezione per i giudizi ordinari dinanzi al giudice di pace, deve avere".

3.10
Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire la parola «abbia » con le seguenti: «possa avere
anche».

3.11
Dal Mas, Caliendo

Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo la parola «ricorso» aggiungere le seguenti:

        «salvo che per le controversie di cui all'art. 50-bis del codice di procedura civile».

3.12
Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, lettera b), numero 1), aggiungere infine le seguenti parole: «che nell'atto introduttivo
siano comunque indicati i documenti e i mezzi istruttori di cui si chiede l'acquisizione».

3.13
Richetti, Cucca

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera b) eliminare i numeri da 2) a 8);
            b) al comma 1, lettera c) eliminare il numero 1);
            c) al comma 1, lettera d) eliminare i numeri 1), 2) e 4);
            d) al comma 1, eliminare la lettera e).

3.14
Balboni
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Al comma 1, lettera b), sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) sostituire il numero 2) con il seguente "2) che il giudice, entro dieci giorni dalla designazione,
fissi l'udienza di prima comparizione delle parti in un termine non superiore a centoventi giorni e che il
termine di comparizione delle parti sia fissato in misura, comunque, non inferiore a ottanta giorni;"
            b) al numero 6) sostituire la parola "sessanta" con la parola "trenta";
            c) al numero 7) sostituire la parola "venti" con la parola "dieci" e dopo la parola "differendo"
inserire le seguenti parole ", di non più di sessanta giorni;"

3.15
Cucca

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

        1) sostituire il numero 2) con il seguente: "2) che il giudice, entro dieci giorni dalla designazione,
fissi l'udienza di prima comparizione delle parti in un termine non superiore a centoventi giorni e che il
termine di comparizione delle parti sia fissato in misura comunque non inferiore a ottanta giorni;"
            2) al numero 6) sostituire le parole: "sessanta giorni" con le seguenti: "trenta giorni";
            3) al numero 7) sostituire le parole: "venti giorni" con le seguenti: "dieci giorni" e dopo la
parola: "differendo" inserire le seguenti: ", di non più di sessanta giorni,"

3.16
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, lettera b), numero 2) sostituire le parole «centoventi giorni» con la seguente: «novanta
giorni».

3.17
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

    «2 - bis) prevedere che il rinvio tra un'udienza e l'altra non possa essere mai superiore a sei mesi.»

3.18
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

        «2-bis) prevedere che gli atti depositati dalle parti siano visibili a partire dal giorno successivo a
quello della scadenza del termine per il deposito.»

3.19
Dal Mas, Caliendo

Al comma 1, alla lettera b) sostituire il n. 3) con il seguente:

        «3) che le domande riconvenzionali, le eccezioni non rilevabili d'ufficio e le chiamate in causa di
terzi da parte del convenuto debbano essere proposte, a pena di decadenza, nella comparsa di
risposta da depositare almeno venti giorni prima dell'udienza fissata ai sensi del numero 2);»

3.20
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire la parola "quaranta" con la seguente: "venti".

3.21
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 3) aggiungere il seguente:

        «3-bis) prevedere l'applicazione dell'art. 281- quinquies, comma secondo, codice di procedura
civile quando deve essere decisa, separatamente, una questione di merito avente carattere
preliminare o questioni riferite alla giurisdizione o competenza ovvero altre pregiudiziali la cui
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decisione può definire il giudizio.»

3.22
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 4)

3.23
Dal Mas, Caliendo

Al comma 1, alla lettera b) sostituire il n. 4) con il seguente:

        «4) che al ricorrente sia concesso proporre le domande, le chiamate in causa e le eccezioni che
sono conseguenza della domanda riconvenzionale e delle eccezioni delle altre parti e replicare alle loro
difese entro un termine perentorio non superiore a dieci giorni prima dell'udienza fissata ai sensi del
numero 2) o dell'udienza fissata dal giudice che ha autorizzato la chiamata in causa per consentire la
notificazione del relativo atto al terzo nel rispetto del termine di comparizione di cui al numero 2);»

3.24
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 5)

3.25
Dal Mas, Caliendo

Al comma 1, alla lettera b) sostituire il n. 5) con il seguente:

        «5) che, a pena di decadenza, entro un termine perentorio non superiore a cinque giorni
antecedenti all'udienza di prima comparizione sia consentita al convenuto e ai terzi chiamati in causa
la precisazione o la modificazione delle domande e delle eccezioni, solo in quanto conseguenti alle
domande e alle eccezioni proposte dalle altre parti;»

3.26
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 6).

3.27
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 6)

3.28
Gaudiano

Al comma 1, lettera b), numero 6) dopo le parole: «all'udienza di prima comparizione, il giudice,»
inserire le seguenti: «quando non ritiene che la causa sia matura per la decisione,»

3.29
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 6) inserire il seguente:

        «6-bis) Prevedere che il giudice possa disporre d'ufficio l'ammissione di ogni mezzo di prova, ad
eccezione del giuramento decisorio.»

3.30
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 7).

3.31
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra
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Al comma 1, lettera b), numero 7), sopprimere le parole da "ovvero provveda" sino "diritto di difesa".

3.32
Evangelista

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire le seguenti:

        «b-bis) prevedere che, a seguito della proposizione delle eccezioni preliminari di rito o di merito,
il Giudice deve invitare le parti a precisare le conclusioni sulle suddette questioni pregiudiziali e deve
provvedere con ordinanza succintamente motivata resa fuori udienza prima di proseguire oltre nella
trattazione della causa, salvo che la parte che ha proposto l'eccezione non vi rinunci espressamente
all'esito delle difese dell'altra parte;  
            b-ter) prevedere che, nell'ipotesi in cui le eccezioni preliminari vengano accertate dal giudice
come manifestamente infondate, la parte che le ha proposte venga condannata, all'esito del giudizio,
a versare all'erario un importo coincidente con il contributo unificato dovuto per la controversia;
            b-quater) abolire l'udienza di giuramento del consulente tecnico d'ufficio prevedendo che, a
seguito del ricevimento del decreto di nomina da parte del giudice, l'accettazione dell'incarico e il
giuramento del consulente tecnico d'ufficio, avvengano con dichiarazione sottoscritta con firma digitale
da depositare nel fascicolo telematico. Conseguentemente, prevedere dei meccanismi di garanzia
dell'integrità del contraddittorio tra le parti nei casi di astensione e di ricusazione dello stesso o di
qualsiasi altro impedimento a svolgere il relativo incarico; 
            b-quinquies) prevedere che le udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi
dai difensori delle parti siano sostituite dal deposito telematico di note scritte contenenti le sole
istanze e conclusioni analogamente a quanto stabilito dall'articolo 221, comma 4, del Decreto Legge
19 maggio 2020, n. 34;
            b-sexies) prevedere che la partecipazione alle udienze civili di una o più parti o di uno o più
difensori possa avvenire, su istanza dell'interessato, mediante collegamenti audiovisivi a distanza.
Conseguentemente prevedere che lo svolgimento dell'udienza avvenga con modalità idonee a
salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione e prevedere che la partecipazione a
distanza sia comunque esclusa in relazione alle udienze civili in cui debbano essere assunte prove
testimoniali.

        b-septies) prevedere che il giudice, con il consenso preventivo delle parti, possa disporre che
l'udienza civile che non richieda la presenza di soggetti diversi dai difensori, dalle parti e dagli ausiliari
del giudice, anche se finalizzata all'assunzione di informazioni presso la pubblica amministrazione, si
svolga mediante collegamenti audiovisivi a distanza e con modalità idonee a salvaguardare il
contraddittorio e l'effettiva partecipazione delle parti;
            b-octies) modificare l'articolo 185-bis del codice di procedura civile, prevedendo che il Giudice
d'ufficio, sino al momento della precisazione delle conclusioni, possa formulare una proposta di
conciliazione che tenga conto anche delle risultanze probatorie acquisite, assegnando termine alle
parti per manifestare la volontà o il rifiuto di aderirvi e, conseguentemente, prevedere una apposita
disciplina di regolamentazione delle spese per la parte che non aderisca alla proposta conciliativa
quando il petitum riconosciuto all'esito del giudizio coincida con il contenuto della proposta
conciliativa. Ai fini dell'attuazione della presente disposizione prevedere che l'esame del fascicolo e la
conseguente predisposizione della bozza di proposta conciliativa siano effettuati dall'ufficio del
processo;
            b-nonies) prevedere l'obbligatorio deposito telematico da parte del difensore, o del
dipendente di cui si avvale la pubblica amministrazione per stare in giudizio, di ogni atto e dei
documenti che si offrono in comunicazione, nonché l'obbligatorio rilascio in formato digitale da parte
degli uffici di qualsiasi copia di atto giudiziario anche con riguardo ai procedimenti civili, contenziosi e
di volontaria giurisdizione; 
            b-decies) prevedere che la copia esecutiva delle sentenze e degli altri provvedimenti
dell'autorità giudiziaria di cui all'articolo 475 del codice di procedura civile possa essere rilasciata dal
cancelliere in forma di documento informatico previa istanza, da depositare in modalità telematica,
della parte a favore della quale fu pronunciato il provvedimento.».

3.33
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, sopprimere la lettera c)

3.34
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra
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Al comma 1, sostituire la lettera c) con le seguenti:

      « c) prevedere, all'articolo 202 del codice di procedura civile, che la prova testimoniale debba
essere assunta preferibilmente in una sola udienza nonché modificare i termini di cui all'articolo 190
del codice di procedura civile rispettivamente da sessanta a trenta giorni e da venti a trenta giorni.

        c-bis) prevedere la fase dell'impugnazione semplificata per la quale entro venti giorni dalla
comunicazione del deposito della sentenza, le parti, qualora non vi sia stata pronuncia sul calcolo degli
interessi e della svalutazione monetaria, possono impugnare la sentenza dinanzi al giudice che l'ha
emessa. Prevedere che il giudice, ricevuta l'istanza, la comunichi alle altre parti concedendo loro dieci
giorni per il deposito di memorie e che, entro i venti giorni successivi, il giudice depositi il
provvedimento e, in caso di accoglimento, sostituisca la sentenza impugnata provvedendo,
eventualmente, ad autonoma condanna di pagamento delle spese legali. Disporre, altresì, che i
termini per l'impugnazione della sentenza di primo grado siano sospesi sino alla definizione del
presente giudizio.»

3.35
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, lettera d) premettere al numero 1) il seguente:

        "0.1) prevedere una nuova collocazione nel Titolo I, del libro secondo, del codice di procedura
civile, stabilendo che il procedimento davanti al Tribunale in composizione monocratica di cui al
vigente capo III- bis sia il procedimento ordinario e prevedere la composizione collegiale come
procedimento residuale."

3.36
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, lettera c), numero 1), sopprimere le parole da «o, su istanza di parte» fino a «deposito
di note di replica».

3.37
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

3.38
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

      «e) collocare nel libro secondo, Titolo I, del codice di procedura civile, il Capo I- bis denominato
"Rito semplificato di cognizione di primo grado" all'interno del quale inserire le norme previste dagli
artt. 702-bis e ss., del codice di procedura civile, affinché la parte che introduce il giudizio abbia la
facoltà di scegliere, alternativamente, il procedimento sommario di cognizione ovvero quello ordinario.
Prevedere che in caso di scelta del procedimento sommario, il giudice decida con sentenza.»

3.39
Dal Mas

Dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

        «f) prevedere che il principio della non contestazione dei fatti sia limitato ai fatti descritti negli
atti introduttivi del giudizio al fine di evitare che la contestazione in corso di causa vanifichi il principio
della semplificazione degli atti stessi, in virtù di un congruo bilanciamento tra il principio di
semplificazione e il principio di non contestazione.»

3.40
Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:

       «e-bis) prevedere che esaurita l'attività istruttoria ulteriori udienze o rinvii possano essere
disposti solo su concorde richiesta delle parti.»
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3.41
IL GOVERNO

Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:

        «b) prevedere che nell'atto di citazione i fatti e gli elementi di diritto costituenti le ragioni della
domanda di cui all'articolo 163, terzo comma, numero 4), del codice di procedura civile, siano esposti
in modo chiaro e specifico;
            c) stabilire che nell'atto di citazione a pena di decadenza debba essere contenuta l'indicazione
specifica dei mezzi di prova dei quali l'attore intende valersi e dei documenti che offre in
comunicazione di cui all'articolo 163, terzo comma, numero 5), del codice di procedura civile; 
            c-bis) prevedere che l'atto di citazione contenga l'ulteriore avvertimento che la contumacia
ritualmente verificata del convenuto determina la non contestazione dei fatti posti a fondamento della
domanda ove la stessa verta in materia di diritti disponibili; 
            c-ter) prevedere che il convenuto, nella comparsa di risposta di cui all'articolo 167 del codice
di procedura civile propone tutte le sue difese e prende posizione sui fatti posti dall'attore a
fondamento della domanda in modo chiaro e specifico;
            c-quater) stabilire che, ferme le preclusioni di cui all'articolo 167, secondo comma, primo
periodo, del codice di procedura civile, il convenuto, nella comparsa di risposta, deve a pena di
decadenza indicare i mezzi di prova di cui intende valersi e i documenti che offre in comunicazione;   
            c-quinquies) adeguare le disposizioni sulla trattazione della causa ai principi di cui alle lettere
da c) a c-quater), assicurando nel corso della prima udienza il diritto dell'attore di replicare anche
proponendo domande ed eccezioni che siano conseguenza delle difese svolte dal convenuto, nonché il
diritto di entrambe le parti ad articolare i necessari e conseguenti mezzi istruttori;
            c-sexies) adeguare la disciplina della chiamata in causa del terzo ai principi di cui alle lettere
da c) a c-quinquies); 
            c-septies) prevedere che, esaurita la trattazione e istruzione della causa:

        1) il giudice, ove abbia disposto la discussione orale della causa ai sensi dell'articolo 281-sexies
del codice di procedura civile, possa riservare il deposito della sentenza entro un termine fino a trenta
giorni dall'udienza di discussione;
            2) il giudice, ove non proceda ai sensi dell'articolo 281-sexies del codice di procedura civile,
fissi l'udienza di rimessione della causa in decisione e di conseguenza:

         a) assegni termine perentorio fino a sessanta giorni prima di tale udienza per il deposito di note
scritte di precisazione delle conclusioni;
            b) assegni termini perentori fino a trenta e quindici giorni prima dell'udienza fissata per la
rimessione della causa in decisione, per il deposito rispettivamente delle comparse conclusionali e
delle memorie di replica, salvo che le parti non vi rinuncino espressamente;
            c) all'udienza riservi la decisione e provveda al deposito della sentenza nei successivi trenta
giorni, nelle cause in cui il tribunale decide in composizione monocratica ovvero nei successivi
sessanta giorni nelle cause in cui il tribunale decide in composizione collegiale;
            c-octies) modificare l'art. 185-bis del codice di procedura civile prevedendo che il giudice
possa formulare una proposta di conciliazione fino al momento in cui trattiene la causa in decisione;
            c-novies) prevedere che il procedimento previsto dagli articoli 702-bis e seguenti del codice di
procedura civile:

        1) sia sistematicamente collocato nel libro II del codice di procedura civile;
            2) assuma la denominazione di "procedimento semplificato di cognizione";
            3)  ferma la possibilità che l'attore vi ricorra di sua iniziativa nelle controversie di competenza
del tribunale in composizione monocratica, debba essere adottato in ogni procedimento, anche nelle
cause in cui il tribunale giudica in composizione collegiale, quando i fatti di causa siano tutti non
controversi, quando l'istruzione della causa si basi su prova documentale o di pronta soluzione o
richieda un'attività istruttoria costituenda non complessa, stabilendo che, in difetto, la causa sia
trattata con il rito ordinario di cognizione e che nello stesso modo si proceda ove sia avanzata
domanda riconvenzionale priva delle condizioni di applicabilità del procedimento semplificato;
            4) sia disciplinato mediante l'indicazione di termini e tempi prevedibili e ridotti rispetto a quelli
previsti per il rito ordinario per lo svolgimento delle difese e il maturare delle preclusioni, nel rispetto
del contraddittorio fra le parti;
            5) si concluda con sentenza;
            c-decies) prevedere che, nel corso del giudizio di primo grado, nelle controversie di
competenza del tribunale che hanno ad oggetto diritti disponibili:
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        1) il giudice possa, su istanza di parte, pronunciare ordinanza provvisoria di accoglimento, in
tutto o in parte, della domanda proposta, quando i fatti costitutivi sono provati e le difese del
convenuto appaiono manifestamente infondate;
            2) che l'ordinanza di accoglimento sia reclamabile ai sensi dell'articolo 669-terdecies del
codice di procedura civile e non acquisti efficacia di giudicato ai sensi dell'articolo 2909 del codice
civile, né possa avere autorità in altri processi;
            3) che, in caso di accoglimento del reclamo, il procedimento di merito prosegua davanti ad un
magistrato diverso appartenente al medesimo ufficio;
            c-undecies) prevedere che, nel corso del giudizio di primo grado, nelle controversie di
competenza del tribunale in materia di diritti disponibili:

        1) all'esito della prima udienza di comparizione delle parti e di trattazione della causa il giudice
possa, su istanza di parte, pronunciare ordinanza provvisoria di rigetto della domanda proposta,
quando quest'ultima è manifestamente infondata ovvero se è omesso o risulta assolutamente incerto
il requisito stabilito dall'articolo 163, terzo comma, numero 3), del codice di procedura civile ovvero se
manca l'esposizione dei fatti di cui al numero 4) del predetto terzo comma;
            2) che l'ordinanza di cui al numero 1 sia reclamabile ai sensi dell'articolo 669-terdecies del
codice di procedura civile e non acquisti efficacia di giudicato ai sensi dell'articolo 2909 del codice
civile, né possa avere autorità in altri processi;
            3) che, in caso di accoglimento del reclamo, il procedimento prosegua davanti ad un
magistrato diverso appartenente al medesimo ufficio;
            4) coordinare la disciplina dell'articolo 164, quarto, quinto e sesto comma, del codice di
procedura civile con quanto previsto al numero 1).»  

3.42
IL GOVERNO

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:

        «e) modificare, in conformità ai criteri di cui al presente articolo, le connesse disposizioni del
codice di procedura civile.»

3.0.1
Pillon, Pepe, Urraro

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis
(Procedimenti familiari)

        Nell'esercizio della delega di cui all'art. 1, il decreto o i decreti legislativi recanti modifiche al
codice di procedura civile in materia di procedimenti di separazione, scioglimento, cessazione degli
effetti civili del matrimonio, nullità, annullamento del matrimonio, procedimenti relativi ai figli nati
fuori del matrimonio, decadenza della responsabilità genitoriale e adozione, sono adottati nel rispetto
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

            a) prevedere l'abrogazione del Tribunale per i Minorenni e l'attribuzione della competenza
esclusiva per tutti i procedimenti civili riguardanti la persona, le relazioni familiari e i minorenni ad un
unico Giudice specializzato con attribuzione di funzioni esclusive nell'ambito dell'organizzazione degli
uffici giudiziari, istituito presso ogni Tribunale Circondariale e con sezioni specializzate presso le Corti
di Appello competenti per le impugnazioni di tutti i provvedimenti emessi in primo grado;
           b) procedere alla revisione dei casi in cui il Tribunale provvede in composizione collegiale,
secondo un criterio di riduzione della competenza collegiale alle sole ipotesi dei procedimenti "de
potestate" e di adottabilità;
          c) prevedere un unico rito, per tutti i procedimenti familiari, stabilendone la obbligatorietà e la
esclusività e sottraendoli al rito "camerale", che assicuri:

                   1) il diritto di difesa e il pieno rispetto del principio del contraddittorio per tutte le parti
coinvolte;
                   2) obbligatorietà della nomina di un curatore speciale per il minore nei procedimenti ex
art. 330/333 c.c. e, in ogni caso, quando debba essere assunto un provvedimento, anche provvisorio,
di limitazione dell'esercizio della responsabilità di entrambi i genitori e comunque in ogni caso in cui
sia ravvisato conflitto di interessi tra il minore e i propri genitori, con diritto alla retribuzione a carico
dello Stato;
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                   3) la semplificazione, in funzione della speditezza, del rito unico per le relazioni familiari,
con contenimento dei poteri officiosi del Giudice e struttura "bifasica", con una prima fase diretta alla
assunzione dei provvedimenti provvisori e alla pronuncia della sentenza sullo "status" e fissazione
della successiva fase di merito strutturata, in quanto compatibile, secondo quanto previsto per il
processo di cognizione di primo grado davanti al Tribunale e affidata ad un giudice diverso;
                      4) nei giudizi di separazione, scioglimento e cessazione degli effetti civili del
matrimonio e scioglimento della unione civile, la possibilità di chiedere e ottenere, immediatamente
all'esito della udienza presidenziale, la sentenza parziale sullo status;
                     5) coordinamento tra giudizio di separazione e di divorzio;
                     6) nel caso di ascolto diretto del minore, l'obbligatorietà che questo sia effettuato
direttamente dal Giudice, senza facoltà di delega al CTU, agli ausiliari, ai Servizi Sociali o a un Giudice
diverso da quello del procedimento;
                       7) la reclamabilità, ex art. 669 terdeciesc.p.c., di tutti i provvedimenti provvisori,
compresi quelli assunti alla udienza presidenziale e di modifica o revoca pronunciati nel corso del
giudizio;
            d) Procedere alla revisione della funzione dei Servizi Sociali e del ruolo e delle funzioni della
consulenza tecnica, nell'ambito dei procedimenti familiari, secondo le seguenti linee direttive:
              1) valutazione e accertamento delle capacità genitoriali e previsione della sola attività di
supporto a favore del nucleo familiare al di fuori del processo e esclusione dei Servizi Sociali territoriali
dello svolgimento di attività di
               2) diritto per le parti all'immediato accesso a tutta la documentazione nel caso di indagini
dei Servizi Sociali;
               3) divieto di delegare al CTU le decisioni in ordine alla responsabilità genitoriale, alle
modalità di gestione dei minori, con divieto di CTU trasformativa e/o con funzione di monitoraggio;
                4) obbligo di audio e videoregistrazione delle operazioni peritali e deposito delle stesse nel
fascicolo telematico.»

3.0.2
Dal Mas, Caliendo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        «Art. 3-bis (Procedimenti familiari)
            1. Nell'esercizio della delega di cui all'art. 1, il decreto o i decreti legislativi recanti modifiche
al codice di procedura civile in materia di procedimenti di separazione, scioglimento, cessazione degli
effetti civili del matrimonio, nullità, annullamento del matrimonio, procedimenti relativi ai figli nati
fuori del matrimonio, decadenza della responsabilità genitoriale e adozione, sono adottati nel rispetto
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

        a) prevedere l'abrogazione del Tribunale per i Minorenni e l'attribuzione della competenza
esclusiva per tutti i procedimenti civili riguardanti la persona, le relazioni familiari e i minorenni ad un
unico Giudice specializzato con attribuzione di funzioni esclusive nell'ambito dell'organizzazione degli
uffici giudiziari, istituito presso ogni Tribunale Circondariale e con sezioni specializzate presso le Corti
di Appello competenti per le impugnazioni di tutti i provvedimenti emessi in primo grado;
            b) procedere alla revisione dei casi in cui il Tribunale provvede in composizione collegiale,
secondo un criterio di riduzione della competenza collegiale alle sole ipotesi dei procedimenti "de
potestate" e di adottabilità;
            c) prevedere un unico rito, per tutti i procedimenti familiari, stabilendone la obbligatorietà e la
esclusività e sottraendoli al rito "camerale", che assicuri:

        1) il diritto di difesa e il pieno rispetto del principio del contraddittorio per tutte le parti coinvolte;
        2) obbligatorietà della nomina di un curatore speciale per il minore nei procedimenti ex art.
330/333 c.c. e, in ogni caso, quando debba essere assunto un provvedimento, anche provvisorio, di
limitazione dell'esercizio della responsabilità di entrambi i genitori e comunque in ogni caso in cui sia
ravvisato conflitto di interessi tra il minore e i propri genitori, con diritto alla retribuzione a carico dello
Stato;
         3) la semplificazione, in funzione della speditezza, del rito unico per le relazioni familiari, con
contenimento dei poteri officiosi del Giudice e struttura "bifasica", con una prima fase diretta alla
assunzione dei provvedimenti provvisori e alla  pronuncia della sentenza sullo "status" e fissazione
della successiva fase di merito strutturata, in quanto compatibile, secondo quanto previsto per il
processo di cognizione di primo grado davanti al Tribunale e affidata ad un giudice diverso;  
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           4) nei giudizi di separazione, scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio e
scioglimento della unione civile, la possibilità di chiedere e ottenere, immediatamente all'esito della
udienza presidenziale, la sentenza parziale sullo status;
            5) coordinamento tra giudizio di separazione e di divorzio;
            6) nel caso di ascolto diretto del minore, l'obbligatorietà che questo sia effettuato
direttamente dal Giudice, senza facoltà di delega al CTU, agli ausiliari, ai Servizi Sociali o a un Giudice
diverso da quello del procedimento;
           7) la reclamabilità, ex art. 669-terdecies c.p.c., di tutti i provvedimenti provvisori, compresi
quelli assunti alla udienza presidenziale e di modifica o revoca pronunciati nel corso del giudizio;  
            d) procedere alla revisione della funzione dei Servizi Sociali e del ruolo e delle funzioni della
consulenza tecnica, nell'ambito dei procedimenti familiari, secondo le seguenti linee direttive:

        1) esclusione dei Servizi Sociali territoriali dello svolgimento di attività di valutazione e
accertamento delle capacità genitoriali e previsione della sola attività di supporto a favore del nucleo
familiare al di fuori del processo;
          2) diritto per le parti all'immediato accesso a tutta la documentazione nel caso di indagini dei
Servizi Sociali;
          3) divieto di delegare al CTU le decisioni in ordine alla responsabilità genitoriale, alle modalità
di gestione dei minori, con divieto di CTU trasformativa e/o con funzione di monitoraggio;
           4) obbligo di audio e videoregistrazione delle operazioni peritali e deposito delle stesse nel
fascicolo telematico;
            e) procedimenti de potestate e affidamento etero familiare. »

3.0.3
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.
(Processo di famiglia)

        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti modifiche
al codice di procedura civile in materia di processo di cognizione di primo grado davanti al tribunale in
composizione monocratica sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

        a) prevedere che l'ordinanza del giudice in materia di affidamento, di residenza del minore, di
individuazione dei tempi di frequentazione e di riparto del mantenimento dei figli sia sempre
impugnabile dalle parti con reclamo immediato alla Corte di Appello e che il reclamo debba essere
proposto nel termine perentorio di dieci giorni dalla lettura alla presenza delle parti oppure dalla
ricezione della relativa notifica. Prevedere altresì che la Corte debba decidere in camera di consiglio
entro trenta giorni dal deposito del reclamo;
            b) prevedere che i genitori di prole minorenne o maggiorenne non autosufficiente che
vogliano separarsi debbano - prima dell'udienza -partecipare ad un incontro informativo e gratuito con
un mediatore familiare, con le forme e nei limiti previsti dalla legge. I genitori dovranno redigere,
eventualmente con l'aiuto del mediatore familiare e dei rispettivi legali, un piano genitoriale come
previsto dall'articolo 337-ter del codice civile;
            c) prevedere che in presenza di figli minorenni o maggiorenni non autosufficienti della coppia,
il ricorso e la memoria difensiva, debbano contenere altresì, a cura dei genitori, una dettagliata
proposta di piano genitoriale che illustri la situazione attuale del minore e le proposte formulate in
ordine al suo mantenimento, alla sua istruzione, alla sua educazione e alla sua assistenza morale
secondo i punti previsti dall'articolo 337-ter del Codice Civile;
            d) prevedere che qualora la conciliazione riesca, il presidente alleghi agli atti il verbale di
conciliazione e ordini la cancellazione della causa dal ruolo e l'immediata estinzione del procedimento;
qualora la conciliazione non riesca, il presidente dovrà informare le parti della possibilità di avvalersi
della mediazione familiare, con esclusione dei casi in cui una delle parti sia stata destinataria di
condanna anche non definitiva o di emissione dei provvedimenti cautelari civili o penali per fatti di
reato previsti dagli articoli 33 e seguenti della Convenzione di Istanbul.  Se le parti non hanno figli
minori o maggiorenni non autosufficienti in comune, il presidente, anche d'ufficio, sentiti i coniugi ed i
rispettivi difensori, darà con ordinanza i provvedimenti temporanei e urgenti che reputi opportuni
nell'interesse dei coniugi. Nello stesso modo il presidente provvederà, se il coniuge convenuto non
compare, sentiti il ricorrente ed il suo difensore. In ogni caso, all'esito dell'udienza, nominerà il giudice
istruttore e fisserà udienza di comparizione e trattazione davanti a questi. Contro i provvedimenti di
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cui sopra si potrà proporre reclamo con ricorso alla Corte di Appello che si pronuncerà in camera di
consiglio. Il reclamo dovrà essere proposto nel termine perentorio di dieci giorni dalla notificazione del
provvedimento.

        e) prevedere che per la soluzione delle controversie insorte tra i genitori in ordine all'esercizio
della responsabilità genitoriale o delle modalità dell'affidamento sia competente il giudice del
procedimento in corso. Per i procedimenti di cui all'articolo 710 e di cui all'art. 9 della legge 1
dicembre 1970 n. 898, sia competente il tribunale del luogo di residenza del minore. A seguito del
ricorso, il giudice convocherà le parti entro 10 giorni e adotterà i provvedimenti opportuni entro 45
giorni. Qualora uno dei genitori ricorra a comportamenti violenti nei confronti dei figli o degli altri
familiari, nonché nei casi in cui il genitore compia atti che arrechino pregiudizio al minore od
ostacolino il corretto svolgimento delle modalità dell'affidamento o nel caso di astensione ingiustificata
dai compiti di cura di un genitore ovvero in ogni caso ove siano riscontrate accuse di abusi e violenze
fisiche e psicologiche false e infondate mosse contro uno dei genitori, il giudice valuterà una modifica
dei provvedimenti di affidamento ovvero, nei casi più gravi, la eventuale decadenza dalla
responsabilità genitoriale, ed emetterà le necessarie misure di ripristino, restituzione o compensazione
ovvero alter sanzioni.

        g) prevedere che nel caso di separazione consensuale previsto dall'articolo 158 del codice civile,
entrambi i coniugi presentino ricorso congiunto; prevedere che i genitori di figli minori possano
indicare nel ricorso il piano genitoriale concordato. Prevedere altresì che il presidente, ove riscontri
che i coniugi non hanno svolto in precedenza il tentativo di conciliazione di cui all'articolo 708 primo
comma, tenterà preliminarmente di conciliarli nel corso della medesima udienza. Se la conciliazione
riesce, si procederà come previsto dall'articolo 708, secondo comma. Se la conciliazione non riesce il
presidente informerà le parti della possibilità di redigere insieme il piano genitoriale come previsto
dall'art. 337-ter del codice civile, darà poi atto nel processo verbale del consenso dei coniugi alla
separazione e delle condizioni riguardanti i coniugi stessi e la prole, come previste dal ricorso e dal
piano genitoriale ove allegato dalle parti e ove non contrastante col superiore interesse o con i diritti
del minore. La separazione consensuale acquisterà efficacia con l'omologazione del tribunale, che
provvederà in camera di consiglio su relazione del presidente. Le condizioni della separazione
consensuale potranno essere modificabili a norma dell'articolo 710.»

4.1
Dal Mas

Sopprimere l'articolo.

4.2
Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Sopprimere l'articolo.

4.3
Richetti, Cucca

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 4
(Processo di cognizione di primo grado davanti al tribunale in composizione collegiale)
            1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti
modifiche al codice di procedura civile in materia di processo di cognizione di primo grado davanti al
tribunale in composizione collegiale sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

        a) eliminare i casi in cui il tribunale giudica in composizione collegiale in tutte le cause ordinarie
di primo grado, salvo le cause di impugnazione di una decisione già assunta da un giudice togato
monocratico;
            b) prevedere che tutte le attività per le quali non sia necessaria la presenza delle parti
vengano svolte da remoto, ovvero con trattazione scritta attraverso deposito telematico;
            c) fissare un dies ad quem perentorio entro il quale il Giudice debba fissare la prima udienza.
Per i procedimenti in tema di separazioni e divorzi su ricorso congiunto, prevedere la possibilità di
trattazione scritta, con dichiarazione dei coniugi autenticata dal difensore di rinunciare alla
comparizione, confermare la volontà di separarsi e richiamare le conclusioni assunte in sede di
presentazione del ricorso;
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            d) conservare il principio dello snellimento e celerità delle procedure, mantenendo lo schema
generale del ricorso d'urgenza, all'interno del quale possono essere assorbite le cause che richiedono
accertamento sommario iniziale e pronta spedizione e il ricorso per decreto ingiuntivo;
            e) consentire all'esito dei procedimenti di interdizione e inabilitazione la nomina del tutore o
del curatore direttamente ad opera del Tribunale, senza aprire la relativa procedura dinanzi al giudice
tutelare, prevedendo che i tutori prestino giuramento dinanzi al cancelliere;
            f) estendere l'applicabilità della procedura di convalida, di licenza per scadenza del contratto e
di sfratto per morosità anche ai contratti di comodato di beni immobili e di affitto d'azienda,
dimezzando il termine a comparire di cui all'articolo 660 del codice di procedura civile;
            g) in materia di accesso alla giustizia, introdurre agevolazioni commisurate alla fascia di
reddito o di dichiarazione ISEE sulle imposte di bollo, incluso il contributo unificato e di registrazione,
concedendo deducibilità fiscale totale o parziale sui restanti costi.».

4.4
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, sopprimere la lettera a)

4.5
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, sopprimere la lettera d)

4.6
IL GOVERNO

Al comma 1, sopprimere le lettere b) e d).

4.0.1
Balboni

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        "4-bis (Modifiche all'articolo 366 del Codice Civile)
            1. L'articolo 366 del Codice Civile è sostituito dal seguente:

        "1. I provvedimenti indicati negli articoli precedenti sono adottati su ricorso dell'altro genitore,
dei parenti o del pubblico ministero e, quando si tratta di revocare deliberazioni anteriori, anche del
genitore interessato.

        2. Il Tribunale deve decidere su tutte le domande proposte dalle parti; il Tribunale, sentite le
parti costituite, può disporre misure diverse da quelle richieste dalle parti stesse. I provvedimenti
emessi se incidenti sulle potestà genitoriali o sulla libertà di movimento del genitore o del figlio, sono
sempre ricorribili per Cassazione, anche se emessi in sede cautelare o esecutiva. Se richiesto da una
delle parti, debbono essere sentite a testimone le autorità che hanno redatto rapporti riguardanti il
minore o la situazione genitoriale, ammettendo, se richiesto dalle parti, prova contraria sulle
circostanze dedotte. Gli accertamenti tecnici, se richiesto delle parti, debbono essere svolti con le
modalità previste dall'articolo 191 cpc. In ogni caso, negli accertamenti richiesti dal Tribunale alle
autorità pubbliche, deve essere sempre garantita la partecipazione di un consulente nominato dalle
parti. Terminata l'istruttoria, che può essere delegata ad un giudice istruttore, il Tribunale invita le
parti al deposito di memorie difensive in vista della decisione, ovvero fissa udienza di discussione. Le
controversie relative al diritto di eseguire il titolo esecutivo, ovvero al modo di eseguire lo stesso, sono
decise, dal Tribunale che ha emesso il provvedimento, secondo il disposto degli articoli 615 e ss. del
Codice di Procedura Civile.

        3. Nei casi di urgente necessità, le parti o il PM possono chiedere al Tribunale l'adozione di
provvedimenti temporanei ed urgenti. In tal caso il Tribunale delega un Giudice cui è affidata la
trattazione del procedimento. Si applica l'articolo 669 sexies cpc. I termini per l'integrazione del
contraddittorio sono stabiliti dal Giudice. La cancelleria provvede alla notifica del decreto di fissazione
udienza. Il provvedimento di accoglimento o rigetto fissa l'udienza collegiale per la trattazione a
cognizione piena del ricorso. Avverso il provvedimento del Giudice di accoglimento o rigetto, si applica
il reclamo previsto dall'articolo 669 terdecies cpc.

        4. Per i provvedimenti di cui ai commi precedenti, i genitori e il minore sono assistiti da un
difensore."
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5.1
Dell'Olio

Sopprimere l'articolo.

5.2
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

        «0.a) Prevedere che la cognizione del giudice di pace, per le materie ad esso attribuite,
compresa quella riferita alle esecuzioni mobiliari, sia limitata ai giudizi aventi valore complessivo non
superiore ai 10.000 euro.»

5.3
Dal Mas

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

        «a) fissare la competenza massima per valore del Giudice di pace entro gli attuali limiti salvo i
casi di specifica competenza per materia già regolamentati dalle disposizioni vigenti;

5.4
Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

        a) fissare la competenza massima per valore del Giudice di pace entro gli attuali limiti salvo i
casi di specifica competenza per materia già regolamentati dalle disposizioni vigenti.

5.5
Dell'Olio

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «processo» con la seguente: «procedimento».

5.6
Dell'Olio

Al comma 1, lettera a) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «facendo salva la previsione
dell'obbligatorietà del tentativo di conciliazione».

        Conseguentemente:

        sopprimere la lettera b).

5.7
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

5.8
Balboni

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: "b-bis) modificare l'art. 10, comma 12, del D.
lgs. 13 luglio 2017 n. 116, limitando la competenza del Giudice di Pace alle sole controversie relative
al condominio degli edifici, al risarcimento danni derivanti dalla circolazione di veicoli e natanti sino al
limite di valore di euro 50.000,00 e a opposizioni alle sanzioni amministrative, escluse quelle per le
quali attualmente è competente il Tribunale";

5.9
Lomuti

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere, in fine, la seguente:
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        «b-bis) apportare modifiche all'articolo 7 del codice di procedura civile, prevedendo che il Giudice
di pace sia competente per le cause di valore non superiore ai diecimila euro, qualunque sia la
materia, compresi il procedimento monitorio e le procedure esecutive, con esclusione delle procedure
esecutive immobiliari e presso terzi, dei procedimenti di opposizione all'esecuzione e agli atti esecutivi,
dei procedimenti cautelari e del procedimento per convalida di sfratto.».

5.10
Dal Mas

Dopo la lettera b) aggiungere il seguente:

         «b-bis) prevedere che il giudice di primo grado del tribunale e/o il giudice di pace quando
provvede sulle istanze istruttorie proponga alle parti obbligatoriamente una ipotesi conciliativa che
venga trattata in presenza davanti alle parti assistite dai propri avvocati. Preveda in caso di mancata
conciliazione che il giudice di primo grado o il giudice di pace valutino la disposizione della mediazione
delegata da esperirsi entro 60 giorni dal momento in cui viene disposta.»

5.11
Durnwalder, Steger

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

        «b-bis) in materia tavolare abrogare la previsione di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 13
luglio 2017, n.116.»

5.12
IL GOVERNO

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

        «b) provvedere a una rideterminazione della competenza del giudice di pace in materia civile,
anche modificando le previsioni di cui agli articoli 27 e 28 del decreto legislativo 13 luglio 2017, n.
116.»

5.0.1
Gaudiano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis
(Procedimenti di istruzione preventiva)

        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti modifiche
al codice di procedura civile in materia di procedimenti di istruzione preventiva sono adottati nel
rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

        a) introdurre l'articolo 692-bis nel codice di procedura civile che preveda che l'assunzione
preventiva di una prova testimoniale possa essere richiesta anche al di fuori delle condizioni di cui
all'articolo 692 del codice di procedura civile, al fine di addivenire alla composizione bonaria della lite;
            b) introdurre all'articolo 696-bis del codice di procedura civile un ulteriore comma che
preveda che, a seguito del deposito della relazione del consulente tecnico d'ufficio, venga fissata
un'udienza di comparizione personale delle parti in seno alla quale il Giudice formula una proposta
conciliativa sulla base degli esiti della consulenza tecnica. A tale ultimo fine, il Giudice può disporre di
rinviare l'udienza, per una sola volta ed entro un termine non superiore ai giorni venti dall'ultima
udienza, per consentire alle parti di aderire alla proposta conciliativa anche a mezzo di dichiarazione
sottoscritta con firma digitale depositata telematicamente entro il medesimo termine. Prevedere
altresì che i verbali dell'accordo raggiunto, in udienza, costituiscano titolo esecutivo.».

6.1
Richetti, Cucca

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 6
(Giudizio di appello)
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            1. Nell'esercizio della delega di cui all'ar ticolo 1, il decreto o i decreti legislativi re canti
modifiche al codice di procedura civile in materia di giudizio di appello sono adot tati nel rispetto dei
seguenti princìpi e criteri direttivi:

        a) prevedere l'abrogazione degli articoli 348-bis, 348-ter e 436-bis del codice di pro cedura civile;
            b) prevedere la presenza di un giudice monocratico in appello per le controversie di valore
fino a 20 mila euro. ».

6.2
Dal Mas

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 6

         1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti modifiche
al codice di procedura civile in materia di giudizio di appello sono adottati nel rispetto dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

        a) prevedere che il provvedimento sulla improcedibilità dell'appello nei casi di cui all'articolo 348
del codice di procedura civile e il provvedimento che dichiara l'estinzione siano resi con ordinanza;
            b) prevedere l'abrogazione degli articoli 348-bis, 348-ter e 436-bis del codice di procedura
civile nonché dell'articolo 13, comma 1-quater del  D.P.R. 30 maggio 2002, n.115;
            c) prevedere che dopo la prima udienza ulteriori udienze o rinvii possano essere disposti solo
ove venga svolta o rinnovata l'attività istruttoria o su concorde richiesta delle parti.

             d)modificare la disciplina dei provvedimenti sull'esecuzione provvisoria in
appello, prevedendo:

        1) che la sospensione dell'efficacia esecutiva o dell'esecuzione della sentenza impugnata sia
disposta sulla base di un giudizio prognostico di manifesta fondatezza dell'impugnazione o,
alternativamente, sulla base di un grave e irreparabile pregiudizio derivante dall'esecuzione della
sentenza, consistente, quanto alle sentenze di condanna, al pagamento di una somma di denaro,
in gravi e fondati motivi, anche in relazione alla possibilità di insolvenza di una delle parti;
            2) che l'istanza di cui al numero 1) possa essere proposta o riproposta nel corso del
giudizio di appello, anche con ricorso autonomo, qualora sia fondata, a pena di inammissibilità, su
elementi sopravvenuti dopo la proposizione dell'impugnazione;      
            3) che, in caso di riproposizione del- l'istanza, qualora la stessa sia dichiarata
inammissibile o manifestamente infondata, la parte che l'ha proposta sia condannata con
ordinanza non impugnabile alla pena pecuniaria prevista dall'articolo 283, secondo comma, del
codice di procedura civile, elevata nel minimo e nel massimo da due a quattro volte.»

6.3
Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

All'articolo apportare le seguenti modifiche:

        a) sopprimere le lettere a) e b);
            b) alla lettera d) aggiungere infine le seguenti parole: nonché dell'articolo 13, comma 1-
quater del D.P.R. 30 maggio 2002, n.115;
            c) sostituire la lettera e) con la seguente: e) prevedere che dopo la prima udienza ulteriori
udienze o rinvii possano essere disposti solo ove venga svolta o rinnovata l'attività istruttoria o su
concorde richiesta delle parti;
            d) alla lettera f) sopprimere il numero 4).

6.4
Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole «il ricorso» con le seguenti: « che anche il ricorso possa
essere impiegato».

6.5
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
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       « a-bis) modificare il primo comma dell'art. 350 del codice di procedura civile prevedendo che la
trattazione delle cause innanzi alla Corte di appello sia in composizione collegiale quando il valore
delle stesse sia superiore a euro 260.000 o indeterminabile ma comunque superiore a euro 260.000,
nonché prevedere che nella trattazione collegiale, il presidente del collegio, possa delegare uno dei
suoi componenti per l'assunzione dei mezzi istruttori. Prevedere, in tutti gli altri casi e davanti al
tribunale, che l'appello sia trattato e deciso dal giudice monocratico.»

6.6
Balboni

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole "prevedere un termine perentorio, fino a venti giorni prima
della data di udienza, per la costituzione dell'appellato" con le seguenti: "prevedere che la costituzione
dell'appellato avvenga mediante controricorso da notificarsi all'appellante e successivo deposito nel
fascicolo telematico entro un termine perentorio fino a venti giorni prima della data di udienza".

6.7
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

        «b-bis) prevedere che all'udienza fissata per la prima comparizione e per la trattazione, il giudice
istruttore, qualora ritenga che la causa sia matura per la decisione, senza ulteriore assunzione di
prova, possa rimette le parti dinanzi al Collegio, con ordinanza reclamabile entro dieci giorni; alla
stessa udienza, qualora debba essere definita separatamente una questione preliminare, dirimente
rispetto alla definizione del giudizio, prevedere che il giudice istruttore possa rimettere le parti dinanzi
al Collegio. Disporre, altresì, che il giudice istruttore, in analogia con il processo del lavoro, possa
ordinare, d'ufficio, l'ammissione di ogni mezzo di prova, fatta eccezione del giuramento decisorio.»

6.8
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

      «b-bis) prevedere che le parti, con richiesta congiunta da inviare almeno cinque giorni prima
dell'udienza fissata, possano richiedere di non presenziare, fatti salvi gli effetti di quanto richiesto.»

6.9
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, sopprimere la lettera c)

6.10
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

        «c-bis) prevedere che dopo la prima udienza ulteriori udienze o rinvii possano essere disposti
solo ove venga svolta o rinnovata l'attività istruttoria o su concorde richiesta delle parti.»

6.11
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1 sostituire la lettera d) con la seguente: «d) prevedere che all'udienza di cui all'articolo
351 del codice di procedura civile il giudice provveda ai sensi dell'articolo 281-sexies del codice di
procedura civile.»

6.12
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, sopprimere la lettera e)

6.13
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:
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       « e) prevedere che le cause riservate alla decisione collegiale siano trattate dal consigliere
relatore, il quale provvede anche a istruirle quando ammette nuovi mezzi di prova o nuovi documenti
nei casi previsti dall'articolo 345, terzo comma, del codice di procedura civile.»

6.14
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, lettera e), sopprimere il numero 2).

6.15
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, sopprimere la lettera f)

6.16
Maiorino

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        "a) alla lettera f), numero 3):

        1) sostituire le parole: «sia condannata» con le seguenti: «possa essere condannata»;
            2) sostituire le parole: «prevista dall'articolo 283, secondo comma, del codice di procedura
civile, elevata nel minimo e nel massimo da due a quattro volte» con le seguenti: «già
precedentemente comminata ai sensi dell'articolo 283, secondo comma, del codice di procedura civile,
aumentata della metà»;
            b) dopo la lettera f) aggiungere, in fine, la seguente:

        «f-bis) introdurre modifiche all'articolo 287 del codice di procedura civile, prevedendo che la
procedura di correzione di sentenze e ordinanze irrevocabili possa essere esperita anche nel caso in
cui il giudice abbia omesso di pronunciarsi su una delle domande proposte dalle parti e che, in
quest'ultimo caso, la proposizione del ricorso, di cui all'articolo 287 del codice di procedura civile,
sospenda i termini per la proposizione dell'appello. Prevedere, altresì, che nell'ambito del
procedimento di correzione delle sentenze e delle ordinanze le parti possano fare richiesta congiunta,
da depositare almeno 5 giorni prima dell'udienza fissata, di non presenziare all'udienza di prima
comparizione personale delle parti e trattazione, tenendo salvi gli effetti di quanto richiesto»."

6.17
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, lettera f), numero 3), sostituire le parole "elevata nel minimo e nel massimo da due a
quattro volte" con le seguenti "non inferiore ad euro 250 e non superiore ad euro 1.000".

6.18
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, lettera f), dopo il numero 3), inserire il seguente:

    " 3-bis) quanto al processo del lavoro, prevedere all'art. 431, settimo comma, del codice di
procedura civile, che l'importo di euro 10.000 sia ridotto a euro 1.000."

6.19
Dal Mas, Caliendo

Al comma 1, aggiungere in fine la seguente lettera:

        «f-bis) che in grado di appello, ove il giudice ritenga di poter interamente confermare le
motivazioni esposte nella sentenza di primo grado, può ad esse fare riferimento richiamandone i tratti
essenziali.»

6.20
IL GOVERNO

Sostituire l'articolo con il seguente:
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«Art. 6

         (Giudizio di appello)
            1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti
modifiche al codice di procedura civile in materia di giudizio di appello sono adottati nel rispetto dei
seguenti princìpi e criteri direttivi:

        a) prevedere che i termini per le impugnazioni previsti dall'articolo 325 del codice di procedura
civile decorrono, dal momento in cui la sentenza è notificata, anche per la parte che procede alla
notifica;
            b) prevedere che l'impugnazione incidentale tardiva perde efficacia anche quando
l'impugnazione principale è dichiarata improcedibile;
            c) prevedere che nell'atto di citazione le circostanze da cui deriva la violazione di legge e la
loro rilevanza ai fini della decisione impugnata di cui all'articolo 342, comma primo, n. 2), del codice di
procedura civile sono esposte in modo chiaro e specifico;
            d) individuare la forma con cui nei casi previsti dall'articolo 348 del codice di procedura civile
l'appello è dichiarato improcedibile e il relativo regime di controllo;
            e) prevedere, fuori dai casi in cui deve essere pronunciata l'improcedibilità dell'appello
secondo quanto prevede l'articolo 348 del codice di procedura civile, che l'impugnazione che non ha
una ragionevole probabilità di essere accolta è dichiarata manifestamente infondata e prevedere che
la decisione di manifesta infondatezza è assunta a seguito di trattazione orale con sentenza
succintamente motivata anche mediante rinvio a precedenti conformi e conseguentemente  modificare
gli articoli 348-bis e 348-ter del codice di procedura civile;
            f) modificare la disciplina dei provvedimenti sull'esecuzione provvisoria in appello
prevedendo:

        1) che la sospensione dell'efficacia esecutiva o dell'esecuzione della sentenza impugnata è
disposta sulla base di un giudizio prognostico di manifesta fondatezza dell'impugnazione o,
alternativamente, sulla base di un grave e irreparabile pregiudizio derivante dall'esecuzione della
sentenza anche in relazione alla possibilità di insolvenza di una delle parti quando la sentenza contiene
la condanna al pagamento di una somma di denaro;
            2) che l'istanza di cui al numero 1) può essere proposta o riproposta nel corso del giudizio di
appello, anche con ricorso autonomo, a condizione che il ricorrente indichi, a pena di inammissibilità,
gli specifici elementi sopravvenuti dopo la proposizione dell'impugnazione;
            3) che, qualora l'istanza è dichiarata inammissibile o manifestamente infondata, il giudice, con
ordinanza non impugnabile, può condannare la parte che l'ha proposta al pagamento in favore della
cassa delle ammende di una somma di denaro non inferiore ad euro 250 e non superiore ad euro
10.000. L'ordinanza è revocabile con la sentenza che definisce il giudizio;
            g) prevedere che per la trattazione del procedimento sull'esecuzione provvisoria il presidente
del collegio, fermi i poteri di sospensione immediata previsti dall'articolo 351, terzo comma, secondo
periodo, del codice di procedura civile, designa il consigliere istruttore e ordina la comparizione delle
parti davanti al predetto consigliere e prevedere che, sentite le parti, il consigliere istruttore riferisce
al collegio per l'adozione dei provvedimenti sull'esecuzione provvisoria;
            h) prevedere che la trattazione davanti alla corte d'appello si svolge davanti al consigliere
istruttore, designato dal presidente, al quale sono attribuiti i poteri di dichiarare la contumacia
dell'appellato, di procedere alla riunione degli appelli proposti contro la stessa sentenza, di procedere
al tentativo di conciliazione, di ammettere i mezzi di prova, di procedere all'assunzione dei mezzi
istruttori e di fissare udienza di discussione della causa anche ai sensi dell'articolo 281-sexies del
codice di procedura civile;
            i) introdurre la possibilità che, all'esito dell'udienza in camera di consiglio fissata per la
decisione sull'istanza prevista dall'articolo 283 del codice di procedura civile, il collegio provveda ai
sensi dell'articolo 281-sexies del codice di procedura civile, assegnando ove richiesto un termine per
note conclusive scritte antecedente all'udienza di discussione;
            l) prevedere che, esaurita l'attività prevista negli articoli 350 e 351 del codice di procedura
civile, il consigliere istruttore assegna termini perentori non superiori a sessanta giorni, per il deposito
di note scritte contenenti la precisazione delle conclusioni, non superiori a trenta giorni per il deposito
delle comparse conclusionali e non superiori a quindici giorni per il deposito delle memorie di replica e
fissa successiva udienza avanti a sé nella quale la causa è rimessa in decisione e il consigliere
istruttore si riserva di riferire al collegio e prevedere altresì che la sentenza è depositata nei successivi
sessanta giorni;
            m) riformulare gli articoli 353 e 354 del codice di procedura civile, riducendo le fattispecie di
rimessione della causa in primo grado ai casi di violazione del contraddittorio;
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            n) prevedere che nel ricorso previsto dall'articolo 434 del codice di procedura civile, oltre a
quanto stabilito dal primo comma della medesima disposizione, sono indicati in modo chiaro e
sintetico i motivi di appello e che le circostanze previste dal primo comma, numero 2), sono esposte in
modo sintetico e specifico.».

6.0.1
Gaudiano

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Articolo 6-bis.
(Giudizio innanzi alla Corte di Cassazione)

        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti modifiche
al codice di procedura civile in materia di procedimenti civili innanzi alla Corte di Cassazione sono
adottati nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:

        a) prevedere che il deposito degli atti e dei documenti da parte degli avvocati debba avvenire in
modalità telematica nel rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione,
la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici;
            b) prevedere, conseguentemente, che gli obblighi di pagamento del contributo unificato
previsto dall'articolo 14 del testo unico, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, nonché l'anticipazione forfettaria di cui all'articolo 30 del medesimo testo unico,
connessi al deposito telematico degli atti di costituzione in giudizio presso la Corte di cassazione, siano
assolti con sistemi telematici di pagamento.».

6.0.2
IL GOVERNO

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Giudizio innanzi alla Corte di Cassazione)

        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti modifiche
al codice di procedura civile in materia di processo di cassazione sono adottati nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

        a) prevedere che il ricorso debba contenere la chiara ed essenziale esposizione dei fatti della
causa e la chiara e sintetica esposizione dei motivi per i quali si chiede la cassazione;
            b) uniformare i riti camerali disciplinati dall'articolo 380-bis e dall'articolo 380-bis.1 del codice
di procedura civile, prevedendo:

        1) la soppressione della sezione prevista dall'articolo 376 del codice di procedura civile e lo
spostamento della relativa competenza dinanzi alle sezioni semplici; 
            2) la soppressione del procedimento disciplinato dall'articolo 380-bis del codice di procedura
civile;
            c) estendere la pronuncia in camera di consiglio all'ipotesi in cui la Corte riconosca di dovere
dichiarare l'improcedibilità del ricorso;
            d) prevedere, quanto alla fase decisoria del procedimento in camera di consiglio disciplinato
dagli articoli 380-bis.1 e 380-ter del codice di procedura civile che, al termine della camera di
consiglio, l'ordinanza, succintamente motivata, possa essere immediatamente depositata in
cancelleria, rimanendo ferma la possibilità per il collegio di riservare la redazione e la pubblicazione
della stessa entro sessanta giorni dalla deliberazione; 
            e) introdurre un procedimento accelerato, rispetto alla ordinaria sede camerale, per la
definizione dei ricorsi inammissibili, improcedibili o manifestamente infondati, prevedendo:

        1) che il giudice della Corte formuli una proposta di definizione del ricorso, con la sintetica
indicazione delle ragioni della inammissibilità, della improcedibilità o della manifesta infondatezza
ravvisata;
            2) che la proposta sia comunicata agli avvocati delle parti;
            3) che, se nessuna delle parti chiede la fissazione della camera di consiglio nel termine di
venti giorni dalla comunicazione, il ricorso si intenda rinunciato e il giudice pronunci decreto di
estinzione, liquidando le spese, con esonero della parte soccombente che non presenta la richiesta di
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cui al presente numero dal pagamento di quanto previsto dall'articolo 13, comma 1-quater, del
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115;
            f) prevedere che la Corte proceda in udienza pubblica quando la questione di diritto è di
particolare rilevanza, anticipando fino a quaranta giorni prima dell'udienza l'onere di comunicazione
della data della stessa al pubblico ministero e agli avvocati, introducendo la facoltà per il pubblico
ministero di depositare una memoria non oltre quindici giorni prima dell'udienza;
            g) introdurre la possibilità per il giudice di merito, quando deve decidere una questione di
diritto sulla quale ha preventivamente provocato il contraddittorio tra le parti, di sottoporre
direttamente la questione alla Corte di cassazione per la risoluzione del quesito posto, prevedendo
che:

        1)      l'esercizio del potere di rinvio pregiudiziale alla Corte di cassazione è subordinato alla
sussistenza dei seguenti presupposti:

        a) la questione è esclusivamente di diritto, non ancora affrontata dalla Corte di cassazione e di
particolare importanza;
            b) presenta gravi difficoltà interpretative;
            c) è suscettibile di porsi in numerose controversie;
            2)      ricevuta l'ordinanza con la quale il giudice sottopone la questione, il primo presidente,
entro novanta giorni, dichiara inammissibile la richiesta qualora risultino insussistenti i presupposti di
cui alla lettera precedente;
            3)      nel caso in cui non provvede a dichiarare la inammissibilità, il primo presidente assegna
la questione alle sezioni unite o alla sezione semplice tabellarmente competente;
            4)      la Corte di cassazione decide enunciando il principio di diritto in esito ad un
procedimento da svolgersi mediante pubblica udienza, con la requisitoria scritta del pubblico ministero
e con facoltà per le parti di depositare brevi memorie entro un termine assegnato dalla Corte stessa;
            5)      il rinvio pregiudiziale in cassazione sospende il giudizio di merito ove è sorta la
questione oggetto di rinvio;
            6)      il provvedimento con il quale la Cassazione decide sulla questione è vincolante nel
procedimento nell'ambito del quale è stata rimessa la questione e conserva tale effetto, ove il
processo si estingua, anche nel nuovo processo che sia instaurato con la riproposizione della
medesima domanda nei confronti delle medesime parti.».

        Conseguentemente all'articolo 16:

        a) al comma 1, dopo le parole «presente legge» inserire le seguenti: «, salvo quanto previsto
dalle disposizioni di cui all'articolo 6-bis,»;
            b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

         «1-bis.  Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 6-bis, valutati in
euro 586.894 per l'anno 2022 e in euro 1.173.788 a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023 nell'ambito del Programma "Fondi di riserva e speciali"
della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della
giustizia.

        1-ter. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.».

7.1
IL GOVERNO

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art.7
             (Procedimenti per le controversie in materia di lavoro)
             1.     Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto legislativo o i decreti legislativi
recanti modifiche al codice di procedura civile in materia di controversie di lavoro e previdenza sono
adottati nel rispetto del seguente principio e criterio direttivo: unificare e coordinare la disciplina dei
procedimenti di impugnazione dei licenziamenti, anche quando devono essere risolte questioni relative
alla qualificazione del rapporto di lavoro, adottando le opportune norme transitorie, prevedendo che:

        a) la trattazione delle cause di licenziamento in cui sia proposta domanda di reintegrazione del
lavoratore nel posto di lavoro abbia carattere prioritario;
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            b) le azioni di impugnazione dei licenziamenti dei soci delle cooperative, anche ove consegua
la cessazione del rapporto associativo, sono introdotte con ricorso ai sensi degli articoli 409 e seguenti
del codice di procedura civile;
            c) le azioni di nullità dei licenziamenti discriminatori, ove non siano proposte con ricorso ai
sensi dell'articolo 414 del codice di procedura civile, possono essere introdotte, ricorrendone i
presupposti, con i rispettivi riti speciali di cui agli articoli 38 del codice delle pari opportunità tra uomo
e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e 28 del decreto legislativo 1° settembre
2011, n. 150, stabilendo che la proposizione dell'azione, nell'una o nell'altra forma, preclude la
possibilità di agire successivamente in giudizio con rito diverso.»

7.0.1
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 7-bis
(Azioni  popolari  e  di accertamento dei diritti costituzionali)

        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto legislativo che provvede
all'abrogazione del procedimento sommario di cognizione è adottato nel rispetto dei seguenti princìpi e
criteri direttivi:

        a) stabilire che le controversie di cui all'articolo 22 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n.
150, e tutte le altre nelle quali si richieda meramente l'accertamento di un diritto elettorale o pubblico,
il requisito dell'interesse di cui all'articolo 100 del codice di procedura civile sia soddisfatto
esclusivamente dal possesso della cittadinanza italiana;
            b) stabilire il carattere prioritario della trattazione delle cause di cui alla lettera a) e dettare
l'opportuna disciplina transitoria;
            c) escludere la condanna alle spese a carico dell'attore, quando nelle cause di cui alla lettera
a) si costituisca a resistere l'Avvocatura dello Stato."

7.0.2
Piarulli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Articolo7-bis
            (Controversie in materia di lavoro)

        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti modifiche
al codice di procedura civile in materia di controversie di lavoro sono adottati nel rispetto dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

        a)  prevedere che le udienze dinanzi al giudice del lavoro che non richiedono la presenza di
soggetti diversi dai difensori delle parti siano sostituite dal deposito telematico di note scritte
contenenti le sole istanze e conclusioni;
            b) prevedere che la partecipazione alle udienze dinanzi al giudice del lavoro di una o più parti
o di uno o più difensori possa avvenire, su istanza dell'interessato o su disposizione del giudice con il
consenso preventivo delle parti, mediante collegamenti audiovisivi a distanza. Conseguentemente,
prevedere che lo svolgimento dell'udienza deve in ogni caso avvenire con modalità idonee a
salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione nonché prevedere che la partecipazione a
distanza sia comunque esclusa in relazione alle udienze civili in cui debbano essere assunte prove
testimoniali;
            c) prevedere l'obbligatorio deposito telematico da parte del difensore, o del dipendente di cui
si avvale la Pubblica Amministrazione per stare in giudizio, di ogni atto e dei documenti che si offrono
in comunicazione, nonché l'obbligatorio rilascio in formato digitale da parte degli uffici di qualsiasi
copia di atto giudiziario con riguardo a tali controversie.».   

8.1
D'Angelo

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) sopprimere la lettera a);
            b) dopo la lettera b), inserire la seguente:
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        «b-bis) nell'ambito del processo di esecuzione per consegna o rilascio, abolire il preavviso di
rilascio di bene immobile di cui all'articolo 608 del codice di procedura civile, prevedendo che il giorno
e l'ora dell'accesso da parte dell'ufficiale giudiziario sia indicato in calce all'atto di precetto, di cui
all'articolo 605 del codice di procedura civile, nelle forme di cui all'articolo 543 del codice di procedura
civile e che il primo atto dell'esecuzione per consegna e rilascio coincida con il primo atto di accesso
presso il bene immobile da parte dell'ufficiale giudiziario».

8.2
Balboni

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) sopprimere la lettera a);
            b) alla lettera b), punto 1), aggiungere in fine: "a spese e cura del debitore".

8.3
Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

8.4
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

   « 0.a) prevedere che gli atti di transazione intervenuti tra le parti, assistite dal difensore, e dai quali
risulti in modo espresso e non equivoco la volontà di conferirgli efficacia esecutiva costituiscono titolo
esecutivo ai sensi dell'art. 474 c.p.c. Disporre che non costituiscono titolo esecutivo gli atti soggetti a
pubblicità immobiliare o commerciale salvo il caso in cui gli stessi siano ricevuti da un notaio o altro
pubblico ufficiale autorizzato dalla legge.»

8.5
Richetti, Cucca

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 1) con il seguente:

        "1) che il creditore, entro dieci giorni dell'udienza di comparizione indicata nell'atto di
pignoramento, notifichi ovvero comunichi a mezzo PEC al debitore e al terzo l'avviso di non avvenuta
iscrizione a ruolo;".

8.6
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 3).

8.7
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1 lettera a), dopo il numero 3) aggiungere il seguente: "3-bis) che il creditore notifichi
l'ordinanza di assegnazione delle somme anche al terzo che ha presentato dichiarazione negativa."

8.8
Gaudiano

Al comma 1 lett.a), aggiungere il seguente numero: «3-bis) che il creditore notifichi l'ordinanza di
assegnazione delle somme anche al terzo che ha presentato dichiarazione negativa.»

8.9
Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

        b) che il debitore possa chiedere in qualsiasi momento l'assegnazione dei beni pignorati e che
tale istanza debba essere accolta dal giudice.
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8.10
Richetti, Cucca

Al comma 1, lettera b), numero 1) aggiungere in fine: "come determinato dall'esperto nella relazione
di stima ovvero, se diverso, con l'accordo di tutti i creditori".

8.11
D'Angelo

Al comma 1, lett. b), apportare le seguenti modificazioni:

       " 1) dopo il numero 4) inserire i seguenti:

        «4-bis) che, in deroga a quanto previsto dal numero 3), il giudice possa autorizzare il debitore a
procedere alla vendita anche in caso di opposizione di uno o più creditori non aventi un diritto di
prelazione sul bene immobile pignorato, nei casi in cui ritenga probabile che la vendita con modalità
competitive non consentirebbe di ricavare un importo maggiore, in tal caso garantendo l'impugnabilità
del relativo provvedimento autorizzatorio;
            4-ter) che, in caso di opposizione dei creditori aventi un diritto di prelazione sul bene
immobile pignorato, se il valore dell'immobile è stato già determinato dall'esperto nominato dal
giudice ai sensi dell'art. 569 del codice di procedura civile il giudice rigetta l'istanza di vendita. Se
l'esperto non è stato ancora nominato o, se nominato, non ha ancora depositato la relazione di stima,
il giudice dell'esecuzione nomina l'esperto per la determinazione del valore dell'immobile o invita
l'esperto già nominato a depositare la relazione di stima. A seguito del deposito della relazione di
stima vengono di nuovo sentiti i creditori aventi un diritto di prelazione e, in caso di loro dissenso, il
debitore entro trenta giorni dal deposito di detta relazione potrà formulare una nuova istanza per un
prezzo superiore a quello precedentemente offerto. Se i creditori aventi un diritto di prelazione sul
bene immobile pignorato si oppongono anche alla nuova istanza, il giudice la rigetta e provvede ai
sensi dell'articolo 569 del codice di procedura civile. In mancanza di una nuova istanza del debitore il
giudice provvede ai sensi dell'art. 569 del codice di procedura civile;
            2) sopprimere il numero 6);
            3) aggiungere, in fine, il seguente numero:

        9-bis) che, con riferimento al progetto di distribuzione delle somme ricavate:

        a) l'udienza per l'audizione dei creditori di cui all'art. 596, comma 1 del codice di procedura civile
debba tenersi non oltre il termine di trenta giorni dal deposito del progetto di distribuzione;
            b) la distribuzione parziale abbia ad oggetto anche le rendite ed i frutti civili dei beni pignorati
maturati durante il corso dell'amministrazione giudiziaria;
            c) il pagamento delle singole quote sia effettuato entro un termine non superiore a trenta
giorni dall'approvazione del progetto di distribuzione."

8.12
Balboni

Al comma 1, lett. b), numero 5) sostituire la parola "novanta" con la parola "centoventi" e dopo le
parole "il prezzo deve essere" aggiungere infine la seguente "integralmente".

8.13
Richetti, Cucca

Al comma 1, lettera b), sopprimere il numero 6).

8.14
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, lettera b), sostituire il numero 6 con i seguenti:

        "6-bis) che, in deroga a quanto previsto dal numero 3), il giudice possa autorizzare il debitore a
procedere alla vendita anche in caso di opposizione di uno o più creditori non aventi un diritto di
prelazionesul bene immobile pignorato, nei casi in cui ritenga che dalla vendita con modalità
competitive non deriverebbe un importo maggiore, garantendo in tal caso l'impugnabilità del
provvedimento autorizzatorio;".
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        6-ter) che, in caso di opposizione dei creditori aventi un diritto di prelazione sul bene immobile
pignorato, qualora il valore dell'immobile sia stato già determinato dall'esperto nominato dal giudice ai
sensi dell'articolo 569 del codice di procedura civile il giudice rigetti l'istanza di vendita,
            6-quater) che il giudice dell'esecuzione qualora l'esperto di cui al numero 6-ter) non sia stato
ancora nominato o, se nominato, non abbia ancora depositato la relazione di stima, nomini l'esperto
per la determinazione del valore dell'immobile o inviti l'esperto già nominato a depositare la relazione
di stima;
            6-quinques) che a seguito del deposito della relazione di stima di cui al numero 6-quater)
 vengano nuovamente sentiti i creditori aventi un diritto di prelazione e, in caso di loro dissenso, il
debitore entro trenta giorni dal deposito di detta relazione possa formulare una nuova istanza per un
prezzo superiore a quello precedentemente offerto e che, qualora i creditori aventi un diritto di
prelazione sul bene immobile pignorato si oppongano nuovamente, il giudice dell'esecuzione provveda
al rigetto dell'istanza e autorizzi la vendita ai sensi dell'articolo 569 del codice di procedura civile;
            6-sexies) che  in mancanza della una nuova istanza del debitore di cui al numero 6-quinquies)
il giudice provveda ai sensi dell'articolo 569 del codice di procedura civile;".

8.15
Richetti, Cucca

Al comma 1, lettera b), numero 8) sostituire la parola: "o" con la seguente: "e".

8.16
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

        a) al numero 8), aggiungere in fine le seguenti parole:  "e pronunci la perdita della cauzione, che
viene acquisita dalla procedura;"
            b) dopo il numero 9) inserire i seguenti:

        "9-bis) che il custode di cui all'articolo 559 del codice di procedura civile sia nominato dal giudice
dell'esecuzione contestualmente alla nomina dell'esperto di cui all'articolo 569 del codice di procedura
civile al momento della fissazione dell'udienza di comparizione delle parti e che sia scelto tra soggetti
che possano garantire un'elevata professionalità;";
            9-ter) che spetti al custode, a seguito del deposito del ricorso per la richiesta di vendita,
depositare la documentazione ipocatastale di cui all'articolo 567 del codice di procedura civile nei modi
e nei tempi previsti da tale articolo;";
            9-quater) che il custode collabori con l'esperto al controllo della completezza della
documentazione da allegare all'istanza di vendita;
            9-quater) che la relazione di stima e gli avvisi di vendita siano redatti secondo schemi
standardizzati;
            9-quinquies) che, nell'ambito delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile
sull'infruttuosità dell'espropriazione forzata di cui all'articolo 164-bis, il giudice debba sentire anche i
creditori della procedura prima di disporre la chiusura anticipata del processo esecutivo."

8.17
Balboni

Al comma 1, lett. b), aggiungere il seguente numero:

        "9-bis)che, con riferimento alla delega delle operazioni di vendita di cui all'art. 591-bis c.p.c.:

        a) il giudice dell'esecuzione assegni al professionista delegato un congruo termine per il
compimento delle operazioni delegate, con l'indicazione degli esperimenti di vendita da effettuare nel
periodo di tempo indicato;
            b) il professionista delegato predisponga il decreto di trasferimento contestualmente
all'avvenuto versamento del prezzo di aggiudicazione e, trasmesso immediatamente il fascicolo al
giudice dell'esecuzione, quest'ultimo provveda alla sottoscrizione del decreto di trasferimento in un
termine non superiore a dieci giorni dal ricevimento del fascicolo;
            c) tra le attività delegate al professionista sia inserita esplicitamente anche l'udienza di
approvazione del progetto di distribuzione; se le parti sollevano contestazioni, il professionista
delegato le rimette alla decisione del giudice dell'esecuzione;
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            d) il professionista delegato provveda, entro non oltre trenta giorni dalla pronuncia del
decreto di trasferimento, alla esecuzione delle formalità di registrazione, trascrizione e voltura
catastale del decreto di trasferimento, alla comunicazione dello stesso a pubbliche amministrazioni
negli stessi casi previsti per le comunicazioni di atti volontari di trasferimento nonché all'espletamento
delle formalità di cancellazione delle trascrizioni dei pignoramenti e delle iscrizioni ipotecarie
conseguenti al decreto di trasferimento;"

8.18
Balboni

Al comma 1, lett. b), aggiungere il seguente numero:

        "9 bis) che, in riforma dell'art. 560 c.p.c.:

        a) il debitore e il terzo nominato custode debbono rendere il conto a norma dell'articolo 593. Ad
essi è fatto divieto di dare in locazione l'immobile pignorato se non sono autorizzati dal giudice
dell'esecuzione;
            b) il giudice dell'esecuzione al momento dell'emanazione dell'ordinanza di autorizzazione della
vendita dispone, con provvedimento non impugnabile, l'immediata liberazione dell'immobile pignorato
quando lo stesso è occupato dal debitore o da soggetto privo di titolo opponibile, ovvero, in tutti gli
altri casi, quando provvede all'aggiudicazione o all'assegnazione dell'immobile;
            c) il provvedimento di liberazione dell'immobile è sempre attuato dal custode senza
l'osservanza delle formalità di cui agli articoli 605 c.p.c. e seguenti, anche successivamente alla
pronuncia del decreto di trasferimento nell'interesse dell'aggiudicatario o dell'assegnatario se questi
non lo esentano. Per l'attuazione dell'ordine il custode può avvalersi della forza pubblica e nominare
ausiliari ai sensi dell'articolo 68 c.p.c.;
            d) quando nell'immobile si trovano beni mobili che non debbono essere consegnati ovvero
documenti inerenti lo svolgimento di attività imprenditoriale o professionale, il custode intima alla
parte tenuta al rilascio ovvero al soggetto al quale gli stessi risultano appartenere di asportarli,
assegnandogli il relativo termine, non inferiore a trenta giorni, salvi i casi di urgenza. Dell'intimazione
si dà atto a verbale ovvero, se il soggetto intimato non è presente, mediante atto notificato dal
custode. Qualora l'asporto non sia eseguito entro il termine assegnato, i beni o i documenti sono
considerati abbandonati e il custode, salvo diversa disposizione del giudice dell'esecuzione, ne dispone
lo smaltimento o la distruzione;
            e) il giudice, con l'ordinanza di cui al terzo comma dell'articolo 569 c.p.c., stabilisce le
modalità con cui il custode deve adoperarsi affinché gli interessati a presentare offerta di acquisto
esaminino i beni in vendita. Il custode provvede in ogni caso, previa autorizzazione del giudice
dell'esecuzione, all'amministrazione e alla gestione dell'immobile pignorato ed esercita le azioni
previste dalla legge e occorrenti per conseguirne la disponibilità. Gli interessati a presentare l'offerta
di acquisto hanno diritto di esaminare i beni in vendita entro quindici giorni dalla richiesta. La richiesta
è formulata mediante il portale delle vendite pubbliche e non può essere resa nota a persona diversa
dal custode. La disamina dei beni si svolge con modalità idonee a garantire la riservatezza dell'identità
degli interessati e ad impedire che essi abbiano contatti tra loro.

8.19
Balboni

Al comma 1, lett. b), aggiungere il seguente numero:

        "9 bis)che, con riferimento al progetto di distribuzione delle somme ricavate:

        a) l'udienza per l'audizione dei creditori di cui all'art. 596, comma 1, c.p.c. debba tenersi non
oltre il termine di trenta giorni dal deposito del progetto di distribuzione;
            b) la distribuzione parziale abbia ad oggetto anche le rendite ed i frutti civili dei beni pignorati
maturati durante il corso dell'amministrazione giudiziaria;
            c) il pagamento delle singole quote sia effettuato entro un termine non superiore a trenta
giorni dall'approvazione del progetto di distribuzione."

8.20
Balboni

Al comma 1, lett. b), aggiungere il seguente numero:
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        "9-bis)che il custode di cui all'art. 559 c.p.c. sia nominato dal giudice dell'esecuzione
contestualmente alla nomina dell'esperto ai sensi dell'art. 569 c.p.c. al momento della fissazione
dell'udienza di comparizione delle parti e che sia scelto tra soggetti che possano garantire un'elevata
professionalità.".

8.21
Balboni

Al comma 1, lett. b), aggiungere il seguente numero:

        "9 bis. che il custode di cui all'art. 559 c.p.c. collabori con l'esperto nominato ai sensi dell'art.
569 c.p.c. al controllo della completezza della documentazione di cui all'art. 567, comma 2, c.p.c.;"

8.22
Balboni

Al comma 1, lett. b), aggiungere il seguente numero:

        "9-bis) che la relazione di stima e gli avvisi di vendita siano redatti secondo schemi
standardizzati"

8.23
Dal Mas, Caliendo

 Alla lettera b, dopo il numero 9), inserire i seguenti:

        "9-bis) che ai procedimenti di espropriazione immobiliare non si applichi la sospensione feriale
dei termini processuali;
        9-ter) che il decreto di cui all'art. 586 c.p.c. venga adottato entro un termine non superiore ai 60
giorni;
        9- quater) che l'amministrazione giudiziaria di cui all'art. 592 c.p.c.  possa essere affidata anche
auna società di servicing iscritta all'albo degli intermediari finanziari di cui all'art. 106 TUB."

8.24
Dal Mas

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 9) aggiungere il seguente:

        9-bis) che si predisponga un elenco pubblicato obbligatoriamente sul sito dell'ordine degli
avvocati di chi ha dato la propria disponibilità a svolgere il ruolo di delegato alle vendite nonché a
fianco di ogni nome il numero degli incarichi ricevuti e il valore dei medesimi; che nell'attribuzione
degli incarichi sia rispettato il principio di rotazione.»

8.25
Dal Mas, Caliendo

All'art. 8, comma 1, lett. b), aggiungere, alla fine, il seguente:

        9-bis) che sia riformulato l'art. 560 del codice di procedura civile escludendo il diritto ora
riconosciuto al debitore esecutato di occupare l'immobile pignorato durante tutto il periodo di durata
dell'esecuzione fino alla pronuncia del decreto di trasferimento».

8.26
Dal Mas, Caliendo

All'art. 8, comma 1, lett. b), aggiungere, alla fine, il seguente:

        «9-bis) che alle spese condominiali che maturino durante il processo esecutivo sia riconosciuta
natura di spese proprie dell'esecuzione o, comunque, di spese da pagarsi in prededuzione sul ricavato
della vendita dell'immobile esecutato.»

8.27
Balboni

All'art. 8, comma 1, lett. b), aggiungere il seguente numero:
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        "9-bis)che spetti al custode, a seguito del deposito del ricorso per la richiesta di vendita,
depositare la documentazione ipocatastale di cui all'art. 567 c.p.c. nei modi e nei tempi previsti da
tale articolo".

8.28
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

        «b-bis) nella delega delle operazioni di vendita prevedere:

        1) che il giudice dell'esecuzione assegni al professionista delegato un congruo termine per il
compimento delle operazioni delegate, con l'indicazione degli esperimenti di vendita da effettuare nel
periodo di tempo indicato;
            2) che il professionista delegato predisponga il decreto di trasferimento contestualmente
all'avvenuto versamento del prezzo di aggiudicazione e, trasmesso immediatamente il fascicolo al
giudice dell'esecuzione, quest'ultimo provveda alla sottoscrizione del decreto di trasferimento in un
termine non superiore a dieci giorni dal ricevimento del fascicolo;
            3) che tra le attività delegate al professionista sia inserita esplicitamente anche l'udienza di
approvazione del progetto di distribuzione e in caso le parti sollevino contestazioni, il professionista
delegato rinvii alla decisione del giudice dell'esecuzione;
            4) che il professionista delegato provveda, entro non oltre trenta giorni dalla pronuncia del
decreto di trasferimento, alla esecuzione delle formalità di registrazione, trascrizione e voltura
catastale del decreto di trasferimento, alla comunicazione dello stesso alle pubbliche amministrazioni
negli stessi casi previsti per le comunicazioni di atti volontari di trasferimento, nonché all'espletamento
delle formalità di cancellazione delle trascrizioni dei pignoramenti e delle iscrizioni ipotecarie
conseguenti al decreto di trasferimento»

8.29
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

        «b-bis) con riferimento al progetto di distribuzione delle somme ricavate prevedere:

        1) che l'udienza per l'audizione dei creditori di cui all'art. 596, comma 1, del codice di procedura
civile debba tenersi non oltre il termine di trenta giorni dal deposito del progetto di distribuzione;
            2) che la distribuzione parziale abbia ad oggetto anche le rendite ed i frutti civili dei beni
pignorati maturati durante il corso dell'amministrazione giudiziaria;
            3) che il pagamento delle singole quote sia effettuato entro un termine non superiore a trenta
giorni dall'approvazione del progetto di distribuzione;»

8.30
Balboni

Al comma 1, aggiungere la seguente lettera:

        "b-bis) nella sospensione per opposizione all'esecuzione di cui all'art. 624 c.p.c. prevedere che,
nell'ipotesi in cui il giudice dell'esecuzione abbia sospeso il processo, le attività prodromiche alla
vendita possano proseguire su istanza del creditore e previa prestazione di una cauzione per le spese
processuali. Qualora l'opposizione sia accolta, le spese rimangono a carico del creditore richiedente; in
caso di rigetto dell'opposizione, la vendita ha luogo, le spese sono a carico di chi ha subito
l'esecuzione e il creditore ha diritto di ripeterle con prelazione sul ricavato."

8.31
Durnwalder, Steger

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

        «b-bis) in relazione al titolo esecutivo ed al precetto, prevedere che se il creditore presenta
l'istanza di cui all'articolo 492-bis, il termine rimanga sospeso e riprenda a decorrere dalla conclusione
delle operazioni previste dal comma 2, dell'articolo 492-bis.».

8.32
Dell'Olio
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Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere, in fine, la seguente:

        «b-bis) prevedere l'applicabilità delle misure di coercizione indiretta anche alle controversie di
lavoro subordinato pubblico o privato e ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa di cui
all'articolo 409 del codice di procedura civile.».

8.33
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

        "b-bis) nella sospensione per opposizione all'esecuzione prevedere:

        1) che, nell'ipotesi in cui il giudice dell'esecuzione abbia sospeso il processo, le attività
prodromiche alla vendita possano proseguire su istanza del creditore e previa prestazione di una
cauzione per le spese processuali;
            2) che in caso l'opposizione sia accolta le spese rimangano a carico del creditore richiedente,
in caso di rigetto le spese siano a carico di chi ha subito l'esecuzione e il creditore abbia il diritto di
ripeterle con prelazione sul ricavato."

8.34
IL GOVERNO

  AS 1662
            EMENDAMENTO-15

ART. 8

        IL GOVERNO
            Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 8

         (Processo di esecuzione)
            1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti
modifiche alla disciplina del processo di esecuzione sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e
criteri direttivi:

        a) prevedere che, per valere come titolo per l'esecuzione forzata, le sentenze e gli altri
provvedimenti dell'autorità giudiziaria e gli atti ricevuti da notaio o da altro pubblico ufficiale devono
essere formati in copia attestata conforme all'originale, abrogando le disposizioni del codice di
procedura civile e di altre leggi che si riferiscono alla formula esecutiva e alla spedizione in forma
esecutiva;
            b) prevedere che se il creditore presenta l'istanza di cui all'articolo 492-bis del codice di
procedura civile, il termine di cui all'articolo 481, primo comma, del codice di procedura civile, rimane
sospeso e riprende a decorrere dalla conclusione delle operazioni previste dal comma 2, dell'articolo
492-bis;
            c) prevedere che il termine prescritto dal secondo comma dell'articolo 567 del codice di
procedura civile per il deposito dell'estratto del catasto e dei certificati delle iscrizioni e trascrizioni
ovvero del certificato notarile sostitutivo coincide con quello previsto dal combinato disposto degli
articoli 497 e 501 del medesimo codice per il deposito dell'istanza di vendita, prevedendo che il
predetto termine può essere prorogato di ulteriori quarantacinque giorni, nei casi previsti dal terzo
comma dell'articolo 567;
            d) prevedere che il giudice dell'esecuzione provvede alla sostituzione del debitore nella
custodia nominando il custode giudiziario entro quindici giorni dal deposito della documentazione di
cui al secondo comma dell'articolo 567 del codice di procedura civile, contemporaneamente alla
nomina dell'esperto di cui all'articolo 569 del medesimo codice, salvo che la custodia non abbia alcuna
utilità ai fini della conservazione o amministrazione del bene ovvero per la vendita;
            e) prevedere che il giudice dell'esecuzione ordina la liberazione dell'immobile pignorato non
abitato dall'esecutato e dal suo nucleo familiare ovvero occupato da soggetto privo di titolo opponibile
alla procedura al più tardi nel momento in cui pronuncia l'ordinanza con cui è autorizzata la vendita o
sono delegate le relative operazioni e che ordina la liberazione dell'immobile abitato dall'esecutato
convivente col nucleo familiare al momento dell'aggiudicazione, ferma restando comunque la
possibilità di disporre anticipatamente la liberazione nei casi di impedimento alle attività degli ausiliari

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29138
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=18499


17/6/2021 ShowDoc

www.senato.it/japp/bgt/showdoc/print/18/ListEmendc/0/52664/0 54/81

del giudice, di ostacolo del diritto di visita di potenziali acquirenti, di omessa manutenzione del cespite
in uno stato di buona conservazione o di violazione degli altri obblighi che la legge pone a carico
dell'esecutato o degli occupanti;
            f) prevedere che la delega delle operazioni di vendita nell'espropriazione immobiliare ha
durata annuale, con incarico rinnovabile da parte del giudice dell'esecuzione, e che in tale periodo il
professionista delegato deve svolgere almeno tre esperimenti di vendita con l'obbligo di una
tempestiva relazione al giudice sull'esito di ciascuno di essi, nonché prevedere che il giudice
dell'esecuzione esercita una diligente vigilanza sull'esecuzione delle attività delegate e sul rispetto dei
tempi per quelle stabiliti con l'obbligo di provvedere immediatamente alla sostituzione del
professionista in caso di mancato o tardivo adempimento;
            g) prevedere un termine di venti giorni per la proposizione del reclamo al giudice
dell'esecuzione avverso l'atto del professionista delegato ai sensi dell'articolo 591-ter del codice di
procedura civile e prevedere che l'ordinanza con cui il giudice dell'esecuzione decide il reclamo possa
essere impugnata con l'opposizione di cui all'articolo 617 dello stesso codice;
            h) prevedere che il professionista delegato procede alla predisposizione del progetto di
distribuzione del ricavato in base alle preventive istruzioni del giudice dell'esecuzione, sottoponendolo
alle parti e convocandole innanzi a sé per l'audizione, nel rispetto del termine di cui all'articolo 596 del
codice di procedura civile; nell'ipotesi prevista dall'articolo 597 del codice di procedura civile o qualora
non siano avanzate contestazioni al progetto, prevedere che il professionista lo dichiara esecutivo e
provvede entro sette giorni al pagamento delle singole quote agli aventi diritto secondo le istruzioni
del giudice dell'esecuzione; prevedere che in caso di contestazioni il professionista rimette le parti
innanzi al giudice dell'esecuzione;
            i) prevedere:

        1) che il debitore, con istanza depositata non oltre dieci giorni prima dell'udienza prevista
dall'articolo 569, primo comma, del codice di procedura civile, può chiedere al giudice dell'esecuzione
di essere autorizzato a procedere direttamente alla vendita dell'immobile pignorato per un prezzo non
inferiore al prezzo base indicato nella perizia di stima prevedendo che all'istanza del debitore deve
essere sempre allegata l'offerta di acquisto irrevocabile per centoventi giorni e che, a garanzia della
serietà dell'offerta, è prestata cauzione in misura non inferiore al decimo del prezzo proposto;
            2) che il giudice dell'esecuzione, con decreto, deve: verificata l'ammissibilità dell'istanza,
disporre che l'esecutato rilasci l'immobile nella disponibilità del custode entro trenta giorni a pena di
decadenza dall'istanza, salvo che il bene sia occupato con titolo opponibile alla procedura; disporre
che entro quindici giorni è data pubblicità, ai sensi dell'articolo 490 del codice di procedura civile,
dell'offerta pervenuta rendendo noto che entro sessanta giorni possono essere formulate ulteriori
offerte di acquisto, garantite da cauzione in misura non inferiore al decimo del prezzo proposto, il
quale non può essere inferiore a quello dell'offerta già presentata a corredo dell'istanza dell'esecutato;
convocare il debitore, i comproprietari, il creditore procedente, i creditori intervenuti, i creditori iscritti
e gli offerenti ad un'udienza da fissare entro novanta giorni per la deliberazione sull'offerta e, in caso
di pluralità di offerte, per la gara tra gli offerenti;
            3) che con il provvedimento con il quale il giudice dell'esecuzione aggiudica l'immobile al
miglior offerente devono essere stabilite le modalità del pagamento del prezzo, da versare entro
novanta giorni, a pena di decadenza ai sensi dell'articolo 587 del codice di procedura civile;
            4) che il giudice dell'esecuzione può delegare uno dei professionisti iscritti nell'elenco di cui
all'articolo 179-ter delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni
transitorie alla deliberazione sulle offerte e allo svolgimento della gara, alla riscossione del prezzo
nonché alle operazioni di distribuzione del ricavato e che, una volta riscosso interamente il prezzo,
ordina la cancellazione delle trascrizioni dei pignoramenti e delle iscrizioni ipotecarie ai sensi
dell'articolo 586 del codice di procedura civile;
            5) che, se nel termine assegnato il prezzo non è stato versato, il giudice provveda ai sensi
degli articoli 587 e 569 del codice di procedura civile;
            6) che l'istanza di cui al numero 1) può essere formulata per una sola volta a pena di
inammissibilità;
            l) prevedere criteri per la determinazione dell'ammontare, nonché del termine di durata delle
misure di coercizione indiretta di cui all'articolo 614-bis del codice di procedura civile; prevedere
altresì l'attribuzione al giudice dell'esecuzione del potere di disporre dette misure quando il titolo
esecutivo è diverso da un provvedimento di condanna oppure la misura non è stata richiesta al giudice
che ha pronunciato tale provvedimento».

8.0.1
Balboni

Dopo l'art. 8 inserire il seguente:
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        Art. "8-bis  (Decreto ingiuntivo e istanza di ingiunzione)
            1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti
modifiche alla disciplina del decreto ingiuntivo e dell'istanza di ingiunzione sono adottati nel rispetto
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

        a) rendere obbligatoria la concessione della provvisoria esecuzione del decreto ingiuntivo, in
presenza dei requisiti previsti dalla legge, anche nell'ipotesi in cui l'opposizione non sia fondata su
prova scritta o di pronta soluzione;
            b) prevedere che l'opposizione al decreto ingiuntivo fondata su vizi procedurali impedisce la
concessione dell'esecuzione provvisoria parziale del decreto ingiuntivo opposto limitatamente alle
somme non contestate solo quando i vizi procedurali non siano manifestamente infondati;
             c) prevedere che il disconoscimento della scrittura privata, che impedisce la provvisoria
esecutorietà dell'ordinanza di cui all'art. 186-ter c.p.c., debba essere non manifestamente infondato e
comunque documentato da una perizia grafologica di parte."

8.0.2
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 8 - bis
            (Ulteriori modifiche al processo di esecuzione)

        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti modifiche
alla disciplina del processo di esecuzione, sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri
direttivi:

        a) prevedere che ogni opposizione agli atti esecutivi e all'esecuzione avente natura tributaria sia
fatta a mezzo di ricorso davanti al giudice del tribunale competente per materia o valore e per
territorio ai sensi dell'articolo 27 del codice di procedura civile e che l'eventuale giudizio di merito si
svolga dinanzi al medesimo giudice competente per l'opposizione;
        b) prevedere l'abrogazione del comma 1 dell'articolo 14 del decreto - legge 31 dicembre 1996,
n. 669, convertito con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30.».

8.0.3
Mirabelli, Cirinnà

Dopo l'articolo 8 inserire il seguente:

        «Art. 8-bis
            (Controversie in materia di famiglia e minori)

            1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti
modifiche in materia di controversieriguardanti famiglia e i minori sono adottati nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

        a) introdurre norme volte alla unificazione delle competenze e dei riti prevedendo che in primo
grado la competenza sia del Tribunale;
            b) prevedere una disciplina omogenea per i procedimenti in materia di responsabilità
genitoriale di cui agli articoli 330, 332 e 333 del codice civile, nonché per l'esecuzione dei relativi
provvedimenti;
            c) prevedere l'estensione della legittimazione attiva anche alla persona stabilmente
convivente con il minore di età, nonché disciplinare il contenuto del ricorso, le modalità di
instaurazione del contraddittorio e i casi in cui debba essere nominato il curatore speciale;
            d) provvedere all'emanazione delle necessarie norme transitorie, di attuazione e di
esecuzione, nonché di coordinamento con le leggi in materia di tutela morale, fisica ed economica dei
minorenni, e di tutte le altre norme integrative che il nuovo ordinamento renderà necessarie.»

9.1
Richetti, Cucca

Sopprimere l'articolo 9.

9.2
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Dal Mas, Caliendo

All'art. 9. comma 1, sopprimere le seguenti parole:

        «o la buona amministrazione di cose comuni».

9.3
IL GOVERNO

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 9
(Procedimenti in camera di consiglio)

        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti modifiche
alla disciplina dei procedimenti in camera di consiglio sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e
criteri direttivi:

        a) ridurre i casi in cui il tribunale provvede in composizione collegiale, limitandoli alle ipotesi in
cui è previsto l'intervento del pubblico ministero ovvero ai procedimenti in cui il tribunale è chiamato a
pronunciarsi in ordine all'attendibilità di stime effettuate o alla buona amministrazione di cose comuni,
operando i conseguenti adattamenti delle disposizioni di cui al capo VI del titolo II del libro quarto del
codice di procedura civile e consentendo il rimedio del reclamo di cui all'articolo 739 del codice di
procedura civile ai decreti emessi dal tribunale in composizione monocratica, individuando per tale
rimedio la competenza del tribunale in composizione collegiale.

        b) prevedere interventi volti a trasferire alle amministrazioni interessate, ai notai e ad ulteriori
professionisti dotati di specifiche competenze, alcune delle funzioni amministrative, nella volontaria
giurisdizione, attualmente assegnate al giudice civile e al giudice minorile, individuando altresì gli
specifici ambiti e limiti di tale trasferimento di funzioni.».

9.0.1
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 9-bis
(Disposizioni in materia di scioglimento del matrimonio)

        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti modifiche
al codice di procedura civile in materia di scioglimento del matrimonio sono adottati nel rispetto del
seguente principio e criterio direttivo: introdurre modifiche all'articolo 3 della legge 1 dicembre 1970,
n. 898, che prevedono che lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili del matrimonio può,
altresì, essere domandato da entrambi i coniugi anche in assenza di separazione legale in assenza di
prole di minore età o di figli maggiorenni incapaci o portatori di handicap grave, nonché sia
domandata anche da uno solo dei coniugi, ed anche in presenza di prole di minore età o di figli
maggiorenni incapaci o portatori di handicap grave, ricorrendo circostanze oggettive tali da impedire il
mantenimento o la ricostituzione della comunione spirituale e materiale tra i coniugi o la
riconciliazione tra gli stessi o tali da recare grave pregiudizio all'integrità fisica e psichica dell'altro
coniuge o all'educazione della prole.».

10.1
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Sopprimere l'articolo.

10.2
Dal Mas

Sopprimere l'articolo.

10.3
Piarulli

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) all'alinea dopo le parole: «scioglimento delle comunioni» inserire la seguente: «immobiliari»;
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            b) sostituire la lettera a) con la seguente: «a) prevedere che, salvi i casi di ricorso al
procedimento di cui all'articolo 791-bis del codice di procedura civile, ferma l'obbligatorietà del
procedimento di mediazione di cui all'art. 5 del decreto legislativo 4 marzo 2010 n.28, il cui verbale di
accordo è esente dall'imposta di registro entro il limite di valore di 100.000 euro, altrimenti l'imposta
è dovuta per la parte eccedente, l'eventuale successivo giudizio di scioglimento delle comunioni sia
preceduto da un'istanza della parte più diligente al Presidente del Tribunale competente per territorio,
affinché nell'ambito delle sue competenze di volontaria giurisdizione designi un notaio o un avvocato
iscritti nell'elenco di cui all'articolo 179-ter delle disposizioni attuative del codice di procedura civile ed
avente sede nel circondario;»;
            c) sostituire la lettera b) con la seguente: «b) prevedere che il professionista notaio o
avvocato di cui alla lettera a) indichi preliminarmente alle parti tutta la documentazione necessaria per
addivenire allo scioglimento della comunione, acquisita la quale predisponga, anche avvalendosi di un
esperto ai sensi dell'articolo 194 delle disposizioni attuative del codice di procedura civile, chiedendone
la nomina al Presidente del Tribunale, una relazione complessiva, con specifica individuazione dei beni
oggetto della comunione e indicazione della eventualmente ancora carente documentazione, con
particolare riferimento, per gli immobili, ai profili di corretta individuazione catastale e regolarità
urbanistica;»
            d) alla lettera c) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e del verbale attestante l'esito
negativo del procedimento di mediazione di cui al decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28;»
            e) alla lettera e) dopo le parole: «prevedere che il giudice» inserire le seguenti: «nel
contradditorio di tutte le parti e»;
            f) alla lettera f) dopo le parole: «diritto alla divisione» inserire le seguenti: «ovvero in caso di
contumacia di una o più parti,»;
            g) alla lettera g) aggiungere infine le seguenti parole: «individuandolo, ove possibile, nel
medesimo di cui si sia già avvalso il professionista nell'ipotesi di cui alla lettera b)»;
            h) alla lettera h) sopprimere le parole: «mobili e».

10.4
Mirabelli, Cirinnà

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a) dopo la parola «comunioni» inserire la seguente: « immobiliari» e dopo
le parole « 791-bis del codice di procedura civile» inserire le seguenti: « ferma l'obbligatorietà del
procedimento di mediazione di cui all'art. 5 del decreto  legislativo 4 marzo 2010, n.28, il cui verbale
di accordo è esente dall'imposta di registro entro il limite di valore di 100.000 euro, altrimenti
l'imposta è dovuta per la parte eccedente, l'eventuale successivo»;
            b) sostituire la lettera b) con la seguente: « b) prevedere che il professionista notaio o
avvocato di cui alla lettera a) indichi preliminarmente alle parti tutta la documentazione necessaria per
addivenire allo scioglimento della comunione, acquisita la quale predisponga, anche avvalendosi di un
esperto ai sensi dell'art 194 delle disposizioni attuative del codice di procedura civile, chiedendone la
nomina al Presidente del Tribunale, una relazione complessiva, con specifica individuazione dei beni
oggetto della comunione e indicazione della eventualmente ancora carente, con particolare
riferimento, per gli immobili, ai profili di corretta individuazione catastale e regolarità urbanistica;»;
            c) alla lettera c) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e del verbale attestante l'esito
negativo
            del procedimento di mediazione di cui al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28.»;
            d) alla lettera e) dopo le parole «il giudice,» inserire le seguenti: «nel contraddittorio di tutte
le parti e»;
            e) alla lettera f) dopo le parole «alla divisione» inserire le seguenti: «ovvero in caso di
contumacia di una o più parti,»;

10.5
Gaudiano

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire la lettera a) con la seguente: «a) prevedere che, salvi i casi di ricorso al
procedimento di cui all'articolo 791-bis del codice di procedura civile, ferma l'obbligatorietà del
procedimento di mediazione di cui all'art. 5 del decreto legislativo 4 marzo 2010 n.28, il giudizio di
scioglimento delle comunioni sia preceduto da un'istanza della parte più diligente al Presidente del
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Tribunale competente per territorio, affinché nell'ambito delle sue competenze di volontaria
giurisdizione designi un notaio o un avvocato iscritti nell'elenco di cui all'articolo 179-ter delle
disposizioni di attuazione del codice di procedura civile ed aventi sede nel circondario;»;
            b) sostituire la lettera b) con la seguente: «b) prevedere che il professionista di cui alla lettera
a) indichi preliminarmente alle parti tutta la documentazione necessaria per addivenire allo
scioglimento della comunione, acquisita la quale predisponga, anche avvalendosi di un esperto ai sensi
dell'articolo 194 delle disposizioni attuative del codice di procedura civile, chiedendone la nomina al
Presidente del Tribunale, una relazione complessiva, con specifica individuazione dei beni oggetto della
comunione e indicazione della documentazione eventualmente ancora carente, con particolare
riferimento, per gli immobili, ai profili di corretta individuazione catastale e regolarità urbanistica;»;
            c) alla lettera c) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e del verbale attestante l'esito
negativo del procedimento di mediazione di cui al decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28, corredato
della documentazione prodotta in mediazione e dell'eventuale proposta con la relativa consulenza
dell'esperto nominato dal mediatore;».

10.6
Cucca

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        1) Sostituire la lettera a) con la seguente:

        «a) prevedere che, salvi i casi di ricorso al procedimento di cui all'articolo 791-bis del codice di
procedura civile e ferma restando l'obbligatorietà del procedimento di mediazione di cui all'articolo 5
del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, il giudizio di scioglimento delle comunioni sia preceduto
da un'istanza della parte più diligente al Presidente del Tribunale competente per territorio, affinché,
nell'ambito delle sue competenze di volontaria giurisdizione, designi un notaio o un avvocato iscritti
nell'elenco di cui all'articolo 179-ter delle disposizioni di attuazione del codice di procedura civile ed
aventi sede nel circondario;»
            2) Alla lettera c), aggiungere infine le seguenti parole: "e del verbale attestante l'esito
negativo del procedimento di mediazione di cui al decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28, corredato
della documentazione prodotta in mediazione e dell'eventuale proposta con la relativa consulenza
dell'esperto nominato dal mediatore".

10.7
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, lettera a) dopo le parole «procedimento di mediazione,» inserire le seguenti: « o di
negoziazione assistita,».

10.8
Dal Mas

Al comma 1 lettera a) dopo le parole «mediazione, », aggiungere le seguenti: «o di negoziazione
assistita,»

10.9
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, lettera a) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,ferma restando la necessità che, ove
il tentativo di conciliazione abbia esito positivo e le parti, con l'accordo, concludano uno dei contratti o
compiano uno degli atti previsti dall'articolo 2643 del codice civile, per procedere alla trascrizione dello
stesso la relativa sottoscrizione debba essere autenticata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato;»

10.10
Gaudiano

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ferma restando la necessità che, ove
il tentativo di conciliazione abbia esito positivo e le parti, con l'accordo, concludano uno dei contratti o
compiano uno degli atti previsti dall'articolo 2643 del codice civile, per procedere alla trascrizione dello
stesso la relativa sottoscrizione deve essere autenticata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato;».

10.11
Richetti, Cucca
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Al comma 1, lettera c) aggiungere in fine il seguente paragrafo: "nel caso di beni immobili, l'attore
deve produrre con l'atto introduttivo l'estratto del catasto, nonché i certificati delle iscrizioni e
trascrizioni relative agli immobili oggetto di divisione effettuate nei venti anni anteriori alla notifica
dell'atto introduttivo; tale documentazione può essere sostituita da un certificato notarile attestante le
risultanze delle visure catastali e dei registri immobiliari;".

10.12
Richetti, Cucca

Al comma 1, lettera e) dopo le parole: "una o più parti," inserire le seguenti: "preventivamente
decidendo anche in ordine alla comoda divisibilità o meno dei beni,".

10.13
Richetti, Cucca

Al comma 1, lettera f) dopo le parole "sul diritto alla divisione" aggiungere le seguenti: "o sulla
divisibilità del bene,".

10.14
Richetti, Cucca

Al comma 1, lettera g) sostituire le parole: "un professionista," con le seguenti: "un notaio o ad un
avvocato,".

10.15
Richetti, Cucca

Al comma 1, lettera h) dopo le parole: "il professionista possa" inserire le seguenti: ", nel caso in cui
sia accertata la non comoda divisibilità del bene o nel caso vi sia una domanda congiunta di tutti i
condividenti,".

10.16
Richetti, Cucca

Al comma 1, sopprimere la lettera i).

10.17
IL GOVERNO

 AS 1662
            EMENDAMENTO-16 bis

ART. 10

        IL GOVERNO
            Sopprimere l'articolo.

11.1
Richetti, Cucca

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 11
(Arbitrato)
            1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti
modifiche alla disciplina dell'arbitrato sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

        a) rivedere la disciplina dell'arbitrato per le controversie societarie ed in particolare nella
impugnazione delle delibere assembleari, di approvazione dei bilanci e condominiali, consentendo alle
parti di risolvere la controversia innanzi ad un arbitro all'esito del tentativo obbligatorio di conciliazione
evitando ogni conseguenza negativa per l'insuccesso della mediazione stessa;
            b) prevedere agevolazioni fiscali come credito di imposta in misura corrispondente alle spese
sostenute per il compenso corrisposto all'arbitrato ed al difensore;
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            c) prevedere la possibilità di stipulare convenzioni tra il Ministero della Giustizia e alcuni
organismi arbitrali, per occuparsi delle controversie di cui sopra, ai quali riconoscere un contributo
forfettario da finanziare ad esempio con una tassa di scopo di importo minimo, o in alternativa
attribuire un contributo statale per le associazioni di proprietari e degli amministratori di condominio
che costituiscono un organismo arbitrale.».

11.2
Mirabelli, Cirinnà

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art.11
            (Esecutorietà del lodo arbitrale).

        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti modifiche
alla disciplina dell'arbitrato sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

                    a) prevedere che la parte che intende far eseguire il lodo nel territorio della Repubblica
ne proponga istanza depositando il lodo in originale, o in copia conforme, nella cancelleria del
tribunale nel cui circondario è la sede della camera arbitrale;
                        b) prevedere che il tribunale, accertata la regolarità formale del lodo, lo dichiari
esecutivo con decreto;
                        c)  prevedere che il lodo reso esecutivo sia soggetto a trascrizione o annotazione, in
tutti i casi nei quali sarebbe soggetta a trascrizione o annotazione la sentenza avente il medesimo
contenuto;
                        d) prevedere che del deposito e del provvedimento del tribunale sia data notizia dalla
cancelleria alle parti nei modi stabiliti dall'articolo 133, secondo comma, del codice di procedura civile;
                        e) prevedere che contro il decreto che nega o concede l'esecutorietà del lodo, sia
ammesso reclamo mediante ricorso alla Corte d'appello, entro trenta giorni dalla comunicazione e che
la corte, sentite le parti, provveda in camera di consiglio con ordinanza».

11.3
Lomuti

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera a) premettere la seguente:

        «0a) modificare l'articolo 815 del codice di procedura civile, introducendo, oltre alle ipotesi di
incompatibilità codificate, una clausola generale che preveda che sia causa di ricusazione qualsivoglia
circostanza che possa compromettere l'imparzialità dell'arbitro»;
            2) dopo la lettera b), inserire le seguenti:

        «b-bis) prevedere la preventiva stipulazione tra compromittenti ed arbitri di un accordo sui
compensi, tenendo conto della quantità e qualità dell'attività da espletare oltre che della natura e
rilevanza della controversia;
            b-ter) prevedere la nullità della convenzione di arbitrato in presenza di una parte che eserciti
sull'altra una posizione dominante tale da imporre: 1) la conclusione della stessa convenzione di
arbitrato; 2) la previsione di disposizioni che gli attribuiscono maggiori poteri rispetto all'altra parte
nella nomina o nella ricusazione degli arbitri;
            b-quater) introdurre agevolazioni fiscali nella forma del credito di imposta, in misura pari al
50% delle spese relative all'arbitrato in favore dei compromittenti.».

11.4
Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1) apportare le seguenti modifiche:

        a) alla lettera a) premettere la seguente:

        0a) prevedere e disciplinare il potere degli arbitri di emettere misure cautelari;
            b) alla lettera a) dopo le parole: "imparzialità e di indipendenza degli arbitri" aggiungere le
seguenti: "reintroducendo la facoltà di ricusazione per gravi ragioni di convenienza,".

11.5
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Dal Mas

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le seguenti:

        «a)prevedere e disciplinare il potere degli arbitri di emettere misure cautelari;
            a-bis) rafforzare le garanzie di imparzialità e di indipendenza degli arbitri, reintroducendo la
facoltà di ricusazione per gravi ragioni di convenienza, e prevedendo anche la decadenza dell'arbitro
nel caso in cui, al momento della nomina, abbia omesso di dichiarare le circostanze che, ai sensi
dell'articolo 815 del codice di procedura civile, possono essere fatte valere come motivi di
ricusazione;»

11.6
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, lettera a) dopo le parole «indipendenza dell'arbitro» inserire le seguenti:
«reintroducendo la facoltà di ricusazione per gravi ragioni di convenienza,»

11.7
Balboni

     «Al comma 1, dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti:

   b-bis) prevedere la possibilità per gli arbitri di concedere provvedimenti cautelari, salva diversa
disposizione di legge o accordo delle parti nella convenzione di arbitrato o in atto scritto separato;
            b-ter) prevedere l'allineamento dei termini  di proponibilità dell'impugnazione per nullità del
lodo arbitrale con quelli previsti per l'impugnazione delle sentenze in materia civile;
            b-quater) introdurre la previsione esplicita dell'esecutività del decreto con il quale il presidente
della corte d'appello dichiara l'efficacia del lodo straniero con contenuto di condanna;
            b-quinquies) stabilire misure di incentivazione fiscale per i lodi arbitrali stranieri e italiani,
rivedendo i criteri per l'applicazione dell' imposta di registro».

11.8
Tiraboschi, Caliendo

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

        «c) disporre che il regolamento arbitrale di cui all'articolo 832, quinto comma, del codice di
procedura civile, disciplini deroghe al divieto di cui all'articolo 818 del codice di procedura civile
prevedendo che il provvedimento è richiesto e deliberato a norma del regolamento e che il medesimo
ricorso non può essere disposto dal giudice; prevedere, altresì, che il provvedimento cautelare non è
soggetto a impugnazione e si applica l'articolo 825 del codice di procedura civile in quanto
compatibile.»

11.9
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:

        "b-bis) riconoscere all' arbitro il potere di emanare provvedimenti cautelari;  
            b-ter) uniformare i termini di impugnazione del lodo arbitrale e delle sentenze ordinarie".

11.10
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:

                    «b-bis) riconoscere agli arbitri poteri cautelari, con esclusione della possibilità di
impugnazione del provvedimento cautelare e prevedendo l'applicazione dell'articolo 825 c.p.c. in
quanto compatibile;
                        b-ter) allineare i tempi di impugnazione del lodo alle sentenze ordinarie».

11.11
Gaudiano

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere, in fine, la seguente:
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        «b-bis) modificare l'articolo 818 del codice di procedura civile prevedendo che, nel corso del
procedimento, gli arbitri possono concedere sequestri ed altri provvedimenti cautelari se previsto dalla
convenzione di arbitrato o da altro atto scritto separato, purché anteriore all'inizio del giudizio
arbitrale, e conseguentemente prevedere la procedura, da promuovere innanzi al tribunale nel cui
circondario è la sede dell'arbitrato, attraverso cui la parte in favore della quale è stato emesso il
provvedimento cautelare può chiedere e ottenere l'attuazione del provvedimento medesimo.
Prevedere, altresì, che contro il provvedimento di accoglimento dell'istanza cautelare sia ammesso
reclamo al tribunale competente ai sensi dell'articolo 669-quinquies nel termine perentorio di quindici
giorni dalla pronuncia in udienza ovvero dalla comunicazione o notificazione se anteriore.».

11.12
IL GOVERNO

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 11
(Arbitrato)

        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti modifiche
alla disciplina dell'arbitrato sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

        a) rafforzare le garanzie di imparzialità e indipendenza dell'arbitro, reintroducendo la facoltà di
ricusazione per gravi ragioni di convenienza, nonché prevedendo l'obbligo di rilasciare, al momento
dell'accettazione della nomina, una dichiarazione che contenga tutte le circostanze di fatto rilevanti ai
fini delle sopra richiamate garanzie, prevedendo l'invalidità dell'accettazione nel caso di omessa
dichiarazione, nonché in particolare la decadenza nel caso in cui, al momento di accettazione della
nomina, l'arbitro abbia omesso di dichiarare le circostanze che, ai sensi dell'articolo 815 del codice di
procedura civile, possono essere fatte valere come motivi di ricusazione;
            b) prevedere in modo esplicito l'esecutività del decreto con il quale il presidente della corte
d'appello dichiara l'efficacia del lodo straniero con contenuto di condanna;
            c) prevedere l'attribuzione agli arbitri rituali del potere di emanare misure cautelari nell'ipotesi
di espressa volontà delle parti in tal senso, manifestata nella convezione di arbitrato o in atto scritto
successivo, salva diversa disposizione di legge. Mantenere per tali ipotesi in capo al giudice ordinario il
potere cautelare nelle sole ipotesi di domanda anteriore all'accettazione degli arbitri; disciplinare il
reclamo cautelare avanti al giudice ordinario per i motivi di cui all'articolo 829, primo comma, del
codice di procedura civile e per contrarietà all'ordine pubblico; disciplinare le modalità di attuazione
della misura cautelare sempre sotto il controllo del giudice ordinario;
            d) prevedere, nel caso di decisione secondo diritto, il potere delle parti di indicazione e scelta
della legge applicabile;
            e) ridurre a sei mesi il termine di cui all'articolo 828, secondo comma, del codice di procedura
civile, per la proposizione dell'impugnazione per nullità del lodo rituale, equiparandolo al termine di cui
all'articolo 327, primo comma, del codice di procedura civile;
            f) prevedere, nella prospettiva di riordino organico della materia e di semplificazione della
normativa di riferimento, l'inserimento nel codice di procedura civile delle norme relative all'arbitrato
societario e la conseguente abrogazione del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; prevedere
altresì la reclamabilità dell'ordinanza di cui all'art. 35, comma 5, del decreto legislativo 17 gennaio
2003, n. 5 che decide sulla richiesta di sospensione della delibera;
            g) disciplinare la translatio iudicii tra giudizio arbitrale e giudizio ordinario e tra giudizio
ordinario e giudizio arbitrale.».

12.1
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

      «a-bis) prevedere che in caso di mancata funzionalità del sistema informatico del Ministero della
Giustizia tale da non consentire alla parte di caricare gli atti processuali e i documenti nel sistema
informatico e dunque di rispettare i termini processuali, vi sia automatica rimessione in termini delle
parti processuali.»

12.2
Emanuele Pellegrini, Pillon, Pepe, Urraro

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32576
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32580
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32607
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32641
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29117
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29143
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32683
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32690
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32685
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32728


17/6/2021 ShowDoc

www.senato.it/japp/bgt/showdoc/print/18/ListEmendc/0/52664/0 63/81

12.3
Richetti, Cucca

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

12.4
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, sopprimere la lettera d)

12.5
Piarulli

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        1) sostituire la lettera d) con la seguente: «d) prevedere che gli atti depositati dalle parti
telematicamente siano visibili esclusivamente alla scadenza del termine per il deposito»;  
            2) alla lettera e), sopprimere le parole da: «, e che della violazione» fino alla fine del periodo;
            3) alla lettera f), sopprimere il numero 5);
            4) dopo la lettera g), aggiungere, in fine, le seguenti:

        «g-bis) prevedere, per il biennio successivo all'entrata in vigore della presente legge delega, in
favore delle parti un credito di imposta pari ad almeno l'80% delle spese legali dalle stesse sostenute,
in tutti i casi in cui sia stata sottoscritta dalle parti una transazione di una controversia pendente
innanzi all'Autorità Giudiziaria, da oltre 3 anni;
            g-ter) raccogliere in un Testo Unico le disposizioni in materia di processo unico telematico,
includendo le specifiche tecniche e le regole ormai consolidate, frutto dell'elaborazione ed applicazione
giurisprudenziale.».

12.6
Dal Mas

Al comma 1, lettera e) sopprimere le parole: «, quando questo abbia comunque raggiunto lo scopo,»

12.7
Richetti, Cucca

Al comma 1, lettera e) sopprimere le seguenti parole: "e che della violazione delle specifiche tecniche
si possa tener conto nella disciplina delle spese".

12.8
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, lettera e), sopprimere le parole da ", e che dalla violazione" sino alla fine.

12.9
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, lettera f), numero 5) sostituire le parole «trenta giorni» con le seguenti: «novanta
giorni»

12.10
Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, lettera f) dopo il numero 6) aggiungere i seguenti:

       «6-bis) prevedere che sulla richiesta concorde delle parti il giudice possa disporre che le udienze
civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti siano sostituite dal
deposito telematico di note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni. Il giudice provvede entro i
successivi cinque giorni. Il mancato deposito delle note non può essere equiparato alla assenza in
udienza ai sensi dell'art. 181 c.p.c.;
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            6-ter) la partecipazione alle udienze civili di una o più parti o di uno o più difensori può
avvenire, su istanza dell'interessato, mediante collegamenti audiovisivi a distanza, individuati e
regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero
della giustizia. L'udienza è tenuta con la presenza del giudice nell'ufficio giudiziario. La parte può
partecipare all'udienza solo dalla medesima postazione da cui si collega il difensore. Lo svolgimento
dell'udienza deve in ogni caso avvenire con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e
l'effettiva partecipazione. L'istanza di partecipazione mediante collegamento a distanza è depositata
almeno quindici giorni prima della data fissata per lo svolgimento dell'udienza. Il giudice dispone la
comunicazione alle parti dell'istanza, dell'ora e delle modalità del collegamento almeno cinque giorni
prima dell'udienza. All'udienza il giudice dà atto a verbale delle modalità con cui accerta l'identità dei
soggetti partecipanti a distanza e, ove si tratta delle parti, la loro libera volontà. Di tutte le ulteriori
operazioni è dato atto nel processo verbale.»

12.11
Dal Mas

Al comma 1, lettera f), dopo il numero 6) aggiungere i seguenti:

        «6-bis) prevedere che sulla richiesta concorde delle parti il giudice possa disporre che le udienze
civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti siano sostituite dal
deposito telematico di note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni. Il giudice provvede entro i
successivi cinque giorni. Il mancato deposito delle note non può essere equiparato alla assenza in
udienza ai sensi dell'art. 181 c.p.c.;
          6-ter)  la partecipazione alle udienze civili di una o più parti o di uno o più difensori può
avvenire, su istanza dell'interessato, mediante collegamenti audiovisivi a distanza, individuati e
regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero
della giustizia. L'udienza è tenuta con la presenza del giudice nell'ufficio giudiziario. La parte può
partecipare all'udienza solo dalla medesima postazione da cui si collega il difensore. Lo svolgimento
dell'udienza deve in ogni caso avvenire con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e
l'effettiva partecipazione. L'istanza di partecipazione mediante collegamento a distanza è depositata
almeno quindici giorni prima della data fissata per lo svolgimento dell'udienza. Il giudice dispone la
comunicazione alle parti dell'istanza, dell'ora e delle modalità del collegamento almeno cinque giorni
prima dell'udienza. All'udienza il giudice dà atto a verbale delle modalità con cui accerta l'identità dei
soggetti partecipanti a distanza e, ove si tratta delle parti, la loro libera volontà. Di tutte le ulteriori
operazioni è dato atto nel processo verbale.»

12.12
Granato

Al comma 1, lettera f), dopo il numero 6), inserire il seguente:

        "6-bis. prevedere l'esenzione dal pagamento del medesimo contributo per le associazioni di
tutela ambientale, le associazioni di consumatori e per le organizzazioni non lucrative di utilità sociale
laddove agiscano per le finalità statutarie;".

12.13
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:

        «g-bis) prevedere che, in caso di richiesta concorde delle parti, il giudice possa disporre la
sostituzione delle udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle
parti con il deposito telematico di note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni;
            g-ter) prevedere che la partecipazione alle udienze civili di una o più parti o di uno o più
difensori possa avvenire, su istanza dell'interessato, mediante collegamenti audiovisivi a distanza,
individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati
del Ministero della giustizia e in particolare:

        1) che in tali casi l'udienza sia tenuta con la presenza del giudice nell'ufficio giudiziario e che la
parte possa partecipare all'udienza solo dalla medesima postazione da cui si collega il difensore;
            2) che lo svolgimento dell'udienza avvenga con modalità idonee a salvaguardare il
contraddittorio e l'effettiva partecipazione;
            3) che l'istanza di partecipazione mediante collegamento a distanza sia depositata almeno
quindici giorni prima della data fissata per lo svolgimento dell'udienza;
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            4) che il giudice disponga la comunicazione alle parti dell'istanza, dell'ora e delle modalità del
collegamento almeno cinque giorni prima dell'udienza;
            5) che all'udienza il giudice dia atto a verbale delle modalità con cui accerta l'identità dei
soggetti partecipanti a distanza e, ove si tratti delle parti, la loro libera volontà;»

12.14
Gaudiano

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere, in fine, la seguente:

        «g-bis) prevedere che, in deroga a quanto previsto dall'articolo 5 del Regio Decreto 9 ottobre
1922, n. 1366, gli atti notori e i verbali di giuramento delle perizie stragiudiziali e delle asseverazioni
di traduzione di documenti, possono essere firmati digitalmente dal traduttore o dal perito e inoltrati
agli uffici di destinazione mediante posta elettronica certificata a norma dell'articolo 48 del codice
dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. L'ufficio ricevente,
effettuate le opportune verifiche, restituisce tramite posta elettronica certificata il verbale firmato
digitalmente dal cancelliere o dal funzionario preposto. Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano anche ai servizi di legalizzazione e apostille forniti dalle Procure della Repubblica e dalle
Prefetture - Uffici territoriali del Governo.»

12.15
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere, in fine, la seguente:

                    «g-bis) prevedere che, in deroga a quanto previsto dall'articolo 5 del Regio Decreto 9
ottobre 1922, n. 1366, gli atti notori e i verbali di giuramento delle perizie stragiudiziali e delle
asseverazioni di traduzione di documenti, possono essere firmati digitalmente dal traduttore o dal
perito e inoltrati agli uffici di destinazione mediante posta elettronica certificata a norma dell'articolo
48 del codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. L'ufficio
ricevente, effettuate le opportune verifiche, restituisce tramite posta elettronica certificata il verbale
firmato digitalmente dal cancelliere o dal funzionario preposto. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche ai servizi di legalizzazione e apostille forniti dalle Procure della Repubblica e
dalle Prefetture - Uffici territoriali del Governo.»

12.16
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera: «g-bis) prevedere che, in deroga a quanto
previsto dall'articolo 5 del Regio Decreto 9 ottobre 1922, n. 1366, gli atti notori e i verbali di
giuramento delle perizie stragiudiziali e delle asseverazioni di traduzione di documenti, possano essere
firmati digitalmente dal traduttore o dal perito e inoltrati agli uffici di destinazione mediante posta
elettronica certificata a norma dell'articolo 48 del codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. e che in tali casi l'ufficio ricevente, effettuate le opportune verifiche,
restituisca tramite posta elettronica certificata il verbale firmato digitalmente dal cancelliere o dal
funzionario preposto;»

12.17
Gaudiano

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere, in fine, la seguente:

        «g-bis) modificare l'articolo 37 del codice di procedura civile prevedendo che il difetto di
giurisdizione possa essere rilevato nel giudizio di primo grado e nei successivi gradi del processo
quando è oggetto di specifico motivo di impugnazione.».

12.18
IL GOVERNO

Al comma 1, sostituire le lettere d) ed e) con le seguenti:

        «d) prevedere che i provvedimenti del giudice e gli atti del processo per i quali la legge non
richiede forme determinate, possano essere compiuti nella forma più` idonea al raggiungimento del
loro scopo, nel rispetto dei principi di chiarezza e sinteticità, stabilendo che sia assicurata la
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strutturazione di campi necessari all'inserimento delle informazioni nei registri del processo, nel
rispetto dei criteri e dei limiti stabiliti con decreto adottato dal Ministro della giustizia, sentito il
Consiglio superiore della magistratura e il Consiglio nazionale forense;
            e) prevedere il divieto di sanzioni sulla validità degli atti per il mancato rispetto delle
specifiche tecniche sulla forma, sui limiti e sullo schema informatico dell'atto, quando questo ha
comunque raggiunto lo scopo, e che della violazione delle specifiche tecniche, o dei criteri e limiti
redazionali, si possa tener conto nella disciplina delle spese»;

12.19
IL GOVERNO

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire le seguenti:

        g-bis) introdurre, in funzione dell'attuazione dei principi e criteri direttivi della presente legge,
misure di riordino e implementazione delle disposizioni in materia di processo civile telematico;
            g-ter) prevedere all'articolo 22 delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile
e disposizioni transitorie che le funzioni di consulente presso le sezioni specializzate dei tribunali con
competenza distrettuale possono essere affidate ai consulenti iscritti negli albi dei tribunali del
distretto;
            g-quater) prevedere che il giudice, fatta salva la possibilità per le parti costituite di opporsi,
può disporre che le udienze civili che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle
parti si svolgano con collegamenti audiovisivi a distanza, individuati e regolati con provvedimento del
Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia;
            g-quinquies) prevedere che, fatta salva la possibilità per le parti costituite di opporsi, il
giudice può, o deve in caso di richiesta congiunta delle parti, disporre che le udienze civili che non
richiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti siano sostituite dal deposito
telematico di note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni da effettuarsi entro il termine
perentorio stabilito dal giudice;
            g-sexies) prevedere che il giudice, in luogo dell'udienza di comparizione per il giuramento del
consulente tecnico d'ufficio, può disporre il deposito telematico di una dichiarazione sottoscritta con
firma digitale recante il giuramento di cui all'articolo 191 del codice di procedura civile;
            g-septies) prevedere che nei procedimenti di separazione consensuale e di istanza congiunta
di scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio le parti possono formulare rinuncia alla
partecipazione all'udienza, confermando nelle conclusioni del ricorso la volontà di non volersi
riconciliare con l'altra parte, purché offrano una descrizione riassuntiva delle disponibilità reddituali e
patrimoniali relative al triennio antecedente e depositino la relativa documentazione;
            g-octies) prevedere che nei procedimenti di interdizione, inabilitazione e amministrazione di
sostegno le udienze per l'esame dell'interdicendo, dell'inabilitando o della persona per la quale sia
richiesta la nomina di amministratore di sostegno possono svolgersi con modalità di collegamento da
remoto mediante collegamenti audiovisivi a distanza, individuati e regolati con provvedimento del
Ministero della giustizia; 
            g-novies) prevedere che il provvedimento cautelare di sospensione dell'esecuzione delle
deliberazioni assunte da qualsiasi organo di associazioni, fondazioni, società, ovvero condominio non
perde efficacia in caso di estinzione del giudizio, anche quando la relativa domanda è stata proposta in
corso di causa; prevedere che i provvedimenti di sospensione delle deliberazioni dell'assemblea
condominiale di cui all'art. 1137 del codice civile non perdono efficacia ove non sia successivamente
instaurato il giudizio di merito.

        g-decies) prevedere che la dichiarazione di inefficacia di cui all'art. 669-novies del codice di
procedura civile assume anche in caso di contestazioni la forma dell'ordinanza.».

12.0.1
Mirabelli, Cirinnà

Dopo l'articolo inserire il seguente:

        «Art. 12 - bis
            (Ufficio del processo)

               1. Il Governo nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1 il decreto o i decreti legislativi
recanti modifiche alla disciplina dell'ufficio del processo sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi
e criteri direttivi:
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        a) potenziare e diffondere in modo omogeneo il modello organizzativo dell'Ufficio del processo,
già costituito ai sensi dell'art. 16-octies del decreto legge del 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con
modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, rendendo operative le pratiche virtuose già
sperimentate negli anni in molti uffici giudiziari, con l'obiettivo di ottenere significativi effetti positivi
per la durata ragionevole del processo, per la velocizzazione dei tempi e per il  recupero
dell'efficienza;
            b) offrire un supporto all'ufficio giudiziario, in particolare al magistrato, nel pieno rispetto della
sua autonomia, sia per quanto riguarda l'aspetto più strettamente organizzativo sia per quello che
invece concerne l'attività conoscitiva propedeutica alla decisione, anche al fine di rafforzare la capacità
decisionale del giudice, valorizzando ed incrementando in termini quantitativi e formativi sia il
personale di cancelleria sia i tirocinanti che hanno avuto accesso ai tirocini formativi di cui all'articolo
73, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, anche eventualmente modificando i requisiti per
l'accesso al fine di incrementare la presenza e favorire la formazione di giovani laureati nell'ufficio del
processo;  
            c) adottare le misure necessarie per la creazione e l'implementazione delle Banche dati per la
giurisprudenza di merito.»

13.1
D'Angelo

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        1) sostituire la lettera b) con la seguente: «b) prevedere che, quando la notificazione a mezzo di
posta elettronica certificata alle persone giuridiche non sia possibile o non abbia esito positivo per
causa imputabile al destinatario, la notificazione debba avvenire con modalità ordinarie e solo, ove
anche questa non abbia successo, l'avvocato provveda alla notificazione esclusivamente mediante
inserimento, a spese del richiedente, nell'area web riservata di cui all'articolo 359 del codice della crisi
dell'impresa»;
            2) alla lettera c), sopprimere le seguenti parole: «o mediante inserimento nell'area web
riservata,»;
            3) dopo la lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti:

        «d-bis) prevedere che, in caso di irreperibilità delle associazioni non riconosciute e dei comitati di
cui agli articoli 36 e seguenti del codice civile, l'avvocato provveda alla notificazione esclusivamente
mediante inserimento, a spese del richiedente, in un'apposita area web riservata, da istituire presso i
portali ufficiali  della Prefettura - ufficio territoriale del Governo - competente sulla base della sede
indicata nell'articolo 19, secondo comma, del codice civile e che la notificazione si abbia per eseguita
nel decimo giorno successivo a quello in cui è stato effettuato l'inserimento;
            d-ter) prevedere che le notificazioni effettuate con modalità telematiche siano considerate
tempestive fino alle ore 24 dell'ultimo giorno utile.».

13.2
Dal Mas

Al comma 1 sopprimere la lettera b).

13.3
Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

13.4
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, sopprimere la lettera c)

13.5
Dal Mas

Al comma 1, alla lettera c), sopprimere le seguenti parole:

        « o mediante inserimento nell'area web riservata, »

13.0.1
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Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis
(Spese di giustizia)

        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti modifiche
al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono adottati nel rispetto dei
seguenti prìncipi e criteri direttivi:

        a) prevedere l'abrogazione del comma 1 - bis, dell'articolo 13, nella parte in cui prevede
l'aumento della metà del contributo unificato per i giudizi di impugnazione;
            b) prevedere l'abrogazione del comma 1-quinquies, dell'articolo 13;
            c) prevedere l'abrogazione del comma 2-bis, dell'articolo 13;
            d) prevedere al comma 3-bis, dell'articolo 13 la soppressione delle parole "il proprio numero
di fax ai sensi dell'articolo 125, primo comma, del codice di procedura civile e";
            e) prevedere al comma 6 -bis.1, dell'articolo 13, la soppressione delle parole "e il proprio
recapito fax, ai sensi dell'articolo 136 del codice del processo amministrativo di cui al decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104,";
            f) prevedere al comma 1, lettera d), dell'articolo 13, la soppressione delle parole "e per i
processi civili di valore indeterminabile";
            g) prevedere che al comma 1, lettera e), dell'articolo 13, dopo le parole "euro 260.000" siano
inserite le seguenti "e per i processi civili di valore indeterminabile ma comunque non superiore a euro
260.000";
            h) prevedere che al comma 1, lettera f), dell'articolo 13, dopo le parole "euro 520.000" siano
inserite le seguenti "e per i processi civili di valore indeterminabile ma comunque non superiore a euro
520.000";
            i) prevedere che al comma 1, lettera g), dell'articolo 13, dopo le parole "euro 520.000" siano
inserite le seguenti "e per i processi di valore indeterminabile ma comunque superiore a tale somma";
            l) prevedere che il giudice possa decidere esclusivamente nel limite della domanda prevista
dall'indicazione di valore, esclusi le spese del giudizio nonché gli interessi e la svalutazione monetaria;
            m) prevedere che con la decisione che definisce il giudizio il giudice indichi quale parte deve
pagare la registrazione della sentenza secondo il principio della soccombenza e non tenendo conto del
principio di solidarietà.».

14.1
Gaudiano

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        1) sopprimere la lettera a);
            2) alla lettera c), in fine, aggiungere il seguente periodo: «Conseguentemente, prevedere che
la violazione ingiustificata del termine possa comportare l'adozione di sanzioni pecuniarie e possa
costituire causa di responsabilità contabile».

14.2
Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

14.3
Dal Mas

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

14.4
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Al comma 1, sopprimere la lettera a)

14.5
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IL GOVERNO

   AS 1662
            EMENDAMENTO-21

ART. 14

        IL GOVERNO
            Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

        «b-bis) prevedere che:

        1) la condanna di cui all'articolo 96, terzo comma, del codice di procedura civile sia pronunciata
nei confronti della parte soccombente che abbia agito o resistito in giudizio con mala fede o colpa
grave;
            2) con la medesima condanna possa essere disposto dal giudice, anche d'ufficio, a favore
della controparte, il pagamento di una somma equitativamente determinata, non superiore al doppio
delle spese liquidate e, a favore della cassa ammende, il pagamento di una somma in misura non
superiore a cinque volte il contributo unificato o, in caso di esenzione di quest'ultimo, non superiore
nel massimo a cinque volte il contributo dovuto per le cause di valore indeterminabile.»

15.1
Dal Mas, Caliendo

Al comma 1, aggiungere in fine la seguente lettera:

        «c) prevedere, in un'ottica di semplificazione, una revisione della disciplina della azione
revocatoria introducendo una maggiore articolazione del periodo sospetto a seconda della tipologia di
atti o pagamenti e contemplandone la riduzione fino a sei mesi per le operazioni di cessione del
credito dietro corrispettivo in denaro; prevedere che l'inopponibilità al fallimento del cedente in caso di
operazioni di cessione del credito verso corrispettivo in denaro sia subordinata alla prova del
pregiudizio nei confronti degli altri creditori.»

15.2
Mirabelli, Cirinnà

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

        «b-bis) integrare le norme in materia di processo telematico nel codice di procedura civile,
coordinandone le disposizioni, eliminando le previsioni incompatibili e riformulando quelle la cui
interpretazione è fonte di contrasti giurisprudenziali.»

15.3
Dal Mas

Dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

        «b-bis) prevedere l'istituzione dei tribunali per la famiglia per ogni affare processuale e
sostanziale, di tutte le competenze attualmente in capo al tribunale dei minorenni con la conseguente
soppressione dei medesimi.»

15.4
Emanuele Pellegrini, Pepe, Urraro

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

        "b-bis) integrare le norme di cui al c.d. processo telematico nel codice di procedura civile,
coordinandone le disposizioni, eliminando le previsioni incompatibili e riformulando quelle la cui
interpretazione è fonte di contrasti giurisprudenziali."

15.5
Dal Mas

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
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        «b-bis) integrare le norme di cui al c.d. processo telematico nel codice di procedura civile,
coordinandone le disposizioni, eliminando le previsioni incompatibili e riformulando quelle la cui
interpretazione è fonte di contrasti giurisprudenziali;»

15.6
IL GOVERNO

Al comma 1, dopo la lettera b,) aggiungere la seguente:

        «b-bis) prevedere che il difetto di giurisdizione:

        1) sia rilevabile nel giudizio di primo grado anche d'ufficio e nei successivi gradi del processo solo
quando è oggetto di specifico motivo di impugnazione;
            2) non sia eccepibile nel giudizio di gravame da parte dell'attore che ha promosso il giudizio di
primo grado.».

        .

15.0.1
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 15 bis
            (Modifiche in materia di responsabilità sanitaria)

        Alla legge 8 marzo 2017, n.  24, l'articolo 8 è sostituito dal seguente: "Art. 8. - (Tentativo
obbligatorio di conciliazione) - 1. Chi intende esercitare un'azione innanzi al giudice civile relativa a
una controversia di risarcimento del danno derivante da responsabilità sanitaria è tenuto
preliminarmente, a pena di improcedibilità della domanda di risarcimento, a proporre ricorso ai sensi
dell'articolo 696-bis del codice di procedura civile dinanzi al giudice competente ovvero, in alternativa,
a esperire il procedimento di mediazione ai sensi dell'articolo 5, comma 1-bis, del decreto legislativo 4
marzo 2010, n. 28. In tali casi non trova applicazione l'articolo 3 del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162. L'improcedibilità
deve essere eccepita dal convenuto, a pena di decadenza, o rilevata d'ufficio dal giudice, non oltre la
prima udienza. Il giudice, ove rilevi il mancato esperimento del procedimento ai sensi dell'articolo
696-bis del codice di procedura civile ovvero del procedimento di mediazione ai sensi del citato
articolo 5, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 28 del 2010, dichiara improcedibile la domanda.

            2. Ove il procedimento di cui all'articolo 696-bis del codice di procedura civile non si concluda
entro il termine di dieci mesi dal deposito del ricorso ovvero il procedimento di mediazione non si
concluda entro il termine di tre mesi, la domanda diviene procedibile.

            3. In caso di mancata partecipazione al procedimento di cui all'articolo 696-bis del codice di
procedura civile il giudice, con il provvedimento che definisce il giudizio, condanna le parti che non
hanno partecipato al pagamento delle spese di consulenza, indipendentemente dall'esito del
giudizio".».

15.0.2
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 15 bis
            (Modifiche in materia di responsabilità sanitaria)

        1. Alla legge 8 marzo 2017, n.  24, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) l'articolo 7 è sostituito dal seguente: "Art. 7 - (Contratto di assistenza sanitaria e
responsabilità medica). - 1. Le strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private e l'esercente la
professione sanitaria rispondono, nei confronti del paziente, ai sensi degli articoli 1218, 1223 e 1228
del codice civile. Le strutture sanitarie rispondono anche per i danni alle persone o alle cose derivanti
dall'inadeguata organizzazione, dalla carenza e dall'inefficienza delle dotazioni o delle attrezzature
delle medesime strutture sanitarie";
                b) l'articolo 8 è sostituito dal seguente: "Art. 8. - (Tentativo obbligatorio di conciliazione) -
1. Chi intende esercitare un'azione innanzi al giudice civile relativa a una controversia di risarcimento
del danno derivante da responsabilità sanitaria è tenuto preliminarmente, a pena di improcedibilità
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della domanda di risarcimento, a proporre ricorso ai sensi dell'articolo 696-bis del codice di procedura
civile dinanzi al giudice competente ovvero, in alternativa, a esperire il procedimento di mediazione ai
sensi dell'articolo 5, comma 1-bis, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28. In tali casi non trova
applicazione l'articolo 3 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 novembre 2014, n. 162. L'improcedibilità deve essere eccepita dal convenuto, a pena di
decadenza, o rilevata d'ufficio dal giudice, non oltre la prima udienza. Il giudice, ove rilevi il mancato
esperimento del procedimento ai sensi dell'articolo 696-bis del codice di procedura civile ovvero del
procedimento di mediazione ai sensi del citato articolo 5, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 28
del 2010, dichiara improcedibile la domanda.

            2. Ove il procedimento di cui all'articolo 696-bis del codice di procedura civile non si concluda
entro il termine di dieci mesi dal deposito del ricorso ovvero il procedimento di mediazione non si
concluda entro il termine di tre mesi, la domanda diviene procedibile.

            3. In caso di mancata partecipazione al procedimento di cui all'articolo 696-bis del codice di
procedura civile il giudice, con il provvedimento che definisce il giudizio, condanna le parti che non
hanno partecipato al pagamento delle spese di consulenza, indipendentemente dall'esito del giudizio";
                c) all'articolo 9:

               1) al comma 2, le parole: «un anno» sono sostituite dalle seguenti: «due anni»;
                 2) al comma 7, le parole: «se l'esercente la professione sanitaria ne è stato parte» sono
  soppresse;
                d) l'articolo 10 è sostituito dal seguente: "Art. 10. - (Obbligo di assicurazione) - 1. Le
strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche devono essere provviste di copertura assicurativa o di
altre analoghe misure per la responsabilità civile verso terzi e per la responsabilità civile verso
prestatori d'opera, ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, anche per danni cagionati dal
personale a qualunque titolo operante presso le medesime strutture, compresi coloro che svolgono
attività di formazione, aggiornamento nonché di sperimentazione e di ricerca clinica. La disposizione
del primo periodo si applica anche alle prestazioni sanitarie svolte in regime di libera professione
intramuraria ovvero in regime di convenzione con il Servizio sanitario nazionale nonché attraverso la
telemedicina. Le strutture di cui al primo periodo stipulano, altresì, polizze assicurative o adottano
altre analoghe misure per la copertura della responsabilità civile verso terzi degli esercenti le
professioni sanitarie, fermo restando quanto previsto dall'articolo 9. Le disposizioni del periodo
precedente non si applicano in relazione agli esercenti la professione sanitaria di cui al comma 3.

        2. Le strutture sanitarie e sociosanitarie private devono essere provviste di copertura
assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e per la responsabilità civile verso prestatori
d'opera, ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, anche per danni cagionati dal personale a
qualunque titolo operante presso le medesime strutture, compresi coloro che svolgono attività di
formazione, aggiornamento nonché di sperimentazione e di ricerca clinica. La disposizione del primo
periodo si applica anche alle prestazioni sanitarie svolte in regime di libera professione intramuraria
ovvero in regime di convenzione con il Servizio sanitario nazionale nonché attraverso la telemedicina.
Le strutture di cui al primo periodo stipulano, altresì, polizze assicurative per la copertura della
responsabilità civile verso terzi degli esercenti le professioni sanitarie, fermo restando quanto previsto
dall'articolo 9. Le disposizioni del periodo precedente non si applicano in relazione agli esercenti la
professione sanitaria di cui al comma 3.

        3. Per l'esercente la professione sanitaria che svolga la propria attività al di fuori di una delle
strutture di cui al comma 1 del presente articolo o che presti la sua opera all'interno della stessa in
regime libero-professionale resta fermo l'obbligo di cui all'articolo 3, comma 5, lettera e), del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e
all'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137.

        4. Al fine di garantire efficacia alle azioni di cui all'articolo 9 e all'articolo 12, comma 2, ciascun
esercente la professione sanitaria operante a qualunque titolo in strutture sanitarie o sociosanitarie
pubbliche o private provvede alla stipula, con oneri a proprio carico, di un'adeguata polizza di
assicurazione per colpa grave.

        5. Le strutture di cui ai commi 1 e 2 rendono nota, mediante pubblicazione nel proprio sito
internet, la denominazione dell'impresa che presta la copertura assicurativa della responsabilità civile
verso i terzi e verso i prestatori d'opera di cui ai medesimi commi 1 e 2, indicando per esteso i
contratti, le clausole assicurative ovvero le altre analoghe misure che determinano la copertura
assicurativa.
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        6. Con decreto da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro della salute, definisce i
criteri e le modalità per lo svolgimento delle funzioni di vigilanza e controllo esercitate dall'IVASS sulle
imprese di assicurazione che intendano stipulare polizze con le strutture di cui ai commi 1 e 2 e con gli
esercenti la professione sanitaria.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, di concerto con il Ministro della salute e con il
Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentiti l'IVASS, l'Associazione
nazionale fra le imprese assicuratrici (ANIA), le associazioni nazionali rappresentative delle strutture
private che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie, la Federazione nazionale degli ordini dei
medici chirurghi e degli odontoiatri, le Federazioni nazionali degli ordini e dei collegi delle professioni
sanitarie e le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative delle categorie professionali
interessate, nonché le associazioni di tutela dei cittadini e dei pazienti, sono determinati i requisiti
minimi delle polizze assicurative per le strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e private e per gli
esercenti le professioni sanitarie, prevedendo l'individuazione di classi di rischio a cui far corrispondere
massimali differenziati. Il medesimo decreto stabilisce i requisiti minimi di garanzia e le condizioni
generali di operatività delle altre analoghe misure, anche di assunzione diretta del rischio, richiamate
dai commi 1 e 2; disciplina altresì le regole per il trasferimento del rischio nel caso di subentro
contrattuale di un'impresa di assicurazione nonché la previsione nel bilancio delle strutture di un fondo
rischi e di un fondo costituito dalla messa a riserva per competenza dei risarcimenti relativi ai sinistri
denunciati. A tali fondi si applicano le disposizioni dell'articolo 1, commi 5 e 5-bis, del decreto-legge
18 gennaio 1993, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 marzo 1993, n. 67.

        8. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, di concerto con il Ministro della salute e sentito
l'IVASS, sono individuati i dati relativi alle polizze di assicurazione stipulate ai sensi dei commi 1, 2 e 3
e alle altre analoghe misure adottate ai sensi dei commi 1 e 7 e sono stabiliti, altresì, le modalità e i
termini per la comunicazione di tali dati da parte delle strutture sanitarie e sociosanitarie pubbliche e
private e degli esercnti le professioni sanitarie all'Osservatorio. Il medesimo decreto stabilisce le
modalità e i termini per l'accesso a tali dati.";
            e) l'articolo 12 è sostituito dal seguente: "Art. 12. - (Azione diretta del danneggiato) - 1. Il
danneggiato e gli aventi causa hanno diritto di agire direttamente per il risarcimento del danno nei
confronti dell'impresa di assicurazione che presta la copertura assicurativa, entro i limiti delle somme
per le quali è stata stipulata l'assicurazione.

            2. Per l'intero massimale di polizza l'impresa di assicurazione non può opporre al danneggiato
eccezioni derivanti dal contratto, né clausole che prevedano l'eventuale contributo dell'assicurato al
risarcimento del danno. L'impresa di assicurazione ha tuttavia diritto di rivalsa verso l'assicurato nella
misura in cui avrebbe avuto contrattualmente diritto di rifiutare o ridurre la propria prestazione.

        3. Nel giudizio promosso contro l'impresa di assicurazione è chiamato anche il responsabile del
danno.

        4. L'azione diretta che spetta al danneggiato nei confronti dell'impresa di assicurazione è
soggetta al termine di prescrizione al quale sarebbe soggetta l'azione verso il responsabile";
            f) l'articolo 15 è sostituito dal seguente: "Art. 15. - (Procedura del risarcimento) - 1. La
richiesta di risarcimento, presentata al responsabile ovvero alla sua impresa di assicurazione, deve
recare l'indicazione degli aventi diritto al risarcimento nonché, se richiesto, la documentazione medica
riguardante il danneggiato non in possesso del responsabile e dell'impresa di assicurazione. Entro
centoventi giorni dalla ricezione di tale documentazione, l'impresa di assicurazione o il responsabile
formulano al danneggiato una congrua e motivata offerta per il risarcimento, ovvero comunicano
specificatamente i motivi per i quali non ritengono di fare tale offerta.

        2. Il danneggiato, in pendenza del termine di cui al comma 1, non può rifiutare gli accertamenti
strettamente necessari alla valutazione del danno alla persona da parte dell'impresa di assicurazione o
del responsabile. Qualora ciò accada, i termini per l'offerta risarcitoria o per la comunicazione dei
motivi per i quali l'impresa non ritiene di fare tale offerta sono sospesi.

        3. In caso di richiesta incompleta, l'impresa di assicurazione o il responsabile richiedono al
danneggiato, entro trenta giorni dalla ricezione della stessa, le necessarie integrazioni; in tal caso il
termine di cui al comma 1 decorre nuovamente dalla data di ricezione dei dati o dei documenti
integrativi.

        4. Se il danneggiato dichiara di accettare la somma offertagli, l'impresa di assicurazione ovvero il
responsabile provvede al pagamento entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione.
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        5. Entro il termine di cui al comma 4, l'impresa di assicurazione corrisponde la somma offerta al
danneggiato che abbia comunicato di non accettare l'offerta ovvero che non abbia fatto pervenire
alcuna risposta entro trenta giorni. La somma in tal modo corrisposta è imputata nella liquidazione
definitiva del danno.

        6. In caso di sentenza a favore del danneggiato, quando la somma offerta ai sensi del comma 1
sia inferiore alla metà di quella liquidata, al netto di eventuali spese, rivalutazione e interessi, il
giudice trasmette, contestualmente al deposito in cancelleria, copia della sentenza all'IVASS per gli
accertamenti relativi all'osservanza delle disposizioni del presente articolo.

        7. L'impresa di assicurazione, quando corrisponde compensi professionali per l'eventuale
assistenza prestata da professionisti, è tenuta a richiedere la documentazione probatoria relativa alla
prestazione stessa e a indicarne il corrispettivo separatamente rispetto alle voci di danno nella
quietanza di liquidazione. L'impresa che abbia provveduto direttamente al pagamento dei compensi
dovuti al professionista ne dà comunicazione al danneggiato, indicando l'importo corrisposto".

        2. Al codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 191 sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: "Nei procedimenti civili e nei
procedimenti penali aventi ad oggetto la responsabilità sanitaria implicanti la valutazione di problemi
di particolare complessità e che riguardano materie di differenti specializzazioni medico-cliniche,
l'autorità giudiziaria affida lo svolgimento della consulenza tecnica e della perizia a un medico legale e
a uno specialista nella disciplina che abbiano specifica e pratica conoscenza di quanto oggetto del
procedimento avendo cura che i soggetti da nominare, scelti tra gli iscritti negli albi dei consulenti di
cui all'articolo 13 delle disposizioni per l'attuazione del presente codice e disposizioni transitorie, di cui
al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, e dei periti di cui all'articolo 67 delle norme di attuazione,
di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271, non siano in posizione di conflitto di interessi nello specifico procedimento o in altri
procedimenti connessi.

        Nei casi di cui al terzo comma l'incarico è conferito al collegio e, nella determinazione del
compenso globale, non si applica l'aumento del 40 per cento per ciascuno degli altri componenti del
collegio previsto dall'articolo 53 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115";
            b) al primo comma dell'articolo 192 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "e con
l'avvertimento che costituisce causa di astensione o di ricusazione l'avere, negli ultimi cinque anni,
intrattenuto rapporti personali o professionali continuativi con taluna delle parti o con soggetti a essi
riferibili. Di tali circostanze il consulente deve dare conoscenza alle parti e al giudice a mezzo di posta
elettronica certificata e con dichiarazione depositata in cancelleria almeno tre giorni prima dell'udienza
di comparizione. Il consulente, nominato nelle cause di responsabilità medico-sanitaria, deve altresì
dichiarare se sussiste un rapporto di collaborazione o di consulenza continuata con imprese di
assicurazione ovvero con una delle parti";
            c) all'articolo 193:

        1) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "L'adempimento della funzione comporta il divieto per
il consulente di assumere incarichi professionali per conto di alcuna delle parti nei ventiquattro mesi
successivi al giuramento";
            2) è aggiunto, in fine, il seguente comma: "Il consulente deve dare inizio alle operazioni
peritali non prima di sette giorni e, comunque, non oltre trenta giorni dalla data dell'udienza in cui ha
prestato il giuramento";
            d) all'articolo 195, il terzo comma è sostituito dai seguenti: "La relazione deve essere
depositata in cancelleria e trasmessa dal consulente alle parti costituite nel termine stabilito dal
giudice con ordinanza resa all'udienza di cui all'articolo 193. Con la medesima ordinanza il giudice
fissa il termine entro il quale le parti possono formulare proprie osservazioni alla relazione con atto da
depositare in cancelleria e da trasmettere al consulente nonché il termine, anteriore alla successiva
udienza, entro il quale il consulente deve depositare un supplemento di relazione in risposta alle
osservazioni formulate dalle parti. Ai fini del decorso dei predetti termini, la cancelleria comunica ai
soggetti interessati, senza indugio, l'avvenuto deposito.

        Il termine per il deposito della relazione può essere prorogato dal giudice su istanza del
consulente motivata da comprovate e gravi esigenze. Il giudice provvede con ordinanza prorogandolo
per un tempo non superiore alla metà di quello fissato ai sensi del terzo comma e dispone
obbligatoriamente, tranne nei casi di causa non imputabile al consulente, la riduzione nella misura di
un terzo dell'importo pattuito a titolo di compenso del consulente. In caso di mancato deposito della
consulenza entro il termine prorogato senza giustificato motivo, il giudice può revocare l'incarico
ordinandogli di restituire alle parti l'eventuale somma anticipata a titolo di compenso. Con lo stesso
provvedimento che dispone la revoca il giudice provvede alla nomina di un nuovo consulente.
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        Se non ritiene di provvedere alla revoca, il giudice concede un'ulteriore proroga per un tempo
non superiore alla metà di quello fissato ai sensi del secondo comma e riduce obbligatoriamente il
compenso di ulteriori due terzi dell'importo rideterminato ai sensi del quarto comma";
            e) l'articolo 696-bis è sostituito dal seguente: "Art. 696-bis. - (Consulenza tecnica preventiva)
- Lo svolgimento di una consulenza tecnica, in via preventiva, può essere richiesto anche al di fuori
delle condizioni di cui al primo comma dell'articolo 696, ai fini dell'accertamento della responsabilità e
della relativa determinazione dei danni o dei crediti derivanti dalla mancata o inesatta esecuzione di
obbligazioni contrattuali o da fatto illecito. Il giudice procede a norma del terzo comma del medesimo
articolo 696.

        Si applicano gli articoli da 191 a 203 in quanto compatibili. Su istanza di parte il giudice può
ordinare l'esibizione di prove ai sensi dell'articolo 210 nonché autorizzare la chiamata in causa del
terzo ai sensi degli articoli 106 e 269.

        Su istanza di parte, da depositare entro venti giorni dal deposito della relazione finale di cui
all'articolo 195, terzo comma, il giudice fissa l'udienza di comparizione delle parti per la discussione
sulla relazione stessa.

        Il giudice, qualora ne ravvisi la necessità, può disporre la comparizione del consulente per
chiarimenti in un'apposita udienza, concedergli un termine per integrare la relazione ovvero applicare
l'articolo 196.

        Ciascuna parte può chiedere che la relazione depositata dal consulente sia acquisita agli atti del
successivo giudizio di merito".

        3. Alle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui
al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) l'articolo 13 è sostituito dal seguente: "Art. 13. - (Albo dei consulenti tecnici) - Presso ogni
tribunale e corte di appello è istituito un albo dei consulenti tecnici.

        L'iscrizione all'albo può avvenire in qualsiasi momento.

        L'albo è diviso in categorie. Devono essere sempre comprese nell'albo le categorie: 1) medico-
chirurgica; 2) industriale; 3) commerciale; 4) agricola; 5) bancaria; 6) assicurativa.

        Gli albi della categoria di cui al terzo comma, numero 1), contengono, per ciascun iscritto,
l'indicazione della specializzazione maturata nonché, in sede di revisione degli albi, il numero degli
incarichi conferiti e di quelli revocati. Gli albi devono essere revisionati con cadenza almeno triennale,
al fine di garantire, oltre a quella medico-legale, un'idonea e adeguata rappresentanza di esperti delle
discipline specialistiche riferite a tutte le professioni sanitarie, tra i quali nominare i consulenti tenendo
conto della disciplina interessata nel procedimento";
            b) all'articolo 14:

        1) al secondo comma, le parole: ", previa comunicazione al consiglio che tiene l'albo a cui
appartiene il professionista stesso", sono soppresse;
            2) è aggiunto, in fine, il seguente comma: "Gli albi sono pubblici. L'accesso è consentito
telematicamente ai giudici, al personale di cancelleria e agli avvocati";
            c) all'articolo 15, il secondo comma è abrogato;
            d) all'articolo 16, secondo comma, il numero 3) è abrogato;
            e) all'articolo 18, la parola: "quattro" è sostituita dalla seguente: "tre".».

15.0.3
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 15 bis
            (Modifiche in materia di giudizio civile in appello e determinazione del valore di causa).

        1. Il primo comma dell'articolo 350 del codice di procedura civile è sostituito dal seguente:
"Davanti alla corte di appello la trattazione dell'appello è collegiale per le cause di valore superiore a
euro 260.000 e per le cause di valore indeterminabile ma comunque superiore a euro 260.000; nella
trattazione collegiale il presidente del collegio può delegare per l'assunzione dei mezzi istruttori uno
dei suoi componenti. In tutti gli altri casi e davanti al tribunale l'appello è trattato e deciso dal giudice
monocratico".
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        2. Il capo I del titolo III del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è abrogato.

        3. All'articolo 13 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese
di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1:

        1) alla lettera d), le parole "e per i processi civili di valore indeterminabile", sono soppresse;
            2) alla lettera e), dopo le parole "euro 260.000" sono inserite le seguenti "e per i processi
civili di valore indeterminabile ma comunque non superiore a euro 260.000";
            3) alla lettera f), dopo le parole "euro 520.000" sono inserite le seguenti "e per i processi civili
di valore indeterminabile ma comunque non superiore a euro 520.000";
            4) alla lettera g), dopo le parole "euro 520.000" sono inserite le seguenti "e per i processi di
valore indeterminabile ma comunque superiore a tale somma";
            b) al comma 1-quater, le parole: "è respinta integralmente o" sono soppresse;
            c) il comma 2-bis è abrogato;
            d) il comma 3-bis è abrogato.

        4. All'articolo 112 del codice di procedura civile è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il limite
di valore della domanda a cui il giudice è vincolato è dato dalla dichiarazione di valore della parte".».

15.0.4
Abate, Angrisani, Corrado, Granato, Lezzi, Morra

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis
(Modifiche in materia di consulenza tecnica preventiva)

        1. L'articolo 696-bis del codice di procedura civile è sostituito dal seguente: "Lo svolgimento di
una consulenza tecnica, in via preventiva, può essere richiesto anche al di fuori delle condizioni di cui
al primo comma dell'articolo 696, ai fini dell'accertamento della responsabilità e della relativa
determinazione dei danni o dei crediti derivanti dalla mancata o inesatta esecuzione di obbligazioni
contrattuali o da fatto illecito. Il giudice procede a norma del terzo comma del medesimo articolo 696.

       2. Si applicano gli articoli da 191 a 203 in quanto compatibili. Su istanza di parte il giudice può
ordinare l'esibizione di prove ai sensi dell'articolo 210 nonché autorizzare la chiamata in causa del
terzo ai sensi degli articoli 106 e 269.

        3. Su istanza di parte, da depositare entro venti giorni dal deposito della relazione finale di cui
all'articolo 195, terzo comma, il giudice fissa l'udienza di comparizione delle parti per la discussione
sulla relazione stessa.

        4. Il giudice, qualora ne ravvisi la necessità, può disporre la comparizione del consulente per
chiarimenti in un'apposita udienza, concedergli un termine per integrare la relazione ovvero applicare
l'articolo 196.

        5. Ciascuna parte può chiedere che la relazione depositata dal consulente sia acquisita agli atti
del successivo giudizio di merito.».

15.0.5
Cucca

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 15-bis
(Disposizioni in materia di Codice della Proprietà industriale)

        1.All'articolo 201 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, dopo il comma 3, è inserito il
seguente:

        »3-bis. I mandatari, in affiancamento degli avvocati, possono rappresentare le parti interessate
anche nei procedimenti di negoziazione assistita di cui al decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132,
convertito con modificazioni dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, nonché nei procedimenti di
descrizione di cui all'articolo 129 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, e in quelli di
consulenza tecnica preventiva di cui all'articolo 696-bis del codice di procedura civile.«.»
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15.0.6
Caliendo, Dal Mas

Dopo l'articolo 15 inserire il seguente:

«Art. 15-bis
(Disposizioni in materia di Codice della Proprietà Industriale)

        1. All'articolo 201 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, dopo il comma 3, inserire il
seguente:

        "3-bis. I mandatari possono rappresentare le parti interessate anche nei procedimenti di
negoziazione assistita di cui al decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito con legge 10
novembre 2014, n. 162, e successive modifiche e integrazioni, nonché nei procedimenti di descrizione
di cui all'articolo 129 del codice della proprietà industriale e di consulenza tecnica preventiva di cui
all'articolo 696-bis del codice di procedura civile.".»

15.0.7
D'Angelo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 15-bis
(Disposizioni in materia di Codice della Proprietà Industriale)

        1. All'articolo 201 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 dopo il comma 3, è inserito il
seguente:

        3-bis I mandatari possono rappresentare le parti interessate anche nei procedimenti di
negoziazione assistita di cui al decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito con legge 10
novembre 2014, n. 162, e successive modifiche e integrazioni, nonché nei procedimenti di descrizione
di cui all'articolo 129 del codice della proprietà industriale e di consulenza tecnica preventiva di cui
all'articolo 696-bis del codice di procedura civile.».

15.0.8
IL GOVERNO

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 15-bis
(Procedimento in materia di persone, minorenni e famiglie)

        1. Nell'esercizio della delega di cui all'articolo 1, il decreto o i decreti legislativi recanti modifiche
alla disciplina processuale per la realizzazione un rito unificato denominato "Procedimento in materia
di persone, minorenni e famiglie" sono adottati nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi
prevedendo:

        a) l'introduzione di nuove disposizioni nel Titolo V del secondo libro del codice di procedura civile,
rubricato "Norme per il procedimento in materia di persone, minorenni e famiglie", recante la
disciplina del rito applicabile a tutti i procedimenti relativi allo stato delle persone, ai minorenni e alle
famiglie di competenza del tribunale ordinario, del tribunale per i minorenni e del giudice tutelare, con
esclusione dei procedimenti volti alla dichiarazione di adottabilità, dei procedimenti di adozione di
minori di età, e dei procedimenti attribuiti alla competenza delle sezioni istituite dal decreto-legge 17
febbraio 2017, n. 13 convertito con modificazioni dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, e con abrogazione,
riordino, coordinamento, modifica ed integrazione delle disposizioni vigenti;
            b) la competenza del tribunale in composizione collegiale, con facoltà di delega per la
trattazione e l'istruzione al giudice relatore; prevedendo che nel tribunale per i minorenni la prima
udienza di cui alla lettera h) e le udienze all'esito delle quali devono essere adottati provvedimenti
decisori, anche provvisori, sono tenute dal giudice relatore, con facoltà per lo stesso di delegare ai
giudici onorari specifici adempimenti;
            c) il riordino dei criteri di competenza territoriale, prevedendo quale criterio di competenza
prevalente quello della residenza abituale del minore;
            d) l'intervento necessario del pubblico ministero, ai sensi dell'articolo 70 del codice di
procedura civile, fermo restando il potere del pubblico ministero nei procedimenti di cui agli articoli
330, 332, 333, 334, 335 del codice civile e in quelli di cui alla legge 4 maggio 1983, n. 184 di
proporre la relativa azione;
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            e) l'introduzione del giudizio con ricorso, redatto in modo sintetico, contenente l'indicazione
del giudice, le generalità e la residenza abituale del ricorrente, del resistente e dei minorenni ai quali il
procedimento si riferisce; la determinazione dell'oggetto della domanda; l'esposizione dei fatti e degli
elementi di diritto sui quali si fonda la domanda con le relative conclusioni; l'indicazione, a pena di
decadenza per le sole domande aventi ad oggetto diritti disponibili, dei mezzi di prova e dei documenti
di cui il ricorrente intenda avvalersi; il deposito di copia dei provvedimenti eventualmente già adottati
all'esito di uno dei procedimenti di cui alla lettera a); l'indicazione di procedimenti penali in cui una
delle parti o il minorenne sia persona offesa; nelle ipotesi di domande di natura economica il deposito
di copia delle denunce dei redditi e di documentazione attestante le disponibilità mobiliari, immobiliari
e finanziarie delle parti degli ultimi tre anni, disponendo le sanzioni per il mancato deposito della
documentazione senza giustificato motivo ovvero per il deposito di documentazione inesatta o
incompleta; prevedere che ad esito del deposito del ricorso sia fissata con decreto la data dell'udienza
di comparizione delle parti davanti al giudice relatore, con indicazione del termine per la notificazione
del ricorso e del decreto e del termine per la costituzione della parte convenuta, con possibilità per il
giudice relatore di assumere inaudita altera parte provvedimenti d'urgenza nell'interesse delle parti e
dei minori, in presenza di pregiudizio imminente ed irreparabile, individuando le modalità di successiva
instaurazione del contraddittorio per la conferma, modifica o revoca di tali provvedimenti;
            f) che il convenuto debba costituirsi mediante comparsa di costituzione, redatta in modo
sintetico, nella quale dovranno essere proposte, a pena di decadenza, eventuali domande
riconvenzionali ed eccezioni processuali e di merito non rilevabili d'ufficio, nonché contestazioni
specifiche sui fatti affermati dal ricorrente, e, a pena di decadenza per le sole domande aventi ad
oggetto diritti disponibili, i mezzi di prova e i documenti; oltre alla documentazione indicata nella
lettera e) e con le stesse sanzioni per il mancato deposito della documentazione senza giustificato
motivo ovvero per il deposito di documentazione inesatta o incompleta;
            g) che siano disciplinate le difese del ricorrente in caso di domande riconvenzionali del
convenuto, e la modificazione delle domande, prevedendo la possibilità di introdurre domande nuove
nel corso del giudizio nell'ipotesi di domande relative all'affidamento e al mantenimento dei minori,
nonché, per le domande di mantenimento delle parti, limitatamente alle ipotesi di fatti sopravvenuti
ovvero di nuovi accertamenti istruttori;
            h) che la prima udienza debba svolgersi con necessaria comparizione personale delle parti per
il tentativo di conciliazione, disponendo le sanzioni per la mancata comparizione senza giustificato
motivo e prevedendo che il verbale di conciliazione costituisca titolo esecutivo e titolo per l'iscrizione di
ipoteca giudiziale;
            i) che il giudice relatore possa, con esclusione delle fattispecie in cui siano allegate violenze di
genere o domestiche, secondo quanto previsto dalla Convenzione del Consiglio d'Europa sulla
prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, fatta a
Istanbul l'11 maggio 2011, ratificata e resa esecutiva con legge 27 giugno 2013, n. 77, invitare le
parti ad esperire un tentativo di mediazione familiare;
            l) che presso ciascun Tribunale sia previsto un elenco dei mediatori familiari iscritti presso le
associazioni del settore, secondo quanto disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4, con possibilità
per le parti di scegliere il mediatore tra quelli iscritti in tale elenco;
            m) che alla prima udienza, in mancanza di conciliazione tra le parti, il giudice ove la causa sia
matura per la decisione inviti le parti alla discussione pronunciando sentenza definitiva ovvero parziale
qualora possa essere decisa la sola domanda relativa allo stato delle persone e il procedimento debba
continuare per la definizione delle ulteriori domande;
            n) che qualora il processo debba continuare il giudice relatore, nel contraddittorio tra le parti:
adotti, anche d'ufficio, i provvedimenti temporanei ed urgenti che reputa opportuni nell'interesse delle
parti e dei minori, che costituiscono titolo esecutivo e titolo per l'iscrizione di ipoteca giudiziale,
disciplinando il regime della reclamabilità dinanzi al giudice che deciderà in composizione collegiale;
ammetta le prove o adotti gli altri provvedimenti istruttori, fissando l'udienza per la prosecuzione del
giudizio;
            o) che il giudice, anche relatore, possa adottare provvedimenti relativi ai minori d'ufficio e
anche in assenza di istanze, salvaguardando il contraddittorio tra le parti a pena di nullità del
provvedimento; che il giudice, anche relatore, possa disporre d'ufficio mezzi di prova a tutela dei
minori, nonché delle vittime di violenze, anche al di fuori dei limiti stabiliti dal codice civile, sempre
garantendo il contraddittorio e il diritto alla prova contraria, disciplinando i poteri istruttori officiosi di
indagine patrimoniale;
            p) che i provvedimenti temporanei ed urgenti debbano contenere le modalità e i termini di
prosecuzione del giudizio, possano essere modificati o revocati dal giudice, anche relatore, nel corso
del giudizio in presenza di fatti sopravvenuti o di nuovi accertamenti istruttori, che mantengano la loro
efficacia in caso di estinzione del processo e che siano disciplinate le forme di controllo dei
provvedimenti emessi nel corso del giudizio;
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            q) che per la fase decisoria il giudice relatore, esaurita l'istruzione, fissi davanti a sé l'udienza
di rimessione della causa in decisione con assegnazione dei termini per gli scritti difensivi finali;
prevedendo che all'udienza la causa venga posta in decisione dal giudice relatore che si riserverà di
riferire al collegio; prevedendo infine che la sentenza venga depositata nel termine di sessanta giorni;
            r) che in presenza di allegazioni di violenza domestica o di genere siano assicurate: adeguate
misure di salvaguardia e protezione; le necessarie modalità di coordinamento con altre autorità
giudiziarie, anche inquirenti; l'abbreviazione dei termini processuali; nonché specifiche disposizioni
processuali e sostanziali per evitare la vittimizzazione secondaria;
            s) che nel processo di separazione, tanto il ricorrente quanto il convenuto abbiano facoltà di
proporre domanda di scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, disponendo che
quest'ultima sia procedibile solo all'esito del passaggio in giudicato della sentenza parziale che abbia
pronunciato la separazione e fermo il rispetto del termine previsto dall'art. 3 della legge 1 dicembre
1970, n. 898; e che sia ammissibile la riunione dei procedimenti aventi ad oggetto queste domande
qualora pendenti tra le stesse parti dinanzi al medesimo tribunale; assicurando in entrambi i casi
l'autonomia dei diversi capi della sentenza, con specificazione della decorrenza dei relativi effetti;
            t) che nei procedimenti di separazione personale e di scioglimento o cessazione degli effetti
civili del matrimonio le parti possano, sino alla conclusione del procedimento, concludere un accordo
sulla legge applicabile alla separazione ed al divorzio ai sensi degli articoli 8 e 9 del regolamento (UE)
n. 1259/2010 del Consiglio del 20 dicembre 2010;
            u) la nomina, anche d'ufficio, del curatore speciale del minore; il riordino delle disposizioni in
materia di ascolto del minore, anche alla luce della normativa sovranazionale di riferimento; la
predisposizione di autonoma regolamentazione della consulenza tecnica psicologica, anche
prevedendo l'inserimento nell'albo dei consulenti tecnici d'ufficio di indicazioni relative alle specifiche
competenze; la possibilità di nomina di tutore del minore, anche d'ufficio, nel corso e all'esito dei
procedimenti di cui alla lettera a), e in caso di adozione di provvedimenti ai sensi degli articoli 330 e
333 del codice civile;
            v) che sia prevista la facoltà per il giudice, anche relatore, acquisito l'accordo delle parti, di
nominare quale suo ausiliario ai sensi dell'articolo 68 del codice di procedura civile un professionista,
scelto tra quelli iscritti nell'albo dei CTU, ovvero anche al di fuori dell'albo in presenza di concorde
richiesta delle parti, dotato di specifiche competenze  in grado di  coadiuvare il giudice per determinati
interventi sul nucleo familiare, per superare conflitti tra le parti e per fornire ausilio per i minori e per
la ripresa o il miglioramento delle relazioni genitori figli;
            z) l'adozione nei procedimenti di cui alla lettera a) di puntuali disposizioni per regolamentare
l'intervento dei servizi socio-assistenziali o sanitari in funzione di monitoraggio, controllo,
accertamento, disciplinando presupposti e limiti dell'affidamento dei minorenni al servizio sociale, con
diritto delle parti di avere visione di ogni relazione ed accertamento compiuto dai responsabili del
servizio socio-assistenziale o sanitario; che siano dettate disposizioni per individuare modalità di
esecuzione dei provvedimenti relativi ai minori, anche con ricorso al servizio socio-assistenziale o
sanitario, alla nomina del curatore speciale ovvero dell'ausiliario del giudice;
            aa) l'abrogazione degli articoli 158 del codice civile e 711 del codice di procedura civile e
l'introduzione di un unico rito per i procedimenti su domanda congiunta di separazione personale dei
coniugi, di divorzio e di affidamento dei figli nati fuori dal matrimonio, modellato sul procedimento
previsto dall'articolo 4, comma 16, della legge 1° dicembre 1970, n. 898 e concluso con sentenza,
disponendo che nel ricorso debba essere contenuta l'indicazione delle condizioni reddituali,
patrimoniali e degli oneri a carico delle parti, prevedendo la possibilità che l'udienza per il tentativo di
conciliazione delle parti si svolga con modalità di scambio di note scritte e che le parti possano a tal
fine rilasciare dichiarazione contenente la volontà di non volersi riconciliare;
            bb) il riordino della disciplina di cui all'articolo 156 del codice civile, all'articolo 8 della legge 1 
dicembre 1970, n. 898, all'articolo 3 della legge 1 dicembre 2012, n. 219,  all'articolo 316-bis del
codice civile, introducendo un unico modello processuale strutturato in analogia a quanto previsto
dall'articolo 8 della legge 1 dicembre 1970, n. 898, e che tenga conto della assenza di limiti prevista
dall'articolo 156 del codice civile per adottare le garanzie a tutela dell'adempimento delle obbligazioni
a carico dell'onerato e per il sequestro;
            cc) il riordino della disciplina di cui all'articolo 709-ter del codice di procedura civile, con
possibilità di adottare anche d'ufficio, previa instaurazione del contraddittorio, provvedimenti ai sensi
dell'articolo 614-bis del codice di procedura civile in caso di inadempimento agli obblighi di fare e di
non fare anche quando relativi ai minori;
            dd) la predisposizione di autonoma regolamentazione per il giudizio di appello, per tutti i
procedimenti di cui alla lettera a);
            ee) che i provvedimenti adottati dal giudice tutelare, anche quelli emessi ai sensi dell'articolo
720-bis del codice di procedura civile in materia di amministrazione di sostegno, siano reclamabili al
tribunale che deciderà in composizione monocratica per quelli aventi contenuto patrimoniale gestorio,
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ovvero in composizione collegiale in tutti gli altri casi; del collegio non potrà far parte il giudice che ha
emesso il provvedimento reclamato.».

15.0.9
IL GOVERNO

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis
(Misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e delle famiglie

nonché in materia di esecuzione forzata)

        1. All'articolo 336 del codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo comma dopo le parole "sono adottati" sono aggiunte le seguenti: "d'ufficio o", e dopo
le parole "dei parenti" sono aggiunte le seguenti: "del curatore speciale del minore qualora già
nominato";
            b) dopo il primo comma è aggiunto il seguente: "Il tribunale, ricevuto il ricorso, ovvero con il
decreto con il quale adotta provvedimenti d'ufficio ai sensi del terzo comma, nomina il curatore
speciale del minore, quando è necessario ed a pena di nullità del provvedimento di accoglimento,
concedendo allo stesso termine per la costituzione;
            c) al terzo comma è aggiunto infine il seguente periodo: "In tal caso fissa con lo stesso
decreto l'udienza di comparizione delle parti, del curatore del minore e del pubblico ministero entro un
termine perentorio non superiore a quindici giorni; all'esito dell'udienza conferma, modifica o revoca i
provvedimenti emanati.";
            d) al quarto comma le parole "il minore" sono soppresse.

        2. All'articolo 403 del codice civile sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo comma, le parole "Quando il minore è moralmente o materialmente abbandonato o è
allevato in locali insalubri o pericolosi, oppure da persone per negligenza, immoralità, ignoranza o per
altri motivi incapaci di provvedere all'educazione di lui" sono sostituite dalle seguenti: "Quando il
minore è moralmente o materialmente abbandonato o si trova esposto, nell'ambiente familiare, a
grave pregiudizio e pericolo per la sua incolumità psico-fisica e per la sua crescita".     
            b) dopo il primo comma sono aggiunti i seguenti:

           "Il provvedimento emesso ai sensi del primo comma, corredato da ogni documentazione utile
e da sintetica relazione che descrive i motivi dell'intervento a tutela del minore, è tramesso dalla
pubblica autorità che lo ha adottato, entro le 24 ore successive alla collocazione del minore in luogo
sicuro, con l'allontanamento da uno o da entrambi i genitori o dai soggetti esercenti la responsabilità
genitoriale, al pubblico ministero presso il tribunale per i minorenni nella cui circoscrizione il minore ha
la sua residenza abituale.

           Il pubblico ministero, se non dispone la revoca del collocamento, inoltra, immediatamente e
comunque entro 24 ore dalla ricezione del provvedimento, ricorso per la convalida al tribunale per i
minorenni, che entro le successive 48 ore, assunte sommarie informazioni e disposti eventuali
accertamenti, provvede con decreto a convalidare o non convalidare l'allontanamento,  e lo comunica
senza indugio, all'autorità che ha adottato il provvedimento e al pubblico ministero, il quale provvede
alla immediata notificazione dello stesso agli esercenti la responsabilità genitoriale. Nel decreto di
convalida è nominato un giudice delegato, scelto tra i componenti del collegio, e il curatore speciale
del minore; è fissata, innanzi al giudice delegato, entro un termine non superiore a quindici giorni,
udienza di comparizione delle parti nei confronti delle quali è emesso il decreto e del curatore speciale
del minore, per la conferma, modifica o revoca del decreto di convalida, con decreto collegiale che
deve essere pronunciato nei successivi quindici giorni. In caso di conferma del collocamento del solo
minore in comunità di tipo familiare si applica la disciplina sull'affidamento familiare.

           Avverso il decreto collegiale è ammesso reclamo alla Corte d'appello. L'omessa trasmissione
del provvedimento da parte della pubblica autorità che lo ha emesso e da parte del pubblico ministero
e la mancata pronuncia del decreto di convalida e del successivo decreto collegiale da parte del
tribunale per i minorenni nei termini indicati determinano la cessazione di ogni effetto dello stesso
provvedimento."
            3. All'articolo 38 delle disposizioni per l'attuazione del codice civile e disposizioni transitorie di
cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 318 il primo comma è sostituito dai seguenti:

         "Sono di competenza del tribunale per i minorenni i procedimenti previsti dagli articoli 84, 90,
250, ultimo comma, 251, 317-bis, ultimo comma, 330, 332, 333, 334, 335, 371 ultimo comma, del
codice civile.
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          Sono di competenza del tribunale ordinario i procedimenti previsti dagli articoli 330, 332, 333,
334, 335 del codice civile, anche se instaurati su ricorso del pubblico ministero, quando è già
pendente o è instaurato successivamente, tra le stesse parti, giudizio di separazione, scioglimento o
cessazione degli effetti civili del matrimonio, ovvero giudizio ai sensi degli articoli 250, quarto comma,
268, 277, secondo comma, 316 del codice civile, dell'articolo 710 del codice di procedura civile, e
dell'articolo 9 della legge 1 dicembre 1970, n. 898. In questi casi il tribunale per i minorenni, d'ufficio
o su richiesta di parte, senza indugio o comunque non oltre dieci giorni dalla richiesta, trasmette gli
atti al tribunale ordinario e dichiara l'estinzione del procedimento, che prosegue dinanzi al tribunale
ordinario. I provvedimenti adottati dal tribunale per i minorenni conservano la loro efficacia fino a
quando sono confermati, modificati o revocati con provvedimento emesso dal tribunale ordinario.  Il
pubblico ministero della procura della Repubblica presso il tribunale per i minorenni, nei casi di
trasmissione degli atti dal tribunale per i minorenni al tribunale ordinario provvede alla trasmissione
dei propri atti al pubblico ministero della procura della Repubblica presso il tribunale ordinario.

          Il tribunale per i minorenni è competente per il ricorso previsto dall'articolo 709-ter codice di
procedura civile quando è già pendente o è instaurato successivamente, tra le stesse parti, un
procedimento previsto dagli articoli 330, 332, 333, 334, 335 del codice civile. Nei casi in cui è già
pendente o viene instaurato autonomo procedimento previsto dall'articolo 709-ter codice di procedura
civile davanti al tribunale ordinario, quest'ultimo trasmette, d'ufficio o a richiesta di parte, senza
indugio o comunque non oltre dieci giorni dalla richiesta, gli atti al tribunale per i minorenni e dichiara
l'estinzione del procedimento, che prosegue dinanzi al tribunale per i minorenni. I provvedimenti
adottati dal tribunale ordinario conservano la loro efficacia fino a quando sono confermati, modificati o
revocati con provvedimento emesso dal tribunale per i minorenni.

        4. All'articolo 26-bis del codice di procedura civile le parole: "il giudice del luogo dove il terzo
debitore ha la residenza, il domicilio, la dimora o la sede" sono sostituite dalle seguenti: "il giudice del
luogo dove ha sede l'ufficio dell'Avvocatura dello Stato, nel cui distretto il creditore ha la residenza, il
domicilio, la dimora o la sede".

        5. All'articolo 78 del codice di procedura civile è aggiunto in fine il seguente comma:

        "Il giudice provvede, anche d'ufficio, alla nomina del curatore speciale del minore in tutti i casi in
cui i genitori, che esercitano la responsabilità genitoriale, anche a causa dell'esasperata conflittualità o
per altre gravi ragioni, sono temporaneamente inadeguati a rappresentare gli interessi del minore o si
trovano con lo stesso in conflitto di interessi".

        6. All'articolo 80 del codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo comma è aggiunto in fine il seguente periodo: "Se la necessità di nominare un
curatore speciale sorge nel corso di un procedimento, anche di natura cautelare, alla nomina
provvede, d'ufficio, il giudice che procede";
            b) dopo il secondo comma è aggiunto il seguente:

        "Al curatore speciale del minore il giudice può attribuire nel provvedimento di nomina ovvero con
decreto non impugnabile adottato nel corso del giudizio specifici poteri di rappresentanza sostanziale.
Il curatore speciale del minore procede al suo ascolto ai sensi dell'articolo 315-bis del codice civile. Il
minore, i genitori che esercitano la responsabilità genitoriale, il tutore o il pubblico ministero possono
chiedere con istanza motivata al presidente del tribunale, che decide con decreto non impugnabile, la
revoca del curatore per gravi inadempienze." 
            7. All'articolo 543, quarto comma, del codice di procedura civile, sono aggiunti, in fine, i
seguenti commi:

        "Il creditore, entro la data dell'udienza di comparizione indicata nell'atto di pignoramento,
notifica al debitore e al terzo l'avviso di avvenuta iscrizione a ruolo con indicazione del numero di ruolo
della procedura e deposita l'avviso notificato nel fascicolo dell'esecuzione. La mancata notifica
dell'avviso di cui al precedente comma o il suo mancato deposito nel fascicolo della esecuzione
determina l'inefficacia del pignoramento.

        Qualora il pignoramento sia eseguito nei confronti di più terzi, l'inefficacia si produce solo nei
confronti dei terzi rispetto ai quali non è notificato o depositato l'avviso. In ogni caso, ove la notifica
dell'avviso di cui al presente comma non è effettuata, gli obblighi del debitore e del terzo cessano alla
data dell'udienza indicata nell'atto di pignoramento".

        8. All'articolo 6 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito con modificazioni dalla
legge 10 novembre 2014, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) alla rubrica, dopo le parole "o di divorzio" sono aggiunte le seguenti: ", di affidamento e
mantenimento dei figli nati fuori del matrimonio, e loro modifica, e di alimenti";
            b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
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        "1.bis. La convenzione di negoziazione assistita da almeno un avvocato per parte può essere
conclusa tra i genitori al fine di raggiungere una soluzione consensuale per la disciplina delle modalità
di affidamento e mantenimento dei figli minori nati fuori del matrimonio, nonché per la disciplina delle
modalità di mantenimento dei figli maggiorenni non economicamente autosufficienti nati fuori del
matrimonio e per la modifica delle condizioni già determinate. Può essere conclusa tra le parti per
raggiungere una soluzione consensuale per la determinazione dell'assegno di mantenimento richiesto
ai genitori dal figlio maggiorenne economicamente non autosufficiente e per la determinazione degli
alimenti, ai sensi dell'articolo 433 del codice civile, e per la modifica di tali determinazioni.";
            c) al comma 3, primo periodo, le parole "nei casi di cui al comma 1" sono sostituite dalle
seguenti: "nei casi di cui ai commi 1 e 1-bis" e sono aggiunte infine le seguenti: ", di affidamento e di
mantenimento dei figli minori nati fuori del matrimonio, nonché i procedimenti per la disciplina delle
modalità di mantenimento dei figli maggiorenni economicamente non autosufficienti e per la modifica
delle condizioni già determinate, per la determinazione degli alimenti e per la loro modifica.".

        9. All'articolo 4, comma 5, del decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Quando
l'attore risiede all'estero le controversie di accertamento dello stato di cittadinanza italiana sono
assegnate avendo riguardo al comune di nascita del padre, della madre, o dell'avo cittadini italiani".

        Conseguentemente
            - sostituire il titolo del disegno di legge con il seguente: «Delega al Governo per l'efficienza
del processo civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle
controversie e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e
delle famiglie nonché in materia di esecuzione forzata»; 
            - premettere all'articolo 1 le seguenti parole: «Capo I - Delega per la riforma del processo
civile»;
            - dopo l'articolo 15-bis aggiungere le seguenti parole: «Capo II - Misure urgenti in materia di
procedimenti concernenti diritti delle persone e delle famiglie nonché in materia di esecuzione
forzata».


